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La seduta comincia alle 10,10. 

E M M A BONINO, Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta del 15 ottobre 
1993. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell'articolo 46, comma 2, del regolamento, 
i deputati Artioli, Azzolini, Ciaffi, Raffaele 
Costa, de Luca, De Paoli, Ebner, Gottardo, 
Madaudo, Matulli, Mazzuconi, Patria, Al­
fonsina Rinaldi, Sacconi, Savino, Silvestri e 
Thaler Ausserhofer sono in missione a de­
correre dalla seduta odierna. 

Pertanto i deputati complessivamente in 
missione sono ventidue, come risulta dall'e­
lenco depositato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell'allegato A ai resoconti 
della seduta odierna. 

Proposta di assegnazione di un progetto 
di legge a Commissione in sede legisla­
tiva. 

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit­
ta all'ordine del giorno della prossima sedu­
ta l'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente proposta di legge, che propongo 
alla Camera a norma del comma 1 dell'arti­
colo 92 del regolamento: 

alla II Commissione permanente (Giu­
stizia): 

T R A N T I N O ; A P U Z Z O ; A P U Z Z O ; P E C O R A R O SCA ­

N I O e A P U Z Z O : «Nuove norme contro il mal­
trattamento degli animali» (già approvata, 
in un testo unificato, dalla II Commissione 
della Camera e modificata dalla II Commis­
sione del Senato) (432-1522-1739-2096-Bj 
(con parere della I Commissione). 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit­
ta all'ordine del giorno della prossima sedu­
ta l'assegnazione, in sede legislativa, della 
seguente proposta di legge, per la quale la 
XI Commissione permanente (Lavoro), cui 
era stata assegnata in sede referente, ha 
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra­
sferimento alla sede legislativa, che propon­
go alla Camera a norma del comma 6 del­
l'articolo 92 del regolamento. 

ITAL ICO S A N T O R O e R A T T O : «Norme per la 
soppressione dei fondi di previdenza per gli 
impiegati nonché per i viaggiatori e piazzisti 
dipendenti dalle aziende industriali, artigia­
ne e cooperative e per i dipendenti proprie­
tari di fabbricati» (838). 

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea sa­
ranno pubblicate nell'allegato A ai resoconti 
della seduta odierna. 
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Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del comma 1 
dell'articolo 92 del regolamento, che i se­
guenti disegni di legge siano deferiti alla 
sottoindicate Commissioni permanente in 
sede legislativa: 

alla V Commissione (Bilancio): 

S. 1089. — «Disciplina del conto intratte­
nuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia per 
il servizio di tesoreria e modifica della disci­
plina della riserva obbligatoria degli enti 
creditizi» (approvato dalla VI Commissione 
del Senato) (3233) (con parere della I, della 
II, della VI e della X Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

alla VI Commissione (Finanze): 

«Studi di settore e revisione del contributo 
diretto lavorativo, dei coefficienti presuntivi 
e dell'accertamento parziale» (3187) (con 
parere della I, della V, della X e della XI 
Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito; 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento di una proposta di legge 
dalla sede referente alla sede legisla­
tiva. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica­
to nella seduta di ieri, a norma del comma 
6 dell'articolo 92 del regolamento, la II 
Commissione permanente (Giustizia) ha de­
liberato di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa della seguente proposta di legge, 
ad essa attualmente assegnata in sede refe­
rente: 

S E N E S E ed altri: «Revoca delle sentenze di 
condanna per fatti di importazione, acquisto 

o detenzione di sostanze stupefacenti o psi­
cotrope ad uso personale in misura ecceden­
te la dose media giornaliera» (2711). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine dei lavori. 

C A R L O TASSI. Chiedo di parlare sull'ordi­
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

C A R L O TASSI. Signor Presidente, anche il 
Presidente della Repubblica si è reso conto 
dell'opportunità di intervenire con estrema 
urgenza per riformare i servizi segreti. 

Quando venne scoperta la cosiddetta 
bomba alla stazione Ostiense, presentai u-
n'interpellanza nella quale affermavo che la 
bomba «se la erano messa loro», quelli del 
servizio segreto! 

Sono difensore di parte civile nel processo 
per la strage di Bologna, di un certo Giorgio 
Vale, il quale venne «suicidato» al momento 
dell'arresto ed al quale avevano rubato la 
patente per inserirla nella famosa borsa che 
conteneva l'esplosivo collocato sul treno Ta­
ranto-Milano. Si agì in tal senso, perché 
avrebbe dovuto essere addebitata al medesi­
mo Giorgio Vale la responsabilità della stra­
ge di Bologna. 

Signor Presidente, mi meraviglio che nel 
mondo politico, e soprattutto in quello dot­
trinario-costituzionale, nessuno si sia reso 
conto che, se fino a ieri vi era il Governo del 
Presidente Ciampi, da ieri abbiamo «il Pre­
sidente del Governo»... 

Non si era mai visto, signor Presidente, 
che, assieme al Presidente del Consiglio ed 
a tre ministri di dicasteri importanti (il che 
va bene), fossero convocati da parte del 
Capo dello Stato anche i vertici operativi 
delle forze armate e delle forze dell'ordine. 
Abbiamo forse un Governo a Palazzo Chigi 
ed un «supergoverno» al Quirinale? 

Non sono affatto preoccupato per le fughe 
in avanti: me ne frego (mi scusi l'espressio-
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ne: il «me ne frego» è la mia dottrina politi­
ca); tuttavia non posso non segnalare il fatto 
che chi fu vestale delle istituzioni, specie di 
quella parlamentare, oggi non sembra voglia 
mantenere una visione altrettanto corretta 
della interindipendenza dei poteri e soprat­
tutto del carattere della Costituzione che 
non prevede per il «massimo colle» alcuna 
veste politica o di indirizzo politico. 

Sollecito quindi un intervento della Came­
ra sul tema della riforma dei cosiddetti ser­
vizi segreti. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, non vo­
glio entrare nel merito delle affermazioni 
che ella ha fatto a proposito del Capo dello 
Stato, che comunque ritengo si sia mosso 
all'interno della norma e della prassi costi­
tuzionale. A me tocca soltanto dirle che farò 
presente al Presidente della Camera la sua 
sollecitazione perché siano assunte le oppor­
tune iniziative in ordine al problema che ella 
ha segnalato. 

Per il resto, senza voler montare la guar­
dia a tutti i costi a particolari prerogative, 
credo di poter assumere in proprio, in que­
sta circostanza, non la difesa, ma certamen­
te l'affermazione della legittimità degli atti 
compiuti dal Presidente dellaRepubblica. 

G I U S E P P E TATARELLA. Chiedo di parlare 
sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

G I U S E P P E TATARELLA. Signor Presidente, 
per evitare che si svolga anche oggi una 
telenovela sulla minimum tax, vorremmo 
sapere all'inizio della seduta se siano in atto 
tentativi di fare chiarezza da parte del Go­
verno sull'argomento. 

Ciò incide sull'andamento dei lavori par­
lamentari; allo scopo di non consumare — 
coma abbiamo fatto in altra seduta — una 
serie di votazioni in attesa che si possa 
discutere e decidere il tema della minimum 
tax, vorremmo sapere dalla Presidenza se 
abbia preso o intenda prendere opportuni 
contatti per capire l'iter politico del provve­
dimento in oggetto. 

Colgo l'occasione per far mia la richiesta 

poc'anzi avanzata dal collega ed amico 
Tassi: di fronte al clamore dell'iniziativa di 
cui egli ha parlato (ed al di là della sua 
costituzionalità, dell'allarme creato, delle 
smentite e delle controsmentite), credo che 
la Presidenza debba farsi carico — ecco la 
nostra richiesta — di prendere contatto con 
il Presidente del Consiglio ai fini dello svol­
gimento di un dibattito in Parlamento. Que­
sta è la nostra vecchia tesi della centralità 
della discussione parlamentare; tanti dibat­
titi nascono in Parlamento, ma noi non 
riusciamo ancora a discutere della lettera 
inviata dal Presidente della Repubblica ai 
parlamentari in via indiretta, tramite il Pre­
sidente della Camera. Ci auguriamo che 
l'uno e l'altro dibattito possano finalmente 
tenersi in Parlamento. 

Pertanto, intervenendo sull'ordine dei la­
vori prego cortesemente la Presidenza di 
farsi interprete di questa doppia istanza del 
gruppo del Movimento sociale italiano (Ap­
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, lei sa 
— perché vi partecipa un rappresentante del 
suo gruppo — che è in corso una riunione 
del Comitato dei nove che sta esaminando il 
provvedimento da lei richiamato. La Presi­
denza farà tutto il possibile — lo sottolineo 
— affinché si possa sollecitamente definire 
in Assemblea la questione della minimum 
tax. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 10 settembre 
1993, n. 354, recante disposizioni urgen­
ti relative allo svolgimento della missio­
ne umanitaria in Somalia e in Mozam­
bico (3103). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 10 settembre 1993, n. 354, 
recante disposizioni urgenti relative allo 
svolgimento della missione umanitaria in 
Somalia e in Mozambico. 
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Ricordo che nella seduta di ieri si è con­
clusa la discussione sulle linee generali, il 
relatore ha rinunciato alla replica ed ha 
replicato il rappresentante del Governo. 

Passiamo pertanto all'esame dell'articolo 
unico del disegno di legge di conversione, 
nel testo della Commissione. 

Avverto che gli emendamenti presentati 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione. 

Avverto altresì che non sono stati pre­
sentati emendamenti riferiti all'articolo u-
nico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli e gli emendamenti vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di parlare sul com­
plesso degli emendamenti riferiti agli articoli 
del decreto-legge, invito il relatore ad espri­
mere su di essi il parere della Commissione. 

S A L W T O R E MELELEO, Relatore. Signor 
Presidente, il parere è contrario su tutti gli 
emendamenti presentati, ad eccezione del­
l'emendamento 4 . 1 del Governo, che la 
Commissione accetta. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

A N T O N I O PATUELU, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo raccomanda 
all'Assemblea l'approvazione del suo emen­
damento 4 . 1 e concorda, quanto al resto, 
con il relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento Crippa 1.3. 

M I L Z I A D E CAPRILI. A nome del gruppo di 
rifondazione comunista, chiedo la votazione 
nominale, signor Presidente, sugli emenda­
menti. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca­
prili. 

Avverto che, poiché le votazioni avranno 
luogo mediante procedimento elettronico, 
decorre da questo momento il termine di 
preavviso di venti minuti previsto dal com­
ma 5 dell'articolo 4 9 del regolamento. 

Sospendo pertanto la seduta. 

La seduta, sospesa alle 10,20, 
è ripresa alle 11. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis­
sione bilancio ha espresso il seguente parere 
sul provvedimento: 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che all'articolo 4 siano e-
spressamente indicati i capitoli dello stato di 
previsione del Ministero della difesa a carico 
dei quali sono posti oneri per 1 5 9 . 4 8 4 , 7 

milioni, e con l'osservazione che dovrebbero 
essere evitate coperture effettuate in conto 
residui. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto sull'emendamento Crippa 1.3 l'onore­
vole Caccia. Ne ha facoltà. 

P A O L O P I E T R O CACCIA.Signor Presidente, 
colleghi, onorevole rappresentante del Go­
verno i deputati del gruppo della DC vote­
ranno contro l'emendamento in questione, 
per due ordini di motivi. 

In primo luogo non ci convince l'utilizzo 
di determinati capitoli del bilancio della di­
fesa. Se si pone attenzione alle riduzioni 
prospettate, si scopre che non si incide in 
modo sistematico — sulla base di una pre­
cisa filosofia — sui capitoli indicati; si tratta 
in realtà di un prelievo sporadico, casuale, 
che porta a non avere una visione globale del 
bilancio della difesa. In questi anni la Com­
missione ha analizzato con molta attenzione 
e in modo penetrante le varie voci, per dare 
una risposta al cambiamento in atto nelle 
forze armate. 

Ecco la prima ragione del nostro «no»; la 
modifica degli stanziamenti dei capitoli indi­
cati, infatti, creerebbe notevoli problemi 
amministrativi, incidendo sulla funzionalità 
deU'amministrazione della difesa. 

Dobbiamo altresì rilevare un utilizzo con­
traddittorio dei capitoli stessi. Il collega Do­
rigo, pochi giorni fa, in una lettera, chiedeva 
di ridurre l'uso dei carri armati e di valoriz­
zare le truppe alpine nell'ambito del nuovo 
modello di difesa. Perché, allora, si toccano 
capitoli che incidono sui cambiamenti ri­
chiesti? Penso all'arruolamento, al volontà-
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riato, ad un certo uso di risorse per il nuovo 
modello di difesa, cui Dorigo ha fatto riferi­
mento nella sua lettera. 

Per quanto concerne, poi, la manutenzio­
ne, il collega Dorigo sa benissimo, avendo 
sottoscritto diversi documenti in Commis­
sione con esponenti di altri gruppi parlamen­
tari, che vi è grande necessità di trasforma­
zione dei sistemi d'arma, soprattutto 
nell'aeronautica. Sono avvenuti molti inci­
denti e diversi sono stati i caduti. Ebbene, si 
riducono proprio gli stanziamenti dei capi­
toli che dovrebbero permettere una manu­
tenzione più accurata e sistematica dei mez­
zi a disposizione. 

In realtà con la scelta compiuta si intende 
bloccare l'iter del provvedimento e non si 
agisce sulla base di una precisa filosofia tesa 
a dare determinate risposte. 

In un ragionamento svolto dal Governo in 
Commissione, sul quale una parte della 
Commissione stessa ha concordato, è stato 
evidenziato l'alto valore umanitario delle 
missioni in Somalia e Mozambico. Tra l'al­
tro ci si è trovati di fronte a difficoltà ed a 
scontri anche con antichi alleati, ma si è data 
la prova dell'importanza, in quei luoghi, di 
una presenza di carattere umanitario, per 
aiutare quelle popolazioni. E non riuscirei a 
capire come potremmo far giungere aiuti a 
quelle popolazioni senza l'organizzazione e 
le capacità dei nostri ufficiali e dei nostri 
uomini che in quei paesi debbono sostenere 
10 sforzo di impedire, nel tempo, la distru­
zione di prodotti e di attrezzature che spesso 
sono rimasti sui moli senza che si riuscisse 
a farli giungere a destinazione. 

È per queste ragioni che sarebbe preferi­
bile che i presentatori dell'emendamento 
Crippa 1.3 lo ritirassero: si tratta infatti di 
un emendamento che, al di là della contra­
rietà che esprime, danneggia il lavoro dei 
nostri uomini, i quali rischiano di non avere 
11 supporto politico del Parlamento mentre 
portano aiuto alle popolazioni della Somalia 
e del Mozambico, profondendo il massimo 
del loro sforzo e della loro disponibilità 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Gasparot-
to. Ne ha facoltà. 

I SA IA GASPAROTTO. Signor Presidente, 
signori rappresentanti del Governo, onore­
voli colleglli, l'emendamento 1.3, che reca 
le firme degli onorevoli Crippa, Dorigo e 
Bertezzolo, è il primo di un gruppo di emen­
damenti (due dei quali — gli emendamenti 
Forlena 1.1 e Gasparotto 1.2 — recano la 
mia firma) tendenti a risolvere un problema 
che merita una particolare attenzione da 
parte dell'Assemblea. 

L'articolo 1 del decreto-legge n. 354 pre­
vede una riduzione di 200 miliardi dello 
stanziamento iscritto al capitolo 4620 dello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri, relativo agli aiuti ai paesi del terzo 
mondo, per far fronte, almeno in parte, agli 
oneri derivanti dall'intervento in corso in 
Somalia ed in Mozambico. A questo propo­
sito, si pone una questione di fondo. Nel 
dibattito il Governo e la maggioranza hanno 
sostenuto che se in quei paesi non fossero 
intervenuti i militari, non si sarebbe neanche 
potuta svolgere un'azione specifica di soste­
gno alle popolazioni, né, quindi, la distribu­
zione dei viveri e di quant'altro. 

Benché questo ragionamento abbia una 
sua validità, non si può non sottolineare un 
dato, il fatto, cioè, che allora nel capitolo 
4620 dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri sarebbero stati iscritti 200 
miliardi in più per aiuti ai paesi del terzo 
mondo. Quei 200 miliardi, infatti, non ven­
gono in effetti spesi per acquistare una serie 
di beni necessari ed urgenti per quelle popo­
lazioni, ma per far fronte alle spese inerenti 
la missione italiana in Somalia e Mozambi­
co, nonché agli oneri di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge. 

Si pone allora un quesito: già da tempo 
avevamo chiesto la creazione di un apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministe­
ro della difesa (purtroppo questa sollecita­
zione non ha trovato accoglimento neppure 
nei disegni di legge finanziaria e di bilancio 
per il 1994) che servisse ad assicurare la 
copertura finanziaria di tutti gli interventi 
che di volta in volta il Parlamento deciderà, 
in particolare per quanto riguarda l'impe­
gno delle forze armate fuori dai confini 
nazionali. Di fronte al mancato accoglimen­
to, ancora una volta, di questa posizione, e 
di fronte al fatto che le richieste concernenti, 
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in particolare, gli aiuti ai paesi del terzo 
mondo sarebbero ben superiori ai 2 0 0 mi­
liardi che si vorrebbero sottrarre al bilancio 
del Ministero degli affari esteri, tengo a 
precisare che la Commissione affari esteri 
aveva unitariamente espresso la propria 
contrarietà alla decisione del Governo e che 
in passato anche la Commissione difesa ave­
va unanimemente deliberato in sintonia con 
la posizione della Commissione esteri. 

Pur nutrendo quindi qualche perplessità 
in ordine a taluni capitoli dello stato di 
previsione del Ministero della difesa, che 
l'emendamento presentato dagli onorevoli 
Crippa, Dorigo e Bertezzolo si propone di 
ridurre al fine di reperire la copertura finan­
ziaria della spesa di 2 0 0 miliardi, in sintonia 
con la posizione che avremo modo di argo­
mentare ulteriormente con riferimento ai 
successivi emendamenti, non possiamo che 
esprimere il nostro giudizio favorevole sul­
l'emendamento stesso. 

Speriamo infine che anche i colleghi ab­
biano compreso quali siano le argomenta­
zioni che ci ispirano: nessun intendimento 
di ostacolare la missione di aiuti umanitari 
alla Somalia ed al Mozambico. Tutt'altro! 
Suggeriamo però una diversa impostazione 
per quanto riguarda la copertura della spe­
sa: quella totale finora sostenuta per la mis­
sione in Somalia ed in Mozambico è pari 
circa a 9 1 1 miliardi. Di questi, solo 1 5 9 — 
se la Camera dovesse accogliere per intero 
le decisioni del Governo — sarebbero a 
carico del Ministero della difesa. Ebbene, 
noi pensiamo che, tutto sommato, questa 
cifra possa passare da 1 5 9 a 3 5 9 miliardi 
(quindi, meno della metà dei 9 1 1 spesi) e che 
vi possa essere il contributo non solo del 
bilancio della difesa, ma anche di altri dica­
steri. 

La nostra posizione intende lasciare nello 
specifico capitolo del Ministero degli esteri i 
2 0 0 miliardi per gli aiuti ai paesi del terzo 
mondo, cercando invece di prelevare la stes­
sa somma dal bilancio della difesa, al fine di 
rispondere in modo più coerente all'iniziati­
va assunta per Somalia e Mozambico; si 
cerca così di andare incontro alle popolazio­
ni del terzo mondo che, sulla base delle 
posizioni assunte dal Governo e stante l'at­
tuale formulazione dell'articolo 1 del prov­

vedimento al nostro esame, si troverebbero 
davvero in gravi difficoltà. 

Mi dispiace che non sia presente il mini­
stro degli esteri, ma credo che gli stessi 
sottosegretari del dicastero dovrebbero pur 
sollevare qualche perplessità rispetto alle 
tante richieste e sollecitazioni di aiuti nei 
confronti di quei paesi. 

Pertanto, dobbiamo muoverci sia per ono­
rare le spese che riguardano il nostro inter­
vento militare in Somalia ed in Mozambico, 
sia per salvaguardare la nostra possibilità di 
aiuto ai paesi del terzo mondo (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Fragassi. 
Ne ha facoltà. 

R I C C A R D O FRAGASSI. Signor Presidente, 
dichiaro il voto contrario del gruppo della 
lega nord sull'emendamento Crippa 1.3. Bi­
sogna essere realisti! Nel momento in cui gli 
Stati Uniti diminuiscono numericamente la 
loro presenza militare nel continente euro­
peo, portandola a 1 0 0 mila unità, è evidente 
che aumenta la responsabilità da parte di 
tutti i paesi europei, soprattutto dal punto 
di vista dell'efficienza dei diversi strumenti 
militari a disposizione. 

Non possiamo continuare perciò — come 
si ripete ogni anno quando si tratta di ridurre 
il bilancio del Ministero della difesa — ad 
apportare tagli ai capitoli relativi alle spese 
in conto capitale, cioè quelle per investimen­
ti, per l'ammodernamento dei nostri mezzi 
militari; altrimenti, si producono un sacco 
di belle idee, specialmente in Commissione, 
su come rendere più efficace il nuovo mo­
dello di difesa — che in futuro sembra debba 
ripetere simili missioni al di fuori dei confini 
nazionali —, ma in concreto si procede nella 
direzione opposta ad un ammodernamento 
complessivo delle forze armate. 

Rispetto al decreto-legge in esame, che ha 
evidenziato i limiti operativi di queste ulti­
me, un emendamento tendente a ridurre 
ulteriormente gli stanziamenti iscritti ai ca­
pitoli relativi alla manutenzione, riparazione 
e trasformazione di armi e armamenti del­
l'esercito, della marina e dell'aeronautica 
non si giustifica nel momento che stiamo 
vivendo e rispetto alla situazione che, come 
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paese europeo, l'Italia dovrà affrontare in 
futuro (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Lavaggi. 
Ne ha facoltà. 

O T T A V I O LAVAGGI. Signor Presidente, per 
economia di tempo interverrò non solo sul­
l'emendamento in esame, ma anche sui 
successivi emendamenti Folena 1.1 e Ga-
sparotto 1.2, che riguardano lo stesso ar­
gomento. 

Devo rilevare che vi sono due questioni. 
La prima è se sia opportuno finanziare una 
parte dei costi della missione umanitaria e 
militare in Somalia e Mozambico attraverso 
una riduzione degli stanziamenti per la coo­
perazione allo sviluppo, piuttosto che porre 
i relativi oneri unicamente a carico del bi­
lancio del Ministero della difesa. Il gruppo 
repubblicano ritiene che in condizioni nor­
mali non sarebbe ragionevole utilizzare i 
fondi della cooperazione allo sviluppo per 
finanziare un'operazione militare; ma oggi 
non ci troviamo in condizioni normali, per­
ché sappiamo come siano stati spesi male 
finora quei fondi e sappiamo, altresì, che 
sono in corso riforme per modificare il modo 
in cui il nostro paese spende i fondi disponi­
bili per quel settore. Abbiamo fiducia nell'o­
pera di bonifica che il ministro degli esteri 
sta conducendo in questo campo, ma sap­
piamo che essa non è ancora ultimata. Rite­
niamo quindi prudente gravare, per una 
parte dei costi, limitatamente al 1993, sui 
fondi per la cooperazione allo sviluppo (che 
rischiano di essere mal spesi) per finanziare 
un'operazione militare con finalità umanita­
rie in paesi in via di sviluppo. 

La seconda questione riguarda il modo in 
cui possono essere reperiti i fondi sul bilan­
cio della difesa. A questo proposito, la prima 
considerazione da fare è quella che ha già 
illustrato nel suo intervento il collega Fra-
gassi. I fondi disponibili nel bilancio della 
difesa per l'innovazione e la manutenzione 
degli armamenti sono già estremamente 
scarsi. Abbiamo bisogno di un nuovo model­
lo di difesa, nell'ambito del quale gli organi 
delle forze armate devono essere meno nu­

merosi, ma armati e addestrati meglio; oc­
correrà quindi ridurre progressivamente il 
numero dei militari di leva, fino ad eliminare 
del tutto il servizio. Sarà così possibile im­
piegare in modo migliore i fondi per quella 
parte, ridotta ma efficiente, di forze armate 
da utilizzare in missioni svolte sotto l'egida 
dell'ONU, come quelle in corso in Somalia 
ed in Mozambico. 

Per questi motivi, voteremo contro l'e­
mendamento Crippa 1.3, che propone di far 
gravare l'onere integralmente sul bilancio 
della difesa, intaccando anche le scarse ri­
sorse disponibili per l'innovazione tecnolo­
gica. Preannuncio fin da ora che voteremo 
altresì contro l'emendamento Folena 1.1, il 
cui contenuto di per sé appare ragionevole, 
ma che, alla fine dell'anno finanziario, sem­
bra di difficile attuazione pratica perché, 
essendo ormai giunti alla metà di ottobre, 
non vi è il tempo per operare una riduzione 
del contingente di leva per il 1993. Prean­
nunciamo infine che per dare un segnale 
politico, voteremo invece a favore dell'e­
mendamento Gasparotto 1.2, che propone 
di provvedere all'onere per la quota di 100 
miliardi, anziché ricorrendo ai fondi per la 
cooperazione allo sviluppo, attraverso una 
riduzione più modesta dei fondi stanziati per 
il contingente di leva relativo al 1993. Questa 
è la direzione in cui ci si deve muovere sul 
terreno della struttura delle forze armate. 

Avremmo gradito che si procedesse ad 
una riforma più organica delle forze armate 
attraverso la rapida approvazione del nuovo 
modello di difesa. Sono passati ormai quat­
tro anni dal crollo del muro di Berlino, ma 
in questo campo non abbiamo assistito ad 
alcun cambiamento sostanziale nel nostro 
paese. Bisogna quindi procedere all'italiana, 
per tentativi, a spizzichi e bocconi; non è un 
modo serio di agire, ma sempre preferibile 
alla pura e semplice conservazione (Applau­
si dei deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Marte Fer­
rari. Ne ha facoltà. 

M A R T E FERRARI. La questione merita in­
dubbiamente attenzione da parte del Parla­
mento non solo in considerazione dell'utiliz-
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zazione delle risorse, ma anche degli o-
biettivi più generali del nostro paese. Sono 
contrario all'emendamento Crippa 1.3 giac­
ché, nell'ambito della cooperazione (soprat­
tutto se non si considera soltanto l'aspetto 
militare), i problemi relativi all'impegno del­
le risorse appaiono correttamente posti al 
comma 2 dell'articolo 1; il personale di 
cui si tratta è infatti militare, ma il suo 
compito fondamentale è cooperare con le 
autorità del Mozambico e della Somalia 
per realizzare, tramite i soccorsi umanitari 
alle popolazioni, condizioni di sviluppo. Vo­
terò quindi contro questo emendamento, 
giacché l'indirizzo previsto nel testo in e-
same corrisponde ai principi più generali 
di utilizzo delle risorse. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne 
ha facoltà. 

F E D E R I C O CRIPPA. Signor Presidente ono­
revoli colleghi, desidero ricordare che que­
sto decreto è stato reiterato ben cinque 
volte. Per quattro volte la Commissione bi­
lancio ha espresso parere contrario proprio 
in merito alla questione specifica della co­
pertura degli oneri di cui agli emendamenti 
che stiamo discutendo. 

Per economia di tempo interverrò, oltre 
che sul mio emendamento 1.3, anche sui 
successivi emendamenti Folena 1.1 e Gaspa-
rotto 1.2, che affrontano anch'essi la que­
stione specifica della copertura e non altri 
problemi. A mio avviso, dunque, gli inter­
venti nei quali si è sottolineata la necessità di 
ritirarli perché lesivi del riconoscimento del­
l'impegno dei nostri militari sono stati asso­
lutamente fuori posto. Respingiamo con for­
za e chiarezza tali insinuazioni; non stiamo 
infatti discutendo dell'impegno che i nostri 
militari hanno profuso — come continue­
ranno a fare —, ma di una questione di 
sostanza politica, di politica finanziaria oltre 
che di politica estera ed internazionale. 

Per quanto riguarda la questione della 
copertura, già in sede di discussione alla 
Camera nel dicembre del 1992, quando il 
decreto-legge fu esaminato per la prima 
volta da questo ramo del Parlamento, noi 
verdi ci dichiarammo assolutamente contra­

ri all'ipotesi dell'intervento italiano così co­
me era stato programmato in Somalia ed a 
favore dell'ipotesi di intervento nel Mozam­
bico. Ciò non deve apparire strano; di fatto, 
siamo di fronte, per l'ennesima volta, ad un 
decreto omnibus, questa volta in materia di 
politica estera. Si collegano nel provvedi­
mento, infatti, due iniziative a nostro parere 
profondamente differenti, sia per gli obietti­
vi che si pongono, sia per le scelte logistiche 
e di gestione militare e diplomatica che 
comportano. Non è un caso, dunque che il 
gruppo dei verdi si sia espresso a favore 
dell'intervento in Mozambico e contro l'ipo­
tesi di un intervento italiano solo militare in 
Somalia. 

Tornando alla questione politica della co­
pertura degli oneri relativi alle due spedizio­
ni, desidero ricordare brevemente le ragioni 
che ci hanno sempre portati a rifiutare il 
fatto che solo una quota inferiore al 15 per 
cento del totale fosse affidata al bilancio 
della difesa. A nostro avviso, è una questione 
oltre che di politica finanziaria, anche di 
politica generale. È inaccettabile, secondo 
noi, la non assunzione da parte del Ministero 
della difesa e del relativo bilancio degli oneri 
principali di un'iniziativa del genere. In So­
malia, dove c'era bisogno di accrescere e 
precisare la natura umanitaria dell'interven­
to italiano, siamo invece ricaduti anche noi 
in un'ipotesi meramente militare. Ebbene, 
ci sembra particolarmente negativo che per 
coprire tale missione adesso si chieda al 
Parlamento di utilizzare i fondi più disparati 
e soprattutto quelli destinati alla cooperazio­
ne con i paesi in via di sviluppo, fondi, questi 
ultimi che avrebbero potuto, sì, essere fina­
lizzati meglio ad un intervento più umanita­
rio e più pacificatore, quale da sempre ab­
biamo sostenuto e richiesto inutilmente al 
Governo. 

Per tali ragioni, raccomando l'approvazio­
ne del mio emendamento 1.3 e preannuncio 
che voteremo a favore anche dei successivi 
emendamenti Folena 1.1 e Gasparotto 1.2, 
signor Presidente. Vogliamo infatti ribadire, 
anche per il futuro, la necessità che iniziati­
ve di questo tipo trovino da parte del Mini­
stero della difesa una maggiore responsabi­
lità per quanto riguarda la copertura 
finanziaria delle stesse. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Crippa 1.3, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la Camera non è in numero legale 
per deliberare, a norma dell'articolo 47, 
comma 2, del regolamento, rinvio la seduta 
di un'ora. 

La seduta, sospesa alle 11,25, 
è ripresa alle 12,30. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale, mediante procedimento elettronico, 
sull'emendamento Crippa 1.3, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Avverto che la Camera non è in numero 

legale per deliberare. Apprezzate le circo­
stanze rinvio la seduta alle 17,30. 

La seduta, sospesa alle 12,35, 
è ripresa alle 17,30. 

Su un lutto del deputato 
Alberto Michelinì. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
l'onorevole Michelini è stato colpito da gra­
ve lutto: la perdita del padre. 

Al collega così duramente provato negli 
affetti familiari la Presidenza della Camera 
ha già fatto pervenire le espressioni del più 
profondo cordoglio che desidero ora rinno­
vare a titolo personale e a nome dell'intera 
Assemblea. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Procediamo nuovamente 
alla votazione dell'emendamento Crippa 
1.3. 

P I E T R O FOLENA. La Commissione difesa è 
ancora riunita! 

PRESIDENTE. Onorevole Folena, mi co­
municano che la Commissione difesa è stata 
sconvocata. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Crippa 1.3, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 325 
Votanti 322 
Astenuti 3 
Maggioranza 162 

Hanno votato sì 89 
Hanno votato no 233 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Folena 1.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Folena. Ne ha facoltà. 

P I E T R O FOLENA. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, non voglio ripetere gli argo­
menti che abbiamo già addotto nella discus­
sione sulle linee generali e che il collega 
Gasparotto ha esposto questa mattina inter­
venendo sull'emendamento Crippa 1.3. In­
viterei però i colleghi dei gruppi della mag­
gioranza, in particolare i colleghi della 
democrazia cristiana e del partito socialista, 
a votare a favore del mio emendamento 1.1 
che del resto, proprio in questa formulazio­
ne, quei gruppi avevano votato in Commis­
sione difesa nel corso dell'esame di un pre­
cedente decreto vertente su tale materia. 
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Con il mio emendamento 1.1 si tende da 
un lato a non tagliare i fondi della coopera­
zione, ristabilendo in questo modo un prin­
cipio che era stato giustamente messo in 
evidenza dalla Commissione affari esteri del­
la Camera quando aveva espresso parere 
contrario su questo decreto; in secondo 
luogo, non si tende ad effettuare dei tagli 
generici sul bilancio della difesa, ma a dimi­
nuire il numero di giovani di leva chiamati 
alle armi nelle prossime settimane. Se que­
sto emendamento verrà approvato, quindi, 
da un lato attingeremo al bilancio della 
difesa per effettuare la copertura e dall'altro 
permetteremo a 15 mila giovani di non 
partire per il servizio di leva, favorendo in 
tal modo una riduzione delle forze armate. 

Prego quindi i colleghi di votare a favore 
del mio emendamento 1.1: è una proposta 
seria e responsabile che cerca di operare una 
mediazione fra le diverse posizioni emerse 
nel dibattito. 

PRESIDENTE. Il gruppo della lega nord 
mantiene la richiesta di votazione nominale? 

R O B E R T O MARONI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Folena 1.1, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 346 
Votanti 343 
Astenuti 3 
Maggioranza 172 

Hanno votato sì 149 
Hanno votato no 194 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Gasparotto 1.2. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Folena. Ne ha facoltà. 

P IETRO FOLENA. Signor Presidente, l'e­
mendamento Gasparotto 1.2 prevede che 
solo il 50 per cento della copertura delle 
spese previste dall'articolo 1 venga ricavata 
dal bilancio della difesa, riducendo i fondi 
per i giovani di leva, mentre il restante 50 
per cento venga prelevato da fondi per la 
cooperazione. Si tratta di un ulteriore sforzo 
di mediazione; invito pertanto i colleghi a 
venire incontro a questa esigenza, poiché è 
in questione non solo la copertura di questa 
missione, ma anche un importante principio 
sul quale dovremo tornare in occasione del 
dibattito sul bilancio e sulla legge finanziaria 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Il gruppo della lega nord 
mantiene la richiesta di votazione nominale? 

R O B E R T O MARONI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Gasparotto 1.2, non accettato dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 351 
Votanti 300 
Astenuti 51 
Maggioranza 151 

Hanno votato sì 112 
Hanno votato no 188 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Folena 2.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Folena. Ne ha facoltà. 

P I E T R O FOLENA. Signor Presidente, il mio 
emendamento mira a prolungare di due 
mesi la missione in Mozambico, a costo 
zero, attraverso la riduzione del numero dei 
soldati impegnati in Somalia. Considerato 
che l'ONU ci ha chiesto di prolungare la 
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missione in Mozambico e che non si è 
ancora deciso nulla in merito ai futuri svi­
luppi della missione in Somalia, noi propo­
niamo di ridurre il contingente attualmente 
in Somalia — che può continuare a svolgere 
le sue funzioni anche con un numero minore 
di soldati — e di proseguire l'operazione in 
Mozambico come ci viene richiesto insisten­
temente da Boutros Ghali, dal rappresentan­
te italiano a Maputo, Aldo Aiello, dall'amba­
sciata italiana di Maputo, dal Governo del 
Mozambico e dalla RENAMO (Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne 
ha facoltà. 

F E D E R I C O CRIPPA. Signor Presidente, il 
gruppo dei verdi voterà a favore dell'emen­
damento Folena 2.1. Noi abbiamo sempre 
distinto la nostra posizione rispetto alle due 
missioni, esprimendoci positivamente nei 
confronti di quella in Mozambico. Visti i 
buoni risultati finora conseguiti da questa 
spedizione e in previsione delle prossime 
ravvicinate scadenze elettorali ci sembra op­
portuno rafforzare la nostra presenza in quel 
paese in questi mesi delicatissimi. Ci sarem­
mo aspettati, invece, un ripensamento del 
Governo sull'iniziativa in Somalia. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole De Carolis. 
Ne ha facoltà. 

S T E L I O DE CAROLIS. Signor Presidente, 
l'emendamento Folena 2.1 ha una sua vali­
dità; infatti il prolungamento di due mesi 
della nostra missione in Mozambico potreb­
be essere realizzato attraverso una serie di 
procedure. Resta però il dubbio — abbastan­
za diffìcile da risolvere — circa la diminu­
zione del nostro contingente in Somalia. 

Per tali motivazioni, pur condividendo la 
sostanza dell'emendamento e non avendo 
certezze sulla diminuzione del nostro con­
tingente in Somalia, dichiaro il voto contra­
rio dei deputati del gruppo repubblicano 
sull'emendamento Folena 2.1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Folena 2.1, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 356 
Votanti 334 
Astenuti 22 
Maggioranza 168 

Hanno votato sì 87 
Hanno votato no 247 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Fragassi 2.2, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 346 
Votanti 325 
Astenuti 21 
Maggioranza 163 

Hanno votato sì 69 
Hanno votato no 256 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Fragassi 2.3. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Fragassi. Ne ha facoltà. 

R I C C A R D O FRAGASSI. Presidente, colle­
ghi, con il mio emendamento 2.3 si cerca di 
evidenziare uno dei provvedimenti più irra­
zionali e discussi che caratterizzano il decre­
to-legge al nostro esame. 

Abbiamo tentato di dare alcuni suggeri­
menti alternativi e sostitutivi che consenti­
rebbero il risparmio di 18 miliardi di lire. In 
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sostanza, con il mio emendamento 2.3 si 
propone di mantenere la percentuale dell'in­
dennità speciale — la quale è aggiuntiva 
rispetto alla paga giornaliera del personale in 
servizio di leva per un 75 per cento — 
riducendola però dal 75 al 50 per cento per 
gli ufficiali inferiori ed i sottufficiali e non 
riconoscendo l'indennità speciale agli uffi­
ciali superiori (dal grado di maggiore a 
quello di generale. 

Occorre premettere che il costo effettivo 
relativo solamente al personale, tra assicu­
razioni, paga giornaliera, indennità speciali, 
pesa complessivamente per ben un terzo del 
costo totale dell'intera operazione. 

Sottolineo inoltre che, per quanto riguar­
da gli ufficiali superiori — dal grado di 
maggiore a quello di generale —, sappiamo 
che missioni all'estero del tipo di quelle di 
cui si occupa il provvedimento in esame 
comportano già l'erogazione di alcune gra­
tificazioni professionali, enormi facilitazioni 
per la camera e ai fini pensionistici. 

Se si annullasse l'indennità speciale sup­
plementare — la quale ammonta a circa 8 
milioni mensili per gli ufficiali superiori, 
oltre alla paga giornaliera e alla assicurazio­
ne individuale della quale ciascuno di loro 
gode —, si avrebbe un risparmio per le 
missioni in Somalia e in Mozambico per 
tutto il periodo che va dall' 11 dicembre 1992 
al 31 dicembre 1993, di circa 6 miliardi il 
quale, aggiunto a quello che otterremo ridu­
cendo del 25 per cento la stessa indennità 
speciale agli ufficiali inferiori, ai sottufficiali 
e ai carabinieri, ammonterebbe complessi­
vamente a circa 12 miliardi per lo stesso 
periodo (sia per la Somalia che, in parte, per 
il Mozambico). Il che comporterebbe, a sua 
volta, un risparmio complessivo di 18 miliar­
di di lire (non è una cifra di poco conto per 
le casse attuali del Ministero della difesa). 

H dibattito svoltosi al riguardo in Commis­
sione ha portato allo svolgimento di un'au­
dizione diretta a conoscere i criteri per la 
retribuzione delle altre forze armate impie­
gate in missioni al di fuori dei confini nazio­
nali. Abbiamo constatato che, se diveniva 
necessaria l'erogazione di un incentivo attra­
verso una forte remunerazione per il perso­
nale di leva, ciò non esisteva o esisteva in 
maniera molto più ridotta per i miliari pro­

fessionisti delle altre forze armate. Questo 
ha sottolineato tutti i limiti delle nostre 
Forze armate le quali, essendo basate anco­
ra sulla coscrizione obbligatoria e non sul 
prevalente professionismo e volontariato, 
hanno paghe giornaliere notevolmente infe­
riori a quelle dei militari professionisti ap­
partenenti ad altre forze armate. 

Ci sembra tuttavia eccessivo aggiungere 
ad una paga già alta ed alle gratificazioni che 
arriveranno nel futuro della carriera per gli 
ufficiali, soprattutto quelli di grado più alto, 
ulteriori 8 milioni: la loro retribuzione si 
colloca così ai livelli più alti fra quelle degli 
altri eserciti, compreso quello degli Stati 
Uniti. 

L'audizione che ha seguito il dibattito 
apertosi in Commissione su questo tema non 
ha sicuramente mitigato la nostra posizione, 
che abbiamo voluto riproporre con la pre­
sentazione dell'emendamento in esame. In­
vito pertanto tutti i colleghi che in Commis­
sione si erano mostrati sensibili a questo 
aspetto di irrazionalità a sostenere il nostro 
emendamento: mi riferisco non solo ai col­
leghi delle opposizioni, ma anche ad alcuni 
esponenti della maggioranza (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne 
ha facoltà. 

F E D E R I C O CRIPPA. Signor Presidente, noi 
voteremo a favore sia di questo emendamen­
to sia del successivo emendamento Fragassi 
2.4; ciò per sottolineare quanto abbiamo già 
sostenuto in sede di prima presentazione del 
decreto in oggetto. 

Riteniamo immorale offrire compensi di 
questo livello economico ai ragazzi che par­
tecipano alle operazioni di cui si tratta. Non 
è un caso che i contingenti militari di tutte 
le altre nazioni ricevano compensi fortemen­
te ridotti rispetto ai nostri attuali livelli. 
Credo non si possa supplire alla mancanza 
di politica estera del nostro Governo ed alla 
carenza di motivazioni semplicemente in­
centivando con i soldi la partecipazione dei 
giovanissimi a simili operazioni. 

Ritengo che, al di là di quanto è stato loro 
promesso, il Governo debba porsi seriamen-
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te la questione altrimenti faremo partecipare 
a tali operazioni non soldati italiani, ma 
mercenari (Applausi dei deputati del grup­
po dei verdi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Lavaggi. 
Ne ha facoltà. 

O T T A V I O L A W J G I . Signor Presidente, 
vorrei che tutti i colleghi avessero ben chiara 
la questione su cui stiamo discutendo. 

L'Italia è l'unico paese tra quelli attual­
mente impegnati in missioni umanitarie del-
l'ONU che non abbia un proprio sistema per 
prevedere indennità a favore del personale 
militare che partecipa alle missioni stesse, 
utilizzando per stabilire le remunerazioni i 
parametri normalmente impiegati per deter­
minare quelle del nostro personale presso le 
organizzazioni internazionali; ciò comporta 
che le retribuzioni raggiungono livelli che 
non hanno nulla a che vedere con quelli che 
normalmente sono presi in considerazione a 
proposito della remunerazione del personale 
militare. 

Per fare un esempio concreto un soldato 
semplice che partecipa al contingente invia­
to in Somalia riceve 5 milioni e 6 0 0 mila lire 
al mese, a fronte dei 2 milioni e 3 0 0 mila 
che percepisce il soldato semplice francese 
— anch'egli di leva — impegnato esattamen­
te nelle stesse operazioni, e dei 1 5 0 dollari 
(cioè 2 5 0 mila lire al mese) che percepisce 
il soldato americano — oltre alla sua paga 
dell'ordine di 2 milioni al mese — impegnato 
anch'egli nell'identica circostanza. 

Per quanto riguarda gli ufficiali superiori 
le remunerazioni sono molto più elevate: 
arrivano ad oltre 8 milioni per i generali che 
si aggiungono allo stipendio normalmente 
ricevuto in patria. 

Capiamo tutti che si tratta di occupazioni 
estremamente pericolose in cui i nostri mi­
litari rischiano la vita e non vi è somma al 
mondo che possa valere una vita umana. 
Tuttavia non si vede perché l'Italia — che 
non è un sultanato petrolifero — possa 
permettersi di pagare il proprio personale 
militare con una somma due o tre volte 
maggiore di quella percepita dai soldati degli 

altri paesi democratici e sviluppati dell'occi­
dente. 

H problema che abbiamo di fronte è pro­
prio questo. In Commissione difesa all'inizio 
dell'operazione in Somalia lo abbiamo solle­
vato chiedendo al Governo — che ha reitera­
to cinque volte il provvedimento — di modi­
ficarne la struttura. A questo punto, i soldi 
ormai sono stati spesi ed i militari di leva che 
sono volontariamente andati in Somalia lo 
hanno fatto consapevoli delle somme che 
venivano loro offerte. Ad operazione ormai 
quasi terminata, non mi sembra logico dimi­
nuire — chiedendo rimborsi — le somme 
offerte ai soldati di leva volontari che sono 
andati in Somalia. Chiederei soltanto al Go­
verno di rivedere queste cifre per il futuro. 

Ma non credo che lo stesso ragionamento 
possa valere per gli ufficiali superiori, che 
sono professionisti e che quindi già ricevono 
uno stipendio. Ritengo pertanto che l'emen­
damento Fragassi 2 . 3 ed il mio emendamen­
to 2 . 5 — che si muove nella medesima 
direzione — abbiano ragione di essere accol­
ti, sia come segnale di austerità finanziaria 
sia come invito al Governo di provvedere 
con ima base legislativa più certa e più equa 
per la remunerazione dei nostri militari im­
pegnati in missioni internazionali. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Tassi. Ne 
ha facoltà. 

C A R L O TASSI. Signor Presidente, non cre­
do che sia materia da affrontare con dema­
gogia. Lo sconto del 2 5 per cento ai soldati 
di leva, del 5 0 per cento agli ufficiali e del 
1 0 0 per cento agli ufficiali di grado superiore 
sembrerebbe mettere di pari passo la re­
sponsabilità ricoperta in zona di operazioni 
(perché proprio di zona di operazioni tratta­
si!) e gli sconti retributivi. 

Non faccio parte di un partito e di un 
movimento che ha bisogno di inventarsi una 
politica: sono trent'anni — personalmente 
da quando sono qui, cioè da vent'anni — 
che sosteniamo il servizio militare volonta­
rio, osteggiati da tutti, anche da te che eri 
in altra formazione, anche da tuo padre che 
era in altra formazione, anche da tuo nonno 
che era in altra formazione... 
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R I C C A R D O FRAGASSI. Io non sono mai 
stato in altre formazioni... . 

C A R L O TASSI. È inutile che a me contesti 
il padre ed il nonno, perché a me contestano 
Matteotti che non l'ha certamente ucciso 
mio nonno! Quindi stai buono e stai al tuo 
posto! 

Signor Presidente, il Movimento sociale 
voterà contro tutti gli emendamenti di finan­
ziamento che non siano a carico dei capitoli 
destinati alle attività di cooperazione. I primi 
soldi spesi bene in Somalia dalla cooperazio­
ne sono quelli stanziati per l'attuale missio­
ne, perché fino ad oggi erano stati dati a Siad 
Barre ed i compagni socialisti se li erano 
divisi con il dittatore; lo scandalo è montato 
a livello internazionale, ma per il Mozambi­
co ci hanno pensato i compagni di Reggio 
Emilia, che addirittura hanno fatto fuori alla 
fonte i soldi raccolti in quella città e destinati 
al Mozambico. Quindi, i primi soldi spesi 
bene sono proprio quelli di cui stiamo discu­
tendo oggi. 

Non è giusto cambiare le regole — è stato 
già detto in tanti modi — mentre il gioco è 
in atto: e qui è in gioco la vita di questi 
ragazzi. È vergognoso andare a speculare su 
situazioni del genere; io ho paura, terrore, 
quando il finanziamento viene ricercato ca­
pitolo per capitolo su fonti di spesa del 
bilancio della difesa che sono già esaurite. 
Non basta indicare il numero di un capitolo, 
ma bisogna anche andare a verificare le 
risorse che esso ancora può assicurare, le 
risultanze contabili: quando in un determi­
nato capitolo il saldo è già negativo neppure 
la lega può trovare i soldi da spendere e da 
recuperare in altro modo. Guardate le voci 
di bilancio e le diverse poste prima di pro­
porre un diverso utilizzo! 

Signor Presidente, voteremo contro l'e­
mendamento Fragassi 2.3, ma la mia dichia­
razione di voto vale anche per il successivo 
emendamento Fragassi 3.2. Non voglio per­
dere tempo né far perdere tempo: eventual­
mente potrò specificare di quanti miliardi si 
va ad aggravare il saldo negativo ed il debito 
per ciascun capitolo. 

Le spese gravano su quella grossa fetta di 
risorse, oltre 4.000 miliardi, stanziate per 
attività di cooperazione con i paesi del terzo 

mondo e l'operazione italiana è stata tal­
mente efficace che perfino il superataminiz-
zato Clinton ha dovuto ammettere alla fine 
che avevamo ragione noi, che aveva ragione 
Loi (e non lui...!). Loi aveva bloccato il 
generale Aidid già il 1° giugno 1993: ma 
l'ammiraglio Howe disse che era troppo 
presto; come è noto — senza stare a quanto 
dice Bossi a Sirmione, cioè che l'America va 
in giro con il cappello in mano per chiedere 
soldi per fare le guerre —, gli Stati Uniti 
d'America hanno sempre fatto le guerre per 
i soldi. Volevano occupare la Somalia per il 
petrolio di quel paese. Da parte nostra que­
sta intenzione non c'è — o, almeno, non 
credo che esista — ed è stata condotta 
un'operazione assolutamente pulita; se ab­
biamo lasciato in Somalia dei morti, dobbia­
mo ancora una volta dire grazie alla politica 
degli Stati Uniti, che hanno bombardato 
quella parte di territorio che era già pronta 
per essere consegnata pacificamente agli 
italiani, se questi ultimi l'avessero voluta. 
Ma non l'hanno presa, perché era una co­
siddetta zona di influenza statunitense... Sic­
come si tratta di un'operazione seria è inu­
tile presentare emendamenti demagogici. 
Vanno fatte cose serie. Semmai non è serio 
il Governo, che non è ancora riuscito, attra­
verso la sua «mangioranza», a far convertire 
un decreto-legge reiterato per la quinta vol­
ta! (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole De Carolis. 
Ne ha facoltà. 

S T E U O DE CAROLIS. Desidero richiama­
re l'attenzione dei colleghi sull'emendamen­
to Fragassi 2.3 e su tutti gli altri che riguar-
danno la riduzione degli emolumenti del 
personale militare impegnato nelle missioni 
in discussione. 

Il gruppo repubblicano voterà a favore di 
tutti gli emendamenti che prevedono tale 
riduzione, per le motivazioni che indicherò: 
in primo luogo la questione della sperequa­
zione del trattamento economico delle forze 
armate dei paesi membri dell'UEO, che è 
stata affrontata proprio in sede UEO sia a 
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Parigi sia a Bruxelles. Tutti sono sorpresi del 
modo difforme in cui vengono pagati i sol­
dati nelle missioni umanitarie. In particolare 
voglio ricordare che gli emolumenti elargiti 
ai militari italiani per la missione in Somalia 
sono addirittura superiori a quelli corrisposti 
alle nostre forze armate impegnate nella 
guerra del Golfo Persico. 

Ci sorprende l'atteggiamento del Governo 
Ciampi, così permissivo nei confronti di una 
spesa in crescita, come quella per la missio­
ne, e tanto parsimonioso nei riguardi delle 
fasce più deboli dei cittadini. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Folena. Ne 
ha facoltà. 

PIETRO FOLENA. È evidente colleghi, che 
la materia è molto delicata e meriterebbe un 
approfondimento che adesso non possiamo 
compiere. 

Secondo noi dovremmo ridiscutere la 
questione e stabilire parametri certi. Non 
possiamo, infatti, fissare gli stessi emolu­
menti per i giovani impegnati in missioni 
pericolose, come quella in Somalia o in 
Mozambico, e per i soldati italiani che si 
trovano in altri paesi, ad esempio a Malta o 
in Albania. Vi è poi il problema delle retri­
buzioni dei militari che si trovano nelle 
ambasciate o che a diverso titolo svolgono 
la loro attività fuori dal nostro paese. 

Invitiamo il Governo e le altre forze poli­
tiche presenti in Parlamento a discutere 
nuovamente della materia, a fissare parame­
tri diversi, in modo che si possa far riferi­
mento a criteri equi, sicuri, certi, per far sì 
che i soldati italiani impegnati in missioni 
all'estero non siano pagati più dei soldati di 
altri paesi occidentali. 

Tuttavia oggi, pur avendo anche noi, in­
sieme ai colleghi repubblicani, della lega 
nord e di altri gruppi, sollevato la questione 
all'inizio dell'iter del decreto-legge, ci ren­
diamo conto che, con la missione in via di 
conclusione, non possiamo chiedere a chi è 
stato in Somalia e in Mozambico di restituire 
i soldi, dopo che molti soldati hanno rischia­
to la vita o si sono trovati in condizioni di 
grandi difficoltà. 

Per le ragioni indicate il gruppo al quale 
appartengo voterà, dunque, contro l'emen­
damento Fragassi 2.3 ed i successivi, pur 
recependo il loro valore intrinseco: mi rife­
risco all'impegno per il Parlamento a ridi­
scutere la materia, fissando nuovi parame­
tri. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Caprili. Ne 
ha facoltà. 

M I L Z I A D E CAPRILI. Signor Presidente, il 
nostro dissenso nei confronti della missione 
è totale, come diremo nella dichiarazione di 
voto sul complesso del provvedimento. 

Certo, come ha appena rilevato l'onorevo­
le Folena, dovranno essere fissati nuovi pa­
rametri per le indennità, anche se noi ci 
auguriamo che terminino le missioni di no­
stri militari all'estero. Sicuramente sarà ne­
cessario un provvedimento che, da questo 
punto di vista, dia certezze e non modifichi 
ogni volta le retribuzioni dei militari, soprat­
tutto della truppa, e non solo per quanto 
riguarda le missioni all'estero. 

Come dicevo, il nostro dissenso è totale. 
Avremmo preferito che niente venisse dato 
perché eravamo e siamo contro queste mis­
sioni. In ogni modo, riteniamo che, pur nel 
quadro di una scelta sbagliata, l'emenda­
mento Fragassi 2.3 possa avere il nostro 
sostegno in quanto cerca per lo meno di 
perequare ciò che è possibile perequare 
nelle condizioni date (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Fragassi 2.3, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 325 
Astenuti 3 
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Maggioranza 163 
Hanno votato sì 91 
Hanno votato no 234 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Fragassi 2.4, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 325 
Votanti 323 
Astenuti 2 
Maggioranza 162 

Hanno votato sì 88 
Hanno votato no 235 

(La Camera respinge). 

R E N A T O STRADA. Presidente, il disposi­
tivo elettronico non ha registrato il mio voto 
negativo! 

PRESIDENTE. Onorevole Strada, proce­
deremo ad una verifica. 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Lavaggi 2.5. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Lavaggi 2.5, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevole Strada, il suo voto contrario 
viene registrato anche se nella sua postazio­
ne non si accende la luce rossa: lei stesso 
può verificarlo dal tabellone. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 333 
Votanti 331 
Astenuti 2 

Maggioranza 166 
Hanno votato sì 91 
Hanno votato no 240 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Fragassi 3.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Fragassi. Ne ha facoltà. 

R I C C A R D O FRAGASSI. Signor Presidente, 
l'articolo 3 è espressione di un sistema che 
può definirsi, a ragione, sintomatico del 
modo con il quale i Governi, in particolare 
quelli degli ultimi vent'anni, hanno ammini­
strato il paese. 

Noi la politica ce la inventiamo. Vedi Tassi 
che guai combina a volte chi — e mi riferisco 
non solo al Governo, ma anche alle opposi­
zioni — non riesce ad inventarla! 

Di cosa tratta, in sostanza, l'articolo 3? 
Esso attua una manovra fiscale con la quale 
l'accertamento e la liquidazione dell'impo­
sta di consumo sul gas metano sono resi 
bimestrali. Per usare un'espressione forse 
colorita, si può affermare che, compiendo 
ancora una volta la solita irrazionale scelta 
amministrativa, si tira la coperta delle risor­
se dal letto dell'anno successivo per coprire 
il letto di spese dell'anno in corso. 

Il gruppo della lega nord non può' accet­
tare obiettivamente questo tipo di pratica 
amministrativa e si meraviglia che, in un 
momento in cui sono sempre più necessarie 
trasparenza, fantasia, inventiva e novità, 
questo Governo cosiddetto di tecnici accetti 
simili prassi, tipiche dei passati Governi; e si 
meraviglia che l'attuale Parlamento trovi il 
coraggio, assumendosene la responsabilità 
di fronte ai contribuenti italiani, di votare 
contro il nostro emendamento soppressivo 
dell'articolo 3. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Fragassi 3.1, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 328 
Votanti 269 
Astenuti 59 
Maggioranza 135 

Hanno votato sì 83 
Hanno votato no 186 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emendamen­
to Fragassi 3.2. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Fragassi. Ne ha facoltà. 

R I C C A R D O FRAGASSI. Signor Presidente, 
il mio emendamento 3.2 è sostitutivo dell'ar­
ticolo 3: in sostanza, si cerca di reperire i 
278 mila milioni necessari alla copertura 
delle spese per le missioni in Somalia e 
Mozambico non ricorrendo al prelievo sul­
l'imposta relativa al gas metano, ma attra­
verso una serie di capitoli relativi al Ministe­
ro della difesa, senza andare per altro contro 
le esigenze delle forze armate e neppure 
contro quelle che sembrano le esigenze degli 
stati maggiori. 

Non si tratta di spese di investimento 
o di ammodernamento, bensì di spese per 
il reclutamento. In tal modo si va anche 
incontro ad una proposta già avanzata in 
relazione all'articolo 1 e che aveva trovato 
il nostro favore: mi riferisco alla possibilità 
di attingere a somme per coprire missioni 
di peace keeping di tipo umanitario. Per 
lo stesso valore di 278 miliardi, all'articolo 
3 si prevede un prelievo dall'imposta sul 
gas metano. 

Ebbene, ci sembra che, come già in pre­
cedenza, in questa occasione si vada incon­
tro alle esigenze di uno strumento militare 
che deve essere più efficiente, più snello, 
prevalentemente composto di professionisti 
e in grado di rappresentare efficacemente 
l'Italia in ambito NATO e, sempre sotto il 
mandato dell'ONU, qualora dovesse presen­
tarsi la necessità di difendere gli interessi 
nazionali al di fuori dei confini italiani. 

È necessario un forte segnale politico per 
poter finalmente avviare una discussione sul 
nuovo modello di difesa, anche se attual­
mente questo Parlamento non ci sembra in 
grado di concretizzarlo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Taradash. 
Ne ha facoltà. 

M A R C O TARADASH. Signor Presidente, il 
gruppo federalista europeo voterà a favore 
dell'emendamento Fragassi 3.2 perché cre­
diamo — pur senza entrare nel merito dei 
capitoli di spesa cui esso fa riferimento — 
del tutto inaccettabile che all'interno di un 
disegno di legge (che prevede spese in favore 
di una missione umanitaria) venga inserito 
un articolo che riguarda soltanto in parte 
questa missione e impone, invece, in gene­
rale una forma diversa di prelievo fiscale da 
parte dello Stato nei confronti dei cittadini. 

Ci sembra assolutamente scorretto questo 
modo di operare; se il Governo o la maggio­
ranza intendono modificare il regime di 
prelievo dell'imposta sul gas metano posso­
no farlo presentando un provvedimento ad 
hoc, ma non devono attaccare alla missione 
in Mozambico il contenuto di questo artico­
lo 3! 

Siamo di fronte ad un precedente molto 
grave in termini di non trasparenza del 
prelievo fiscale. Si apre quindi un aspetto del 
tutto diverso nel rapporto tra Governo, Par­
lamento e cittadini, di fronte al quale noi 
esprimiamo la nostra contrarietà. 

Sono questi i motivi per i quali voteremo 
a favore dell'emendamento Fragassi 3.2, 
sostitutivo dell'articolo 3 che noi riteniamo 
abusivo, che esprime con chiarezza la fonte 
dalla quale vengono attinti i soldi, nel rap­
porto tra Stato e cittadini. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Fragassi 3.2, non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 4 
Votanti 3 3 2 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 6 7 

Hanno votato sì 1 5 6 
Hanno votato no 1 7 6 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell'emenda­
mento 4 . 1 del Governo. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà. 

C A R L O TASSI. Signor Presidente, il gruppo 
del Movimento sociale italiano-destra nazio­
nale voterà contro questo emendamento, 
perché in realtà si esauriscono i fondi stan­
ziati in capitoli in cui compare la voce 
relativa alla manutenzione degli aeroplani, 
della quale, credo, abbiamo bisogno. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 4 . 1 del Governo, accettato dalla Commis­
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 2 8 
Votanti 1 8 9 
Astenuti 1 3 9 
Maggioranza 9 5 

Hanno votato sì 1 7 1 
Hanno votato no 1 8 

(La Camera approva). 

Sono stati presentati gli ordini del giorno 
Folena ed altri n. 9 / 3 1 0 3 / 1 e Gasparotto ed 
altri n. 9 / 3 1 0 3 / 2 (vedi Vallegato A). 

Avverto, per altro, che l'ordine del giorno 
Gasparotto ed altri n. 9 / 3 1 0 3 / 2 è stato 
ritirato dai presentatori. 

Qual è il parere del Governo sul restante 
ordine del giorno? 

A N T O N I O PATUELII, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Signor Presidente, il 
Governo esprime un giudizio articolato sul­
l'ordine del giorno Folena ed altri 
n. 9 / 3 1 0 3 / 1 , nel senso che accetta la prima 
parte, fino alle parole «accordi di Roma», 
mentre non accetta la seconda, che lo impe­
gna a finanziare la prosecuzione della mis­
sione in Mozambico con una riduzione della 
partecipazione militare italiana alla missione 
in Somalia. Il trasferimento dei fondi, infat­
ti, non è così semplice, anche dal punto di 
vista politico. 

A meno, dunque, che i presentatori, per­
tanto, non ritirino la seconda parte dell'or­
dine del giorno, il Governo dichiara che non 
può accogliere tale seconda parte. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo i presentatori insistono per la vota­
zione del loro ordine del giorno? 

P IETRO FOLENA. Signor Presidente, non 
insisto per la votazione della prima parte del 
mio ordine del giorno n. 9 / 3 1 0 3 / 1 , fino alle 
parole: «accordi di Roma»; insisto invece per 
la votazione della restante parte. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Fo­
lena. 

Passiamo ai voti. 
Prendo atto che la votazione nominale 

non viene richiesta. 
Pongo in votazione la seconda parte del­

l'ordine del giorno Folena ed altri 
n. 9 / 3 1 0 3 / 1 , dalle parole: «e a finanziare» 
alla fine, non accettata dal Governo. 

(È respinta). 

È così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Fragassi. Ne ha facoltà. 

R I C C A R D O FRAGASSI. Signor Presidente, 
la posizione del gruppo della lega nord sul 
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merito dell'intervento in Somalia ed in Mo­
zambico è nota. A suo tempo ci esprimem­
mo favorevolmente sui requisiti di necessità 
ed urgenza del decreto-legge, in relazione ad 
una missione che aveva uno specifico carat­
tere umanitario. Si trattava infatti di difen­
dere i convogli umanitari attraverso l'impie­
go di alcuni contingenti sotto l'egida 
deU'ONU. 

L'alternativa all'intervento, in sostanza, 
era una sola: lo sterminio per fame della 
popolazione somala. Uno sterminio per fa­
me sicuramente causato dal ruolo giocato 
dai partiti di questo sistema relativamente 
alla cooperazione con i paesi del terzo mon­
do. Cito in particolare la DC in Etiopia, il 
PSI in Somalia, l'ex PCI, ora PDS in Mozam­
bico, che non solo si sono lottizzati i popoli 
del terzo mondo, ma hanno anche imposta­
to una cooperazione inesistente che ha con­
tribuito a creare cattedrali nel deserto o ha 
finanziato le sedi dei partiti, se è vero, come 
emerge da un recente studio pubblicato sul 
settimanale II Mondo, che ogni 100 milioni 
per la cooperazione con il terzo mondo solo 
sette sono arrivati a quei popoli: al punto da 
giustificare l'affermazione di qualcuno che 
l'appetito dei politici italiani è ancora mag­
giore della fame nel mondo. 

È stato questo un autentico e colossale 
scandalo di cui si parlerà prossimamente in 
quest'aula in occasione dell'esame della pro­
posta di legge che prevede l'istituzione di 
una Commissione d'inchiesta; anche se sap­
piamo quanto difficilmente quest'ultima po­
trà fare chiarezza su una situazione che ha 
visto la popolazione somala sull'orlo dello 
sterminio per fame e rispetto alla quale 
sarebbe stato più appropriato utilizzare il 
termine razzismo nel suo più ampio signifi­
cato piuttosto che il termine solidarietà nel 
suo significato più generico. La solidarietà 
non si attua infatti attraverso l'incorporazio­
ne dei mercati ed una immigrazione indiscri­
minata dai paesi del terzo mondo, ma attra­
verso una distribuzione delle attività 
produttive, e quindi delle ricchezze, dai pae­
si più ricchi a quelli più poveri. Questo è il 
ruolo che dovrebbe svolgere la cooperazione 
nel futuro. 

Non comprendiamo quindi come possano 
essere sfruttati i fondi per la cooperazione 

per l'impiego di contingenti militari in ope­
razioni di peace keeping, che fin dall'inizio 
abbiamo capito come potessero essere sog­
gette a degenerazione; né, come ha afferma­
to il ministro Andreatta in Commissione, 
come in futuro possano essere ancora pre­
viste coperture per un simile sistema. Non 
abbiamo contribuito ad emendare l'artico­
lo 1 poiché ritenevamo che, trattandosi di 
fondi per lo sviluppo riferiti al 1993 essi 
fossero esauriti e per i 200 miliardi si doves­
se attingere per forza da quel capitolo; dove 
altrimenti avremmo potuto trovarli, consi­
derato che il gruppo della lega nord è con­
trario a quanto disposto dall'articolo 3? Per 
queste ragioni — lo ribadisco — non abbia­
mo contribuito a modificare l'articolo 1. 

Nel merito, abbiamo espresso forti per­
plessità anche a proposito dell'articolo 2, 
che prevedeva indennità speciali troppo ele­
vate dal costo pari — lo sottolineo — ad un 
terzo di quello dell'intera operazione. Affer­
mo tutto ciò non per contrastare i militari 
che hanno rischiato la loro vita e che hanno 
subito sulla loro pelle il collaudo di uno 
strumento militare vecchio, antiquato e non 
in grado di operare in modo produttivo al di 
fuori dei confini nazionali, ma soltanto per 
sottolineare una vecchia politica, anche 
clientelare, in base alla quale, quando viene 
tagliato qualcosa al bilancio della difesa, ciò 
avviene nei confronti delle spese per gli 
investimenti e per gli ammodernamenti, 
mentre si privilegiano le spese per il perso­
nale di un esercito a coscrizione obbligatoria 
che nella nuova realtà non ha più alcuna 
ragione di esistere. O forse in Italia sì, 
perché in presenza di una situazione demo­
cratica degenerata e di una crisi istituzionale 
ampia come quella che stiamo vivendo, la 
coscrizione obbligatoria ha ancora il signifi­
cato di un controllo democratico sull'attività 
delle forze armate. Speriamo comunque che 
in futuro, a seguito dell'apertura della sta­
gione delle riforme, si possa andare decisa­
mente incontro ad una soluzione che veda 
il superamento di uno strumento militare di 
questo tipo in favore di un esercito profes­
sionale. 

Per ovviare all'articolo 3 ci aspettavamo 
da parte del Governo maggiore fantasia, che 
non vi è stata. Ci dispiace che per nove voti 
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non sia passato il nostro emendamento; con 
la compartecipazione del gruppo del Movi­
mento sociale italiano (Applausi polemici 
del deputato Tassi) che ci ha accusati di 
inventarci una politica mentre il gruppo in 
questione non s'inventa nulla e contribuisce 
a reggere un Governo (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord — Commenti del 
deputato Pasetto) che predispone interventi 
irrazionali come quelli previsti all'articolo 3 
ed autorizza prelievi dall'imposta sul meta­
no, caricando ancora una volta sulle spalle 
dei contribuenti spese con le quali i contri­
buenti non hanno nulla a che vedere. 

In conclusione, l'intervento in Somalia e 
in Mozambico è in atto comunque da molto, 
forse troppo tempo e deve ormai essere 
giocoforza finanziato. Vi sono molti militari, 
soprattutto di leva, che al loro rientro in 
Italia, dopo aver rischiato la pelle, non han­
no avuto nemmeno una gratificazione dal 
punto di vista economico. Inoltre, conside­
rato il fatto che ormai si è in vista della 
conclusione dell'intera missione. Pur essen­
dosi trattato — ripeto — di un'operazione 
dovuta e necessaria, la lega nord non può 
però essere favorevole al modo con cui la 
stessa viene finanziata dal decreto-legge n. 
354 oggi al nostro esame. Per questi motivi, 
dichiaro l'astensione del gruppo della lega 
nord dal voto sul provvedimento in questio­
ne (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Tassi. Ne 
ha facoltà. 

C A R L O TASSI. Signor Presidente, quando 
mesi fa ho letto sulla stampa, a caratteri 
cubitali: «Italiani, non venite in Somalia», 
non nascondo che a me, ormai anziano figlio 
di vecchio coloniale che aveva fatto la scorta 
ai convogli in quella zona, si è stretto il 
cuore. Ma, Dio santo, cosa avevamo fatto? 
Poi, leggendo l'articolo, che è sempre il 
contrario del titolo secondo la migliore tra­
dizione giornalistica o pennivendola italiana, 
mi sono reso conto che la responsabilità che 
i somali addebitavano all'Italia non era la 
responsabilità imperiale, era la responsabili­
tà della bottega di Craxi e compagni. Ed 

allora ho dovuto solidarizzare con quei so­
mali appena usciti dall'amara esperienza 
della cooperazione socialista e democristia­
na, che aveva portato i soldi ai Menghistu e 
ai Siad Barre e non ai somali, agli eritrei, 
agli amara affamati. Era ovvio che dovessi 
solidarizzare con quelli e non con gli affa­
matoli doppi dei popoli. 

Allo stesso modo non posso solidarizzare 
con chi viene ad insegnarci quanto con 
modestia e fermezza sosteniamo, nell'oppo­
sizione verso tutti e di tutti, da trent'anni. 
Mi riferisco alla necessità di un esercito 
professionale e volontario. Ma i compagni 
non lo vogliono perché hanno paura, i de­
mocristiani non lo vogliono perché hanno 
paura i compagni, e così non si è mai fatto. 

Quindi, non è questo il problema. Il pro­
blema è molto più circoscritto, signor Presi­
dente: è circoscritto alla questione della 
Somalia e dell'intervento in quel paese. Ri­
peto: i primi soldi utilizzati bene, prelevati 
dal fondo della cooperazione, sono stati i 
denari spesi per i nostri ragazzi inviati in 
quelle terre a distribuire viveri e a garantire 
i servizi sanitari. Se devo infatti dire la 
verità, preferisco il mio amico Marenghi, 
che si trova in quelle zone come paracadu­
tista della Folgore, a tutti i Fragassi, Bossi o 
Folena della Camera, perché non parla di 
cooperazione, ma va là e la fa, va là e rischia 
la pelle. Ed è andato là perché ci voleva 
andare. 

Non credo sia giusto cambiare la retribu­
zione o il compenso o il soldo, come si 
diceva una volta (da cui il termine soldato: 
glielo spieghiamo anche a Bossi), mentre la 
missione è in corso. È un principio di logica, 
ma anche un fondamento giuridico basilare; 
è l'ABC, dovete impararlo! Non è questione 
di insegnarvelo; noi non vi vogliamo inse­
gnare proprio niente: siete voi che dovete 
imparare proprio tutto! È qui la differenza. 
E quando si vanno a spuntare, come ha fatto 
malamente anche il Governo, le voci e le 
poste di bilancio, non si possono andare a 
spuntare le voci e le poste di bilancio desti­
nate alla manutenzione degli aerei, non è 
giusto; non si possono andare a spuntare 
voci di bilancio già esaurite, già passive. 
Altrimenti, se la nuova amministrazione, 
quella di Bossi e dei lumbard, vuole andare 
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ad aumentare i passivi, allora, ragazzi, ab­
biamo già dato. Non abbiamo bisogno di 
questi nuovi mentori (poi vi spiego cosa vuol 
dire), di questi nuovi messia: non ne abbia­
mo bisogno, abbiamo già dato! Il popolo 
italiano ha già dato abbastanza con i mentori 
e i messia che per quarant'anni si sono 
alternati. 

Ho avuto piacere nel sentire il rappresen­
tante del gruppo della lega nord sostenere 
che non si tratta di un'operazione di merca­
to. Finalmente! Mi va bene: non è un'ope­
razione di mercato! La cooperazione con i 
paesi del terzo mondo deve essere volta a far 
sì che essi possano, in casa loro, decollare 
(come si diceva una volta) con la loro eco­
nomia. Questo sarà l'unico modo per evitare 
l'invasione pacifica, che è la più pericolosa: 
è dimostrato che, se i cinesi venissero verso 
occidente, non riuscireste a fermarli, tanti 
sono e tale è la loro capacità di riproduzione. 
Questo però bisogna studiarlo, per saperlo! 

Non abbiamo bisogno di benemerenze 
anti-Ciampi: siamo quelli che gli hanno chie­
sto di rendere nota l'entità del suo appan­
naggio (ci ha detto che ce lo avrebbe comu­
nicato per iscritto, ma non lo ha ancora 
fatto); siamo quelli che gli hanno addebitato 
il venerdì nero della lira (e non si è difeso); 
siamo quelli che lo hanno dichiarato respon­
sabile per i 57 mila miliardi bruciati sul 
moloch marco - Deutsch Mark: credo si dica 
così nella lingua utilizzata di là dal Po; siamo 
quelli che gli hanno indicato la strada: nella 
Comunità economica europea e nello SME 
siamo in democrazia e, se vi è una moneta 
forte, esce dal vertice la moneta forte, non 
certo dal basso le deboli! Non ci vuole molto 
a capirlo! Certo, Carlo Azeglio Ciampi non 
lo ha voluto capire e comunque non ha 
provveduto in tal senso. 

Però addebitiamo a Bossi di aver detto 
«massone» a Ciampi fino al martedì e di 
essere venuto qui il mercoledì per astenersi 
dal voto sul suo Governo. Di questo non 
possiamo non fargliene una colpa, perché 
risulta dagli atti parlamentari! 

Verso la sinistra non so che dire: a Reggio 
Emilia si è dimostrata abilissima in relazione 
al Mozambico. I soldi li hanno fatti fuori alla 
fonte, non hanno neanche aspettato che 
Andreotti se li dividesse con Menghistu e 

Craxi con Siad Barre... No, loro se li sono 
tenuti direttamente e li hanno consumati 
prima ancora di «incartarli»! Erano, peral­
tro, soldi raccolti tra la cittadinanza reggia­
na e non soldi dello Stato: li aveva donati la 
gente commossa dalla situazione del Mo­
zambico. 

Quindi, il nostro voto non è certo a favore 
di Ciampi (probabilmente, prima di sera 
avrò fatto anche una denuncia penale), non 
è certo a favore del Governo: non se lo 
merita! È però a favore dei nostri ragazzi 
che, sia ai vertici sia alla base, hanno dimo­
strato di saper fare il proprio mestiere, di 
espletare bene la missione, di essere stati 
ben guidati. Nella diatriba con l'ONU — la 
grande ONU —, con il grandissimo supervi-
taminizzato Clinton ed il suo uomo aveva­
mo, ancora una volta, ragione noi: se la 
missione era di pace, doveva essere mante­
nuta nei termini della pace! Non si fanno i 
bombardamenti con gli elicotteri Cobra per 
imitare le scene dei film di Rombo: in vece 
di mandare giù i Rangers ha mandato giù i 
«Ramber»... Se non sbaglio, hanno fatto una 
bella figura: in un ufficio hanno arrestato 
alcuni funzionari ONU, scambiandoli per 
gente dell'entourage di Aidid! Sono arrivati 
a questo i supermen — credo si dica così nel 
linguaggio usato di là dell'Atlantico, che per 
me è sempre di là dall'acqua — dell'esercito 
degli Stati Uniti, della superfanteria di ma­
rina (sarebbero i tanto decantati marines, 
quelli che uno da solo vinceva la guerra, 
però sono stati necessari cinque anni e l'in­
tervento di 54 nazioni per giungere alla 
vittoria). 

Noi, signor Presidente, siamo favorevoli al 
merito del decreto-legge. Non eravamo fa­
vorevoli al riconoscimento dell'esistenza dei 
presupposti richiesti dall'articolo 77 della 
Costituzione per la sua adozione: non si può 
continuare a reiterare questi provvedimenti, 
non si può e non è giusto, è anticostituzio­
nale, quasi come il supervertice che si è 
svolto ieri al Quirinale, signor Presidente! 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Bertezzo-
lo. Ne ha facoltà. 
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P A O L O BERTEZZOLO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, questa missione, che non 
si sarebbe dovuta fare, deve essere finanzia­
ta adesso con un provvedimento che non si 
deve fare. Si tratta di una vicenda molto 
strana: dovremmo essere in grado di reperi­
re i fondi per finanziare una missione che, 
nelle proclamazioni del nostro ministro della 
difesa e dei responsabili della stessa, volge 
ad una conclusione. 

Non avremmo dovuto fare questa missio­
ne; Tltalia era l'ultimo paese che avesse titoli 
per partecipare ad un intervento militare in 
Somalia per le responsabilità legate al suo 
passato coloniale in quella regione e per 
quelle legate alla cooperazione — che inco­
minciamo a sapere come è stata gestita, 
infatti stanno emergendo elementi consi­
stenti a tale riguardo, fatti che la Commis­
sione d'inchiesta, la cui legge istitutiva spe­
riamo venga approvata in questi giorni da 
parte delle Camere, dovrà chiarire —, non­
ché per il sostegno dato a Siad Barre. Per 
questo la Rete, quando si è discusso in 
Parlamento della partecipazione alla missio­
ne in Somalia, ha votato contro la sua 
realizzazione. 

L'intervento era stato comunque autoriz­
zato dal Parlamento solo per scopi umanita­
ri, sostanzialmente per garantire il flusso 
degli aiuti alimentari alle popolazioni. Pro­
gressivamente, invece, è andato assumendo 
caratteri e scopi del tutto diversi, che ci sono 
stati comunicati via via dal ministro degli 
esteri e dal ministro della difesa senza che il 
Parlamento venisse chiamato ad esprimere 
la propria valutazione su tali sviluppi e su 
tali trasformazioni. 

Abbiamo progressivamente appreso che 
eravamo andati in Somalia anche per disar­
mare le bande e per ricostruire lo Stato 
somalo: nuovi obiettivi che hanno trasfor­
mato l'intervento in un'azione bellica vera e 
propria, con massacri e rappresaglie com­
piute in nome dell'ONU, con imboscate e 
con vere e proprie battaglie. Una guerra in 
cui alle migliaia, forse alle decine di migliaia 
di vittime somale, si sono aggiunte decine di 
morti delle forze delle Nazioni Unite e tra 
questi anche morti italiani. 

È una guerra che rischia ogni giorno di 
più di compromettere gravemente il presti­

gio dell'ONU, che non può fare guerra in 
base al suo statuto, per sua natura. Eppure 
abbiamo sentito dire proprio da alti espo­
nenti del comando ONU, dopo una delle 
tante rappresaglie — una rappresaglia par­
ticolarmente grave che aveva provocato nu­
merose vittime, soprattutto fra donne e 
bambini —, che quei bambini e quelle donne 
erano armati e dunque erano nemici. Donne 
e bambini nemici dell'ONU, che non può 
avere nemici proprio perché non può fare 
guerra. 

L'Italia — potremmo dire con un'espres­
sione eufemistica — in questa missione non 
si è comportata bene. Non si può sostenere, 
come fa una retorica molto provinciale e 
d'accatto, che il disimpegno deciso dagli 
USA e dopo di loro, proprio in questi giorni, 
dagli altri Stati occidentali presenti nella 
regione, sia un successo dell'Italia, della 
linea seguita dal nostro paese. 

Quando i nostri comandanti e il nostro 
Governo hanno cercato di porre alcune con­
dizioni all'ONU e agli Stati Uniti perché la 
spedizione non continuasse a scivolare sem­
pre più in una guerra odiosa e sanguinosa, 
non sono stati minimamente ascoltati: ma 
non potevano esserlo, perché le condizioni 
che si volevano porre non mettevano infatti 
in discussione il carattere militare della spe­
dizione, non tendevano a ripristinare la fun­
zione originaria e il ruolo naturale dell'ONU 
nelle azioni di peace keeping di imposizione 
della pace. 

Si è voluto soltanto introdurre scelte di 
tattica diversa in una prospettiva strategica 
della missione internazionale in Somalia che 
non veniva discussa, anzi veniva accettata. 
Ecco perché il nostro ritiro da Mogadiscio 
non ha avuto effetti e non avuto nemmeno 
molto significato. In realtà, come il nostro 
movimento ha ripetutamente chiesto, av­
remmo dovuto ritirarci dalla spedizione e, 
contemporaneamente, porre il problema di 
una riforma dell'ONU per democratizzarla, 
per riportarla alla sua natura. Questa spedi­
zione è stata un fallimento, come viene ora 
riconosciuto con le scelte di disimpegno 
degli Stati coinvolti; intanto, però, ha pro­
vocato migliaia di morti e ha messo in crisi 
l'ONU, offuscandone l'immagine e la credi­
bilità. 
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Il nostro Governo è pienamente responsa­
bile di questi gravi effetti perché non si è 
dissociato dalla spedizione. Ciò nonostante, 
ora si vuole approvare il finanziamento della 
missione nel modo intollerabile che ricorda­
vo all'inizio e, tra l'altro, inserendo nel 
decreto altri elementi odiosi. Si vuole, infat­
ti, introdurre una nuova tassa per finanziare 
la spedizione e si vuole ricorrere ai fondi 
destinati alla cooperazione, già falcidiati dal­
la legge finanziaria dell'anno scorso e da 
quella attualmente in discussione in Parla­
mento. Se verrà approvata questa norma, il 
nostro paese avrà un nuovo tipo di interven­
to internazionale: la cooperazione armata. 
Noi siamo contrari alla cooperazione arma­
ta; non possiamo essere d'accordo, dopo lo 
stravolgimento della legge che fissava criteri 
precisi affinché il nostro paese svolgesse un 
ruolo di solidarietà a livello internazionale; 
non possiamo essere d'accordo sul fatto che 
i fondi stanziati da quella legge vengano 
utilizzati per finanziare interventi armati. 

Un discorso diverso deve essere fatto per 
quanto riguarda il Mozambico, anche se, 
purtroppo, di questa spedizione si occupa lo 
stesso decreto-legge concernente anche l'in­
tervento in Somalia. In Mozambico siamo 
intervenuti dopo essere stati parte attiva 
nella realizzazione della pace, nella sospen­
sione del conflitto tra le fazioni in lotta, e 
siamo intervenuti su richiesta esplicita del­
l'ONU e delle parti in causa. Purtroppo, 
ripeto, nonostante gli equivoci che anche in 
questo caso sono comunque presenti — 
perché, in linea di principio, l'ONU non può 
delegare a singoli Stati le azioni di pubblica 
sicurezza internazionale —, noi, a suo tem­
po, considerando la situazione e comunque i 
limiti che essa presentava, non avevamo 
assunto una posizione contraria. Siamo, in­
vece, fermamente e convintamente contrari 
al decreto-legge in esame, per le ragioni che 
ho illustrato. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Folena. Ne 
ha facoltà. 

P IETRO FOLENA. Signor Presidente, di­
chiaro l'astensione del gruppo del PDS dal 
voto su questo provvedimento, una decisio­

ne conseguente alle dichiarazioni rese in 
sede di discussione sulle linee generali, 
quando abbiamo collegato la possibilità di 
un nostro voto favorevole all'accettazione di 
alcune parziali e limitate modifiche al testo 
presentato dal Governo. Purtroppo, non si è 
voluto accettare la nostra impostazione e 
voglio dire al Governo che si è trattato di 
una posizione ottusa, perché si è ristretta 
l'area della convergenza che si sarebbe po­
tuta determinare in Parlamento sicuramente 
sul Mozambico e parzialmente sulla Soma­
lia, almeno per il modo in cui nelle ultime 
settimane si è comportato il Governo nella 
discussione con gli Stati Uniti e con le Na­
zioni Unite. 

Questa non è dunque una posizione lun­
gimirante da parte del Governo italiano in 
una materia tanto delicata ed importante 
come la politica estera. 

Desidero sottolineare che non è stata ac­
colta la nostra posizione sul Mozambico. A 
tale riguardo, vorrei dire al collega Fragassi 
del gruppo della lega nord — che rispetto e 
con il quale abbiamo avuto anche momenti 
di convergenza nel lavoro parlamentare sul 
decreto-legge al nostro esame — che non 
meritano sinceramente risposta le scioc­
chezze da lui dette a proposito del Mozam­
bico e di presunti interventi del PCI-PDS 
nella zona. Vorrei ricordare al collega Fra­
gassi che il primo gruppo parlamentare — 
assieme ai gruppi dei verdi e della Rete, per 
la verità — a presentare una proposta di 
legge per l'istituzione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla politica di 
cooperazione è stato quello del PDS. Succes­
sivamente, anche il gruppo della lega nord 
ha presentato una propria proposta di legge 
in materia. Voglio ricordarlo anche al mini­
stro degli affari esteri che, nel corso degli 
ultimi giorni, ha sbandierato sui giornali la 
Commissione d'inchiesta come una sua 
grande invenzione di moralizzazione — af­
fermando, tra l'altro, cose improprie ed 
improvvide — quando, in realtà, è il Parla­
mento che ha chiesto e che chiede, anche in 
questo momento, di fare piena luce su quan­
to avvenuto a proposito dei fondi della Coo­
per azione allo sviluppo. 

Quanto a presunti interessi del PCI-PDS, 
occorrerebbe entrare nel merito. Invito i 
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colleghi del gruppo della lega nord — e di 
tutti gli altri gruppi parlamentari — a farsi 
dare — come ha fatto il sottoscritto — dal 
Ministero degli affari esteri o dall'ambascia­
ta italiana in Mozambico l'elenco delle im­
prese italiane impegnate nel paese. Fatevelo 
dare, colleghi della lega! Potrete scoprire 
alcune cose interessanti e, soprattutto, che 
la presenza economica del nostro paese nel 
Mozambico è ridicola, è assolutamente bas­
sa, molto di più di quanto richiederebbe una 
normale politica di cooperazione che pre­
scindesse dalle condizioni, del tutto partico­
lari, nelle quali dovrebbe essere necessario 
lo sviluppo di una forte cooperazione sul 
piano internazionale. 

A proposito degli interessi che vi sarebbe­
ro in quest'area del mondo, vorrei aggiun­
gere che gli accordi di pace — intendo 
ricordarlo ai colleghi che non sono informati 
— sono stati firmati grazie al lavoro di 
mediazione svolto da un'entità religiosa im­
pegnata nel mondo cattolico, la comunità di 
sant'Egidio. Tali accordi sono stati firmati a 
Roma, grazie al lavoro — lo ripeto — di 
mediazione della comunità di sant'Egidio. 
Pertanto, in questo momento, per quanto 
riguarda il Mozambico, si tratta di difendere 
non gli interessi di una parte politica, bensì 
un lavoro positivo, anticolonialista e di tipo 
nuovo, svolto in quell'area del mondo, a 
differenza di quanto è stato fatto con gli 
interventi per la cooperazione allo sviluppo 
in Somalia durante la triste era degli inter­
venti dei governi di pentapartito nel corso 
degli anni '80. 

Non si è voluta poi accogliere la modifica 
da noi proposta all'articolo 1 del decreto-
legge n. 354. 

Ho già parlato della cooperazione e della 
nostra proposta di legge per l'istituzione di 
una Commissione d'inchiesta, ma vorrei ag­
giungere un'ulteriore considerazione attra­
verso un quesito. 

Colleghi, credete veramente che decur­
tando di 200 miliardi — con l'articolo 1 del 
provvedimento — i fondi per la cooperazio­
ne «taglieremo» anche le tangenti? Se si fa 
un discorso di tal genere, è evidente che non 
si sa che cosa sia la cooperazione, quel 
mondo di decine e decine di realtà serie che, 
accanto a chi ha rubato — ma chi ha rubato 

sta a livelli medio-alti —, ha operato con 
interventi encomiabili che vengono ricono­
sciuti tali in gran parte del mondo e dell'A­
frica. 

Intendiamo quindi ribadire con grande 
determinazione che, a nostro avviso, è im­
propria una copertura finanziaria per una 
missione che ha carattere militare pur aven­
do finalità umanitarie, copertura determina­
ta utilizzando risorse previste nel bilancio 
dello Stato per la cooperazione. 

Concludo, rilevando che il Parlamento 
deve decidere, nel corso delle prossime set­
timane, su due questioni, in ordine alle quali 
il nostro gruppo investirà la Camera con 
appositi strumenti. 

La prima riguarda la Somalia. Non pos­
siamo accettare che sia il ministro degli 
affari esteri Andreatta a dirci in televisione 
che ci ritireremo il 31 marzo. E, poi, come 
finanzieremo la missione fino a quella data? 
Riteniamo pertanto opportuno che il Gover­
no venga in Parlamento a rendere dichiara­
zioni al riguardo, per dirci che cosa si voglia 
fare, per confrontarsi e per decidere se 
s'intenda far proseguire la missione oltre il 
31 dicembre e, in tal caso, in che forme e 
attraverso quali strumenti! Ciò anche per 
utilizzare al meglio la forza politica che il 
nostro paese ha acquisito seguendo nelle 
ultime settimane una linea giusta, contrap­
posta a quella bellica ed omicida delle altre 
truppe delle Nazioni Unite e degli Stati Uniti. 

In secondo luogo, occorre che il Governo 
venga in Parlamento per stabilire criteri certi 
per queste missioni: non possiamo più ac­
cettare decreti ad hoc in cui si finanzia un 
po' di cooperazione, un po' di gas metano, 
un po' di difesa, tanto per accontentare tutti, 
e si tira avanti un decreto per quasi un anno. 
Questo non è un modo di governare proprio 
di un paese serio, responsabile, che ha diffi­
coltà economiche quali quelle presenti at­
tualmente in Italia. 

Chiediamo di stabilire dei parametri si 
decida come l'Italia deve contribuire alle 
missioni delle Nazioni Unite, quale fondo 
debba essere utilizzato ed in quale capitolo 
di bilancio di un ministero o della Presidenza 
del Consiglio esso debba essere iscritto; si 
stabilisca quale livello di retribuzione debba 
essere erogato — come si è detto prima — 



Atti Parlamentari — 19275 — Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA - D ISCUSSIONI - SEDUTA D E L 19 OTTOBRE 1993 

in relazione ai diversi tipi di attività ed anche 
le modalità di tali interventi. 

Se si fosse detto prima che era più oppor­
tuno impiegare carabinieri, polizia o polizia 
militare piuttosto che forze armate classiche 
per un intervento come quello in Somalia 
avremmo probabilmente contribuito a pre­
venire i fatti anziché versare, dopo, lacrime 
di coccodrillo. 

Nel ribadire la richiesta al Governo di 
venire a discutere in Parlamento in generale 
sulle missioni delle Nazioni Unite ed a fissare 
criteri precisi per la nostra partecipazione, 
il gruppo del PDS esprimerà su questo prov­
vedimento il suo voto di astensione (Applau­
si dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Bacciardi. 
Ne ha facoltà. 

G I O V A N N I BACCIARDI. Presidente, colle­
ghi, di fronte a questo decreto noi di rifon­
dazione comunista voteremo contro per due 
motivi. 

H primo riguarda la copertura di spesa, 
così come prevista nell'articolo 1. In sostan­
za, con questo provvedimento la missione 
viene pagata con il denaro della cooperazio­
ne. La scelta non viene motivata dal fatto 
che non si sappia dove trovare denaro e 
quindi dalla circostanza che da qualche par­
te esso deve pur essere trovato; si dice invece 
che la missione militare è un esempio di vera 
e propria cooperazione, così si è espresso il 
ministro Fabbri in Commissione difesa. 

A chi portava gli aiuti ai paesi del Terzo 
mondo, Mao Tse-Tung — visto che l'onore­
vole Tassi ha citato i cinesi — ebbe a dire: 
non regalate pesce a chi ha fame ma inse­
gnategli a pescare. Ebbene, ministro Fabbri, 
Mao Tse-Tung diceva di insegnargli a pesca­
re, non a sparare. Rifondazione comunista 
dice «no» a questa nuova filosofia e voterà 
contro il decreto. 

C A R L O TASSI. Avete cambiato parecchio! 

G I O V \ N N I BACCIARDI. Il secondo motivo 
del nostro voto contrario è che esso è rivolto 
contro una missione cosiddetta umanitaria, 

ma che in effetti è militare e che fa danno 
alla Somalia ed anche all'Italia. 

Il Governo ci propaganda le vite umane 
salvate dalla fame e non ci dice quanta 
povera gente viene ammazzata dalle armi 
«umanitarie» dell'ONU. Questa omertà è 
inaudita. Dove è andata a finire oggi, di 
fronte al dramma della morte causata dalle 
mitragliatrici dell'ONU, la pietà che è stata 
messa in mostra nelle varie televisioni rispet­
to al dramma della morte per fame per 
giustificare la missione? Pensate che il bilan­
cio dei salvati dalla fame e dei morti ammaz­
zati sia positivo? E se anche così fosse — ma 
così non è — pensate sia giustificata un'a­
zione militare? Noi di rifondazione comuni­
sta pensiamo di no: troppe guerre sono state 
consentite in nome della pace, della civiltà 
ed ora dell'umanitarismo. 

Voi dite che la presenza italiana ha fatto 
cambiare atteggiamento all'ONU ed agli Sta­
ti Uniti (e per questo il ministro Andreatta si 
pavoneggia come un grande protagonista 
della scena internazionale): a parte l'onore­
vole Folena, chi pensate possa credere a 
queste vostre affermazioni? In realtà l'ONU 
e gli Stati Uniti hanno cambiato indirizzo 
perché negli USA sta crescendo un'opinione 
pubblica contraria alla presenza dei soldati 
in Somalia, soprattutto perché stanno orga­
nizzandosi e rafforzandosi nella lotta i pa­
trioti somali, che alla lunga possono mettere 
in pericolo la presenza dei soldati americani 
nella regione. Sono questi i motivi veri e non 
la vostra presunzione! 

Tuttavia non si può negare che qualche 
risultato l'abbiate raggiunto: intanto siete 
riusciti ad ottenere il riconoscimento dell'o­
norevole Folena, cioè a dare un'altra spalla­
ta al PDS in direzione del centro, esattamen­
te come volevate. Ma soprattutto — un 
risultato ancor più significativo — avete 
ottenuto il prestigio nel mondo attraverso la 
presenza dell'esercito sugli scenari interna­
zionali. Dunque, l'Italia può essere ricono­
scente nei confronti del suo esercito: in 
questo senso si può dire che l'obiettivo sia 
stato centrato in pieno. 

Perché l'Italia è riconoscente verso l'eser­
cito che in Sicilia combatte e sconfigge la 
mafia e sempre verso l'esercito — in parti­
colare nei confronti del generale Canino — 
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perché combatte i barbari scissionisti in 
nome dell'unità del paese. Ecco il punto: 
volete accrescere il prestigio politico dell'e­
sercito. Non ci state riuscendo, però ci pro­
vate in tutti i modi. Perché? Ecco la doman­
da alla quale occorre dare una risposta: 
perché volete accrescere il prestigio politico 
dell'esercito? Ebbene, qualunque sia il fine 
concreto, è certo che quando l'esercito entra 
nella politica non si prospetta per il futuro 
niente di buono, né per la Somalia né per 
l'Italia. 

Allora, rifondazione comunista dice no: 
un «no» politico alla missione militare. Noi 
voteremo contro questo provvedimento e 
non c'è dubbio che continueremo a batterci 
fino a quando i nostri soldati non ritorneran­
no a casa (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

P IETRO FOLENA. È uno di quelli che han­
no votato contro l'obiezione di coscienza! È 
coerente! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Crippa. Ne 
ha facoltà. 

F E D E R I C O CRIPPA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, la stessa storia di questo 
decreto — cinque reiterazioni, ripetuti pare­
ri contrari delle Commissioni affari esteri, 
bilancio e difesa — la dice lunga sugli errori 
di impostazione, di gestione, oltre che di 
copertura finanziaria, nella partecipazione 
italiana alla missione internazionale in So­
malia. 

Eppure l'operazione Restore hope, nelle 
sue originarie finalità umanitarie, a nostro 
parere era giusta e dovuta: i verdi l'avevano 
caldeggiata anche con interventi in aula ed 
attraverso mozioni e risoluzioni. 

Si trattava di inviare — in base alla riso­
luzione del Consiglio di sicurezza dell'ONU 
n. 794 — un contingente multinazionale in 
Somalia, per affrontare il delicato problema 
della distribuzione degli aiuti e degli altri 
interventi umanitari a favore di centinaia di 
migliaia di somali, garantendo e ricreando 
le condizioni di sicurezza e di convivenza per 
questo popolo. 

Con la stessa chiarezza, da subito, nel 

corso del dibattito del 10 dicembre 1992, 
a seguito della decisione del Consiglio dei 
ministri — ripeto: del Consiglio dei ministri, 
non del Parlamento — di rispondere positi­
vamente alla risoluzione 794 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, i verdi, men­
tre si dichiaravano favorevoli e d'accordo 
con la deliberazione delle Nazioni Unite, 
precisavano la contrarietà alla decisione del 
Governo per le modalità della nostra parte­
cipazione. 

In particolare, derivando la valutazione da 
incontri e confronti con decine di esponenti, 
cattolici e laici, della cooperazione italiana 
in Somalia, abbiamo sottolineato che, pro­
prio a causa della crisi di credibilità della 
politica di cooperazione italiana e dei suoi 
trascorsi storici in termini di colonialismo, 
sarebbe stato necessario differenziare la no­
stra presenza subito, in quella fase, da quella 
dei contingenti militari. 

Chiedemmo al Governo questa imposta­
zione; domandavamo, cioè, di mandare, 
con una copertura armata, necessaria ai fini 
della sicurezza, solo forze civili, il Genio 
oltre che organizzazioni civili del volontaria­
to internazionali e nazionali per intervenire 
sulle condizioni alimentari e sanitarie, sul 
risanamento igienico ed ambientale. 

Chiedevamo di non adottare la proposta 
del Governo e di sostituirla con una presenza 
del tipo richiamato. Ci siamo schierati diffe­
rentemente riguardo al Monzambico, deci­
samente e convintamente favorevoli al no­
stro intervento in quel paese, a coronamento 
di un'opera di mediazione che l'Italia aveva 
svolto con la collaborazione di esponenti 
politici che si erano impegnati per il raggiun­
gimento di questo fine e soprattutto con la 
collaborazione della comunità di sant'Egi­
dio: un intervento svolto ufficialmente sotto 
l'egida delle Nazioni unite in un contesto 
multinazionale, richiesto da tutte le parti in 
causa. 

Proprio a fronte di situazioni così differen­
ti, per le ragioni indicate ci astenemmo: 
favorevoli all'azione in Mozambico, contrari 
alle scelte compiute dal Governo circa una 
partecipazione esclusivamente mutare del­
l'Italia in Somalia. 

I tragici fatti succedutisi, signor Presiden­
te, le operazioni di guerra vera, guerreggia-
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ta, di guerriglia, condotte dalla forza multi­
nazionale, le azioni di sterminio di popola­
zioni inermi, la scelta scellerata di Boutros 
Ghali, fatta propria da Clinton, di schierarsi 
decisamente contro la fazione di Aidid, de­
monizzandone ed esaltandone il ruolo poli­
tico e militare, il sacrificio di molti militari 
dei contingenti nazionali, anche italiani, 
hanno via via confermato i dubbi, le accuse, 
nostri come di tantissime forze politiche, 
espressi anche in Parlamento. 

Siamo di fronte, possiamo dirlo — e lo 
dicono tutti, da Roma a Washington —, ad 
un sostanziale fallimento politico e militare 
delle operazioni. Adesso non solo sono più 
lontane la pacificazione e la ricostruzione, 
ma è più lontana, è messa in discussione ed 
è più pericolosa la stessa distribuzione dei 
viveri. Lo stesso operato delle organizzazio­
ni non governative non è stato facilitato ma 
danneggiato dall'intervento internazionale; 
un fallimento che ormai porta alla decisione 
di un prossimo ritiro di tutti i contingenti 
militari impegnati. 

Certo avremo modo di ritornare sul bilan­
cio finale della nostra partecipazione in So­
malia. Abbiamo avuto una grande possibilità 
di segnare un momento di positiva rottura 
con l'impostazione esclusivamente militare 
impressa dagli USA. Avevamo l'incoraggia­
mento, la condivisione, la simpatia di molte 
sedi diplomatiche; per l'Italia era l'occasio­
ne per imprimere una svolta positiva all'at­
tuale crisi delle Nazioni Unite. Invece delle 
scelte di politica internazionale sono preval­
se le ambizioni dei nostri vertici militari: non 
perdere l'occasione e il posto che ci si era 
assicurati nel laboratorio somalo, un labora­
torio troppo importante per chi sta pensan­
do ad un nuovo modello di difesa imperniato 
pressoché esclusivamente su settantamila e 
più soldati professionisti, pronti a interveni­
re in ogni parte del mondo. Quale occasione 
migliore di questa per veri, autentici adde­
stramenti delle nostre truppe? Quale miglio­
re occasione di avere nemici veri, come è 
stato in Somalia? 

Credo che l'Italia abbia perso una storica 
occasione per riabilitare il proprio ruolo e 
per svolgere finalmente una funzione positi­
va nella comunità internazionale. 

Oltre a queste valutazioni di politica com­

plessiva, risultano inaccettabili anche le 
indennità esorbitanti riconosciute ai militari, 
aspetto questo sul quale ci siamo già soffer­
mati. Le cifre sono incredibili: mentre gli 
Stati Uniti concedono 150 dollari in più al 
mese, la Gran Bretagna addirittura nulla di 
più, il Belgio fissa un aumento del 50 per 
cento e la Francia un incremento che va dal 
25 al 100 per cento, noi riusciamo ad asse­
gnare ai Soldati di leva che partecipano 
all'operazione oltre 5 milioni (8 milioni al 
mese in più ai generali ed agli alti ufficiali), 
adottando una politica scellerata dal punto 
di vista morale, che incentiva, agendo quasi 
come una droga, le scelte di questi ragazzi. 

Sappiamo che le stesse modalità di reclu­
tamento del cosiddetto volontariato nell'am­
bito del contingente di leva sono molto 
opinabili: si mettono i ragazzi in condizione 
di non poter tornare indietro rispetto a scelte 
che altri fanno nei propri reparti. 

Sono inoltre inaccettabili le modalità di 
copertura finanziaria di questo decreto, sul­
le quali ci siamo più volte soffermati. È per 
tutte queste ragioni, signor Presidente, ono­
revoli colleghi, che il gruppo dei verdi non 
può confermare il voto di astensione espres­
so in occasione del dibattito svoltosi allor­
quando il Consiglio dei ministri decise la 
partecipazione italiana, ma voterà contro la 
conversione in legge del decreto-legge n. 354 
(Applausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole De Carolis. 
Ne ha facoltà. 

S T E L I O DE CAROLIS. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, occorre affermare senza 
timore di essere smentiti che, tra le tante 
missioni di pace ed umanitarie, quelle in 
Somalia e Mozambico costituiscono senz'al­
tro momenti significativi sia per quanto ri­
guarda la rivalutazione del prestigio delle 
forze armate, sia in materia di strategia della 
Farnesina e di via XX Settembre. 

Il nostro atteggiamento ha sempre rispec­
chiato fedelmente gli indirizzi della Confe­
renza nazionale di riconciliazione della So­
malia, tenutasi il 14 marzo 1991, che aveva 
tre obiettivi prioritari: la democratizzazione 
del paese attraverso un difficile accordo tra 
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tutti i movimenti rivoluzionari, una nuova 
Carta costituzionale (quella vecchia fu abo­
lita nel 1969 da Siad Barre) ed un referen­
dum sulla forma governativa e libere elezio­
ni. Signor Presidente, onorevoli colleghi, se 
vi sono state forzature, incomprensioni e 
diffidenze che hanno portato ad ulteriori 
spargimenti di sangue, da cui non sono stati 
immuni i militari italiani, il pur breve tempo 
trascorso ha dimostrato quanto fosse meri­
toria la nostra azione e quanto errata si sia 
manifestata quella altrui. 

È inoltre abbastanza significativo che tra 
il 2 e il 4 novembre prossimo si terrà proprio 
a Mogadiscio una Conferenza umanitaria 
tra i paesi donatori ed i rappresentanti dei 
diversi clan somali. È la chiara dimostrazio­
ne — se ce ne fosse stato bisogno — che la 
democrazia avanza e l'emergenza militare 
viene meno. Il numero dei morti per fame 
è quasi azzerato e la distribuzione del cibo 
avviene con regolarità in tutto il paese. 

Si avvicina, quindi, il tempo del nostro 
disimpegno per i due contingenti in Somalia 
e in Mozambico, e perciò è arrivato anche 
il momento di fare un bilancio. Abbiamo 
sentito parlare anche in quest'aula di Com­
missioni d'inchiesta per quanto riguarda, ad 
esempio, il finanziamento della nostra mis­
sione in Somalia, per la quale si è attinto a 
fondi della cooperazione di fronte a fondi 
inesistenti del Ministero della difesa. 

Non so — e parlo anche a nome del 
gruppo repubblicano — a chi attribuire la 
responsabilità di una simile scelta; certa­
mente, un po' di confusione alberga anche 
all'interno della Farnesina, al di là di quella 
che può essere la pomposità, l'estrosità del 
ministro degli affari esteri Andreatta. Abbia­
mo letto in questi giorni di una polemica 
assurda con il segretario generale della Far­
nesina, Bottai, che non può essere tollerata! 
Consiglieremmo al ministro degli affari este­
ri Andreatta di preoccuparsi un po' d meno 
della delegittimazione del Parlamento italia­
no e un po' di più dei problemi della Farne­
sina e delle questioni internazionali del no­
stro paese. 

Nei confronti di queste due missioni il 
bilancio è comunque positivo, pur tenendo 
conto che il problema degli emolumenti ai 
nostri militari e le perplessità suscitate in 

sede internazionale e in sede UEO non pos­
sono essere in alcun modo sottaciuti. 

Abbiamo condiviso gli emendamenti che 
sono stati presentati da parte di alcuni grup­
pi parlamentari per tentare, in extremis, di 
raddrizzare una situazione che ci procura — 
credetemi! — notevoli difficoltà in campo 
internazionale. Del resto, non può essere 
tollerato che un militare italiano inviato in 
Somalia percepisca un'indennità più che 
doppia rispetto ad un suo collega francese e 
addirittura superiore rispetto a qualsiasi mi­
litare del contingente degli Stati Uniti d'A­
merica. 

E allora, nell'esprimere il voto favorevole 
del gruppo parlamentare repubblicano, ri­
volgo un sentito invito al rappresentante del 
Governo affinché in futuro si evitino diffe­
renziazioni con gli altri contingenti militari 
nel momento della stesura di emendamenti. 
Il Governo deve dare prova di severità anche 
in un settore che di severità ne ha un po' 
bisogno. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Poti. Ne ha 
facoltà. 

D A M I A N O POTI. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, abbiamo più volte esaminato 
questo provvedimento in Commissione e in 
Assemblea e il gruppo del partito socialista 
conferma il suo giudizio positivo, richiaman­
dosi alle considerazioni più volte espresse. 

Vi è stato certamente un aumento delle 
previsioni di spesa per il protrarsi nel tempo 
della missione, ma nel provvedimento al 
nostro esame si regolarizzano gli impegni 
già assunti e si assicura l'intera copertura di 
911 miliardi attingendo ai vari capitoli di 
bilancio ed anche — è stata una via obbliga­
ta — attingendo ai fondi della cooperazione. 

Auspichiamo ancora una volta che in fu­
turo vi sia un capitolo specifico per le mis­
sioni all'estero del nostro paese e che vi sia 
un'armonizzazione tra le contribuzioni e le 
spettanze ai vari rappresentanti militari an­
che in confronto con quelle degli altri paesi. 

In questa circostanza desideriamo porre 
in evidenza che i fatti nuovi e il nuovo 
atteggiamento degli Stati Uniti d'America e 
dell'ONU, sia pure con qualche ritardo, 
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avvalorano la nostra posizione, convalidano 
l'azione del ministro della difesa e del Go­
verno, ripristinando lo spirito originario u-
manitario e di pace della missione, così 
come deve essere interpretato secondo la 
risoluzione 794 dell'ONU. 

Formuliamo l'auspicio che un nuovo equi­
librio in Somalia favorisca la rappacificazio­
ne, certamente compromessa dopo le forza­
ture degli ultimi tempi, e il ritorno alla 
normalità. 

Auspichiamo altresì che in Mozambico si 
consolidi l'assetto raggiunto anche grazie al 
nostro particolare impegno e che tutto ciò 
contribuisca ad un rapido rientro del contin­
gente italiano. 

Sulla base di tali motivazioni, dichiaro il 
voto favorevole del gruppo socialista sul 
disegno di legge di conversione n. 3103. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Tassone. 
Ne ha facoltà. 

M A R I O TASSONE. Signor Presidente, in­
tervengo per dichiarare il voto favorevole 
del gruppo della democrazia cristiana e per 
fare alcune valutazioni su un provvedimento 
che conclude una fase animata, contrasse­
gnata dal dibattito svoltosi nelle Commissio­
ni parlamentari. Alcuni temi trattati hanno 
avuto un riscontro nel corso del dibattito 
odierno sull'utilità della nostra presenza in 
Somalia ed in Mozambico. 

Dobbiamo dare atto alle nostre forze ar­
mate di aver svolto il loro ruolo e di aver 
raggiunto determinati obiettivi in una situa­
zione estremamente difficile. Ma non sarem­
mo seri se, in questo particolare momento, 
celassimo che all'inizio, quando si decise la 
nostra partecipazione alla missione in Soma­
lia e in Mozambico, la situazione esistente 
in questi paesi non fu valutata nel suo com­
plesso in modo attento. 

È necessario un maggiore raccordo e 
coordinamento, nel Governo, tra i responsa­
bili della politica estera e di quella della 
difesa, affinché si pervenga a riscontri e 
valutazioni sempre più efficaci e puntuali. 
La partecipazione italiana alla missione u-
manitaria in Somalia ha determinato alcuni 
problemi di fondo, riguardanti il nostro ruo­

lo in ambito internazionale e nell'ONU. In 
un certo particolare momento, Presidente, 
si è assistito forse ad un dibattito fuorviante, 
come se dovessimo semplicemente rivendi­
care in termini di orgoglio la nostra presenza 
di etichetta in quella realtà territoriale. 
Quando si discusse in modo molto vivace 
sulla presenza italiana nell'area di comando, 
in realtà il vero problema non era questo, 
ma quello relativo alla nostra capacità di 
incidere sulle scelte e sulle valutazioni del­
l'ONU. Le successive scelte di politica estera 
hanno certamente fornito un riscontro posi­
tivo alle nostre innegabili prese di posizione 
e al nostro impegno sul terreno di una scelta 
di carattere politico, basata sull'esigenza di 
giungere ad una pacificazione. Ma all'inizio 
vi è stata — dobbiamo dirlo con estrema 
chiarezza — qualche incertezza e qualche 
confusione, non soltanto da parte nostra, 
ma anche di altre nazioni che hanno parte­
cipato alla missione. 

Ritengo che le valutazioni fatte anche 
dall'opposizione, debbano essere attenta­
mente considerate. Nella prospettiva di altre 
missioni, credo che i capitoli di bilancio 
debbano essere certi; oggi in merito alla 
copertura della spesa vi è invece confusione 
ed approssimazione. Si parla continuamente 
di modello di difesa e nel documento predi­
sposto a questo riguardo dalla Commissione 
difesa della Camera sono previste alcune 
missioni, la più importante e significativa 
delle quali è la nostra partecipazione in aree 
che si trovano al di fuori del territorio na­
zionale. È quindi necessario un capitolo di 
spesa ad hoc per dare una copertura finan­
ziaria al nostro impegno extraterritoriale. 
Occorre anche (su questo sono d'accordo) 
una razionalizzazione della spesa sul terreno 
delle indennità ai nostri militari, che devono 
essere adeguate a quelle elargite ai militari 
degli altri contingenti. 

I problemi che ho evidenziato devono 
essere risolti. Sarebbe veramente rituale af­
fermare in quest'aula che tutto va bene e che 
bisogna andare avanti come è avvenuto nel 
passato. Bisogna considerare con attenzione 
i problemi di cui ho parlato, anche per 
rispetto nei confronti del ruolo che le nostre 
forze armate stanno svolgendo in modo 
molto positivo non solo in Somalia e in 
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Mozambico, ma anche negli altri quattordici 
paesi in cui l'Italia è impegnata. In conclu­
sione, colgo l'occasione per far presente al 
Governo che occorre affrontare il problema 
dell'Albania. È necessario infatti avere un 
riscontro serio dei risultati conseguiti in quel 
paese e di quanto stiamo facendo, perché 
non è possibile far durare all'infinito le no­
stre missioni, soprattutto quando alcuni o-
biettivi sono stati raggiunti. Si tratta di un 
dato che occorre verificare. 

Do atto al relatore, ai colleghi ed al Go­
verno dell'impegno profuso, ma darò al 
Governo maggiore riconoscimento se le in­
dicazioni pervenute da più parti in quest'au­
la, con riferimento al problema delle missio­
ni in Somalia ed in Mozambico, saranno 
tenute in considerazione (Applausi dei de­
putati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento. 

Prima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autorizzata a 
procedere al coordinamento formale del te­
sto approvato. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me­

diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge di conversione n. 3103, di cui si è 
testé concluso l'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
«Conversione in legge, con modificazione, 

del decreto-legge 10 settembre 1993, n. 354, 
recante disposizioni urgenti relative allo 
svolgimento della missione umanitaria in 
Somalia ed in Mozambico» (3103): 

Presenti 347 
Votanti 241 
Astenuti 106 
Maggioranza 121 

Hanno votato sì 202 
Hanno votato no 39 

(La Camera approva). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 10 settembre 
1993, n. 355, recante attuazione del fer­
mo temporaneo obbligatorio delle unità 
da pesca per il 1993 (3104). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 10 settembre 1993, n. 355, 
recante attuazione del fermo temporaneo 
obbligatorio delle unità da pesca per il 1993. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è con­
clusa la discussione sulle linee generali ed il 
vicepresidente della IX Commissione ha ri­
nunziato alla replica. 

Ha facoltà di replicare il rappresentante 
del Governo. 

P A S Q U A L E DIGLIO, Sottosegretario di Sta­
to per il coordinamento delle politiche agri­
cole, alimentari e forestali. Il dibattito ha 
posto in evidenza l'indubbia validità econo­
mico-sociale di questo provvedimento, che 
garantisce il ripopolamento ittico di talune 
zone di particolare sfruttamento e consente 
così di evitare pesanti incidenze occupazio­
nali sulle marinerie interessate. Non possia­
mo pertanto che riconfermare il risultato del 
dibattito e chiedere all'Assemblea un voto 
favorevole sul provvedimento. 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com­
missione (Bilancio) ha espresso ieri il se­
guente parere: 

PARERE FAVOREVOLE 

sul provvedimento con la seguente osser­
vazione: 

sarebbe opportuno modificare l'articolo 
4, comma 2, in considerazione di quanto 
disposto dal decreto-legge n. 393 del 1993, 
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con il quale la competenza in materia di 
pesca marittima è stata trasferita al Ministe­
ro per il coordinamento delle politiche agri­
cole, alimentari e forestali. 

PARERE CONTRARIO 

sugli articoli aggiuntivi Biricotti Guerrieri 
3.01 e Caprili 3.02. 

Comunico altresì che la Commissione si è 
riservata di esaminare nuovamente tali e-
mendamenti qualora dovessero emergere 
ulteriori elementi di riflessione in ordine alla 
copertura finanziaria degli oneri da essi re­
cati. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel testo 
della Commissione. 

Avverto che gli articoli aggiuntivi presen­
tati sono riferiti agli articoli del decreto-
legge, nel testo della Commissione. Avverto 
altresì che non sono stati presentati emen­
damenti riferiti all'articolo unico del disegno 
di legge di conversione (per gli articoli e gli 
articoli aggiuntivi vedi Vallegato A). 

Avverto infine che la Presidenza, ai sensi 
dell'articolo 96-bis, comma 8, del regola­
mento ritiene inammissibili gli identici arti­
coli aggiuntivi Biricotti Guerrieri 3.01 e Ca­
prili 3.02, in quanto relativi al 
rifmanziamento del credito peschereccio e 
quindi concernenti materia estranea al con­
tenuto del decreto-legge in esame che disci­
plina esclusivamente il fermo biologico della 
pesca, anche in ottemperanza a direttive 
comunitarie. 

Poiché il disegno di legge consta di un 
articolo unico, si procederà direttamente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Onorevoli colleghi, invito coloro che han­
no chiesto di parlare per dichiarazioni di 
voto a considerare l'opportunità di conse­
gnare il testo scritto del proprio intervento 
perché sia pubblicato in calce al resoconto 
stenografico deila seduta odierna. 

S T E U O DE CAROLIS. Signor Presidente, 
accolgo la sua sollecitazione: pertanto chie­
do che il testo della mia dichiarazione di 

voto sia pubblicato in calce al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

M I L Z I A D E CAPRILI. Anch'io avanzo analo­
ga richiesta, signor Presidente. 

M A R T E FERRARI. Chiedo anch'io la pub­
blicazione del testo della mia dichiarazione 
di voto in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

R O B E R T O CASTELLI. Anch'io accolgo la 
sua sollecitazione in tal senso, signor Presi­
dente. 

PRESIDENTE. La Presidenza autorizza la 
pubblicazione del testo delle dichiarazioni di 
voto degli onorevoli De Carolis, Caprili, 
Marte Ferrari e Castelli in calce al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

M A U R I Z I O PIERONI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

M A U R I Z I O PIERONI. Non intendo rubare 
all'Assemblea più di 180 secondi (chi è per­
plesso, può anche contarli). 

La questione è molto semplice. Come 
gruppo dei verdi non ci sentiamo di avallare 
il fatto che l'approvazione di questo provve­
dimento avvenga in una situazione di disat­
tenzione generale. Noi ci asterremo nella 
votazione finale sul disegno di legge di con­
versione, per un motivo molto semplice. 
Questo provvedimento, infatti, è relativo 
esclusivamente alla sanatoria del fermo pe­
sca già effettuato. Vorrei però far presente 
a tutti gli onorevoli colleghi che stiamo 
spendendo soldi dello Stato per distruggere 
la nostra fauna ittica, perché è ciò che 
sostanzialmente avviene attraverso l'attuale 
gestione del fermo pesca. Noi infatti faccia­
mo in modo che i pescatori nel Mare Adria­
tico si fermino per il periodo estivo, dopo di 
che, non appena scade il fermo pesca, pro­
prio nel momento in cui il novellarne è in 
fase di rinnovo nei pressi della riva consen­
tiamo una strage indiscriminata che rende 
del tutto inutile il fermo pesca. 
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La materia ha bisogno di essere regola­
mentata con un provvedimento organico. 
Non si può arrivare tutte le estati all'ultimo 
giorno, sotto la pressione delle categorie 
interessate, a varare un fermo pesca del 
tutto inefficace rispetto agli scopi istituzio­
nali e da cui essenzialmente deriva soltanto 
una dissipazione di risorse pubbliche senza 
giovamento per la fauna ittica. 

Ci asteniamo e non votiamo contro il 
disegno di legge di conversione semplice­
mente perché in questo momento appellarsi 
all'Assemblea per invitarla a votare contro 
significherebbe sottrarre le giuste provviden­
ze agli operatori di settore che hanno effet­
tuato il fermo pesca. La politica governativa 
in materia — ripeto — è però del tutto 
inefficace. Per queste ragioni, come ho già 
detto, ci asterremo dal voto. 

Ho terminato. Credo di aver superato i 
180 secondi, ma spero che sia stato utile 
(Applausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

F R A N C E S C O MARENCO. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto (Commenti). 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà (Proteste dei 
deputati Castelli e Caprili). 

F R A N C E S C O MARENCO. Signor Presiden­
te, i deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale voteranno a favore del provvedi­
mento, ma quanto poc'anzi dichiarato dal 
collega del gruppo verde non è affatto irri­
levante, anche perché non si tiene conto 
della necessità, formulata appunto dall'ono­
revole Pieroni, di una nuova e vera regola­
mentazione. 

Ci troviamo infatti ad attuare un'unica 
normativa senza tener presente le differenze 
che ad esempio sussistono in fatto di fondali 
tra il Mare Adriatico e il resto del Mediter­
raneo. Questo comporta la distruzione del 
novellarne, come ha detto il collega che mi 
ha preceduto. Se non arriviamo una volta 
per tutte a definire in modo preciso l'attua­
zione di norme differenziate per quanto 
concerne le diverse parti e le diverse coste 
del nostro paese, continueremo a sprecare 
miliardi senza ottemperare a quell'esigenza 
di buonsenso che si deve tener presente ogni 

qual volta si fanno finanziamenti finalizzati 
a un determinato obiettivo (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento. 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me­

diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge di conversione n. 3104, di cui si è 
testé concluso l'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 10 settembre 1993, n. 355, 
recante attuazione del fermo temporaneo 
obbligatorio delle unità da pesca per il 1993» 
(3104): 

Presenti 352 
Votanti 332 
Astenuti 20 
Maggioranza 167 

Hanno votato sì 332 

(La Camera approva). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, recante armonizzazione 
delle disposizioni in materia di imposte 
sugli oli minerali, sull'alcole, sulle be­
vande alcoliche, sui tabacchi lavorati e 
in materia di IVA con quelle recate da 
direttive CEE e modificazioni conse­
guenti a detta armonizzazione, nonché 
disposizioni concernenti la disciplina 
dei centri autorizzati di assistenza fisca­
le, le procedure dei rimborsi di impo­
sta, l'esclusione dall'ILO R dei redditi di 
impresa fino all'ammontare corrispon­
dente al contributo diretto lavorativo, 
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l'istituzione per il 1993 di un'imposta 
erariale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie (3080); e 
delle concorrenti proposte di legge: For-
mentini ed altri (276); Tealdi (405); Piro 
(618); Torchio (688); Peraboni ed altri 
(754); Ebner ed altri (1239); Scalia ed 
altri (1435); Cesetti ed altri (1836); D'A­
mato (1912); Carli ed altri (2360); Melil-
la ed altri (2792) e Pasetto ed altri (2995). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, 
recante armonizzazione delle disposizioni in 
materia di imposte sugli oli minerali, sull'al­
cole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi 
lavorati e in materia di IVA con quelle recate 
da direttive CEE e modificazioni conseguen­
ti a detta armonizzazione, nonché disposi­
zioni concernenti la disciplina dei centri 
autorizzati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione dall'I-
LOR dei redditi di impresa fino all'ammon­
tare corrispondente al contributo diretto 
lavorativo, l'istituzione per il 1993 di un'im­
posta erariale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie; e delle concor­
renti proposte di legge: Formentini ed altri; 
Tealdi; Piro; Torchio; Peraboni ed altri; Eb­
ner ed altri; Scalia ed altri; Cesetti ed altri; 
D'Amato; Carli ed altri; Melilla ed altri e 
Pasetto ed altri. 

Ricordo che nella seduta del 14 ottobre 
scorso sono proseguite le votazioni sugli 
emendamenti, subemendamenti ed articoli 
aggiuntivi riferiti agli articoli del decreto-
legge nel testo della Commissione (vedi Val-
legato A ai resoconti delle sedute del 13 e 
del 14 ottobre 1993). 

Avverto che è stato presentato l'ulteriore 
emendamento 69.11 della Commissione (ve­
di l'allegato A). 

Do lettura del parere della Commissione 
bilancio: 

La Commissione, pur prendendo atto dei 
miglioramenti introdotti dalla Commissione 
finanze nel senso indicato dal parere reso 
nella seduta del 7 ottobre scorso sulla base 
delle dichiarazioni del Tesoro, che ha sotto­

lineato il forte rischio di perdita di gettito 
negli anni 1993 e successivi, anche nell'at­
tuale stesura, ha espresso nella seduta o-
dierna 

PARERE CONTRARIO 

sull'emendamento 62-ter.l0 della Commis­
sione. 

Esprime peraltro 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli altri emendamenti 62-bis.2, 62-qu-
ter.8, 62-quinques.2 e sull'articolo aggiunti­
vo 62-sexies.0l della Commissione. 

Avverto, infine, che la Presidenza non 
ritiene ammissibile, ai sensi del comma 8 
dell'articolo 96-bis del regolamento, in 
quanto non strettamente attinente alla ma­
teria del decreto-legge, l'articolo aggiuntivo 
Cancian 69.01, in materia di versamenti 
contributivi tramite l'istituzione di un conto 
fiscale e contributivo. 

Prego l'onorevole relatore di esprimere il 
parere della Commissione sugli emenda­
menti ed articoli aggiuntivi all'articolo 69. 

WILMO FERRARI, Relatore. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, la Commissione 
esprime parere contrario sugli emendamenti 
Poli Bortone 69.1 e 69.2 perché, pur rite­
nendoli apprezzabili dal punto di vista del­
l'esigenza di dislocare anche in sedi diverse 
dai capoluoghi di provincia le commissioni 
tributarie, in questa prima fase di applica­
zione il loro recepimento appare estrema­
mente impegnativo. 

In Commissione il Governo si è impegnato 
a studiare, in una seconda fase, la possibilità 
di procedere in tal senso, ma, come dicevo, 
nel momento attuale, l'approvazione di tali 
emendamenti risulterebbe stravolgente. 

Gli emendamenti Anedda 69.9, 69.11 del­
la Commissione e gli identici emendamenti 
Dalla Via 69.3, Rosini 69.4, Pioli 69.5 e 69.7 
del Governo, nonché gli emendamenti Eb­
ner 69.10 e Pioli 69.6 riguardano tutti la 
possibilità di rappresentare il contribuente 
davanti alle commissioni tributarie. In qua­
lità di relatore riferisco le decisioni del Co­
mitato dei nove; a titolo personale devo dire 
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che il mio parere sarebbe stato, evidente­
mente, diverso. 

Il Comitato dei nove dopo un approfondi­
to esame della materia ha approvato l'emen­
damento 69.11 della Commissione, con il 
quale si stabilisce che la disciplina della 
rappresentanza abbia un carattere di transi­
torietà e che essa — lo si sancisce ora per 
allora — dovrà essere uniformata alle diret­
tive CEE (conseguentemente vi sarà nel 
nostro paese una disciplina della rappresen­
tanza tecnico-fiscale). 

Si è inoltre fissato al 30 settembre 1993 
il termine per l'iscrizione alla camera di 
commercio dei tributaristi, così contestual­
mente sancendo che non verrà istituito al­
cun albo dei tributaristi medesimi. Una volta 
entrata in vigore la disciplina CEE, si troverà 
una norma transitoria per regolamentare 
la presenza dei soggetti che hanno operato 
nel passato e continuano ad operare at­
tualmente. 

Si è deciso che nel corso dell'esame delle 
misure concernenti le semplificazioni fiscali 
si potrà, se del caso, introdurre una delega 
al Governo fornendo i criteri direttivi in tale 
materia. 

Con queste premesse ed uniformandomi 
alle decisioni del Comitato dei nove, esprimo 
il parere della Commissione su questi emen­
damenti presentati all'articolo 69 del decre­
to-legge. 

Invito i presentatori dell'emendamento 
Anedda 69.9 a ritirarlo, altrimenti il parere 
è contrario. Raccomando l'approvazione 
dell'emendamento 69.11 della Commissio­
ne, mentre invito i presentatori degli identici 
emendamenti Dalla Via 69.3, Rosini 69.4, 
Pioli 69.5 e 69.7 del Governo a ritirarli, 
altrimenti il parere è contrario. Esprimo 
parere contrario sull'emendamento Ebner 
69.10 ed invito i presentatori dell'emenda­
mento Pioli 69.6 a ritirarlo, altrimenti il 
parere è contrario. L'articolo aggiuntivo 
Cancian 69.01 è stato recentemente dichia­
rato inammissibile dalla Presidenza, invito 
semmai i presentatori, se è possibile, a tra­
sfonderlo in un ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

F R A N C O GALLO, Ministro delle finanze. Il 

Governo si rimette all'Assemblea sull'e­
mendamento 69.11 della Commissione, 
mentre raccomanda l'approvazione del suo 
emendamento 69.7, pur apprezzando la so­
luzione interlocutoria proposta dal relatore. 
Il relatore infatti chiede che venga sottopo­
sta a revisione la materia per quanto riguar­
da l'assistenza tecnica fino al momento in 
cui vi sarà l'adeguamento alla direttiva co­
munitaria. Per il momento la Commissione 
ritiene che si debba tener ferma una tale 
impostazione; il Governo raccomanda l'ap­
provazione del suo emendamento 69.7, i-
dentico agli emendamenti Dalla Via 69.3, 
Rosini 69.4 e Pioli 69.5. 

Per i restanti emendamenti il Governo 
concorda con il parere espresso dal relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
dell'emendamento Poli Bortone 69.1. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Poli Bortone. Ne ha facoltà. 

A D R I A N A POLI BORTONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, sono molto delusa 
che il relatore e il ministro non abbiano 
espresso parere favorevole né sul mio emen­
damento 69.1 né sull'altro mio emendamen­
to 69.2, premesso che il contenuto di que­
st'ultimo emendamento era già entrato a far 
parte del testo nel Comitato ristretto proprio 
perché viene incontro ad un'istanza che mi 
sembrava sufficientemente avvertita e com­
presa. 

In questa come in altre circostanze ci 
troviamo in presenza di un atteggiamento 
leggermente schizofrenico del Governo, per­
ché nella realtà il legislatore, accogliendo le 
istanze che erano state formulate a suo 
tempo con la conversione in legge del decre­
to-legge n. 16, attuata con la legge n. 75, 
apportava una modifica al comma 1 dell'ar­
ticolo 1 del decreto legislativo n. 545, stabi­
lendo che con decreto del ministro delle 
finanze avrebbero potuto essere istituite se­
zioni decentrate delle commissioni tributarie 
provinciali e regionali in quelle città che, pur 
non essendo rispettivamente capoluogo di 
provincia o di regione, presentassero una 
grande e particolare rilevanza ai fini del 
carico di lavoro in campo fiscale. 

Adesso si approfitta di questo decreto per 
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rimettere In discussione quanto era già 
stato sufficientemente valutato a suo tempo, 
sì da accogliere una richiesta con la quale 
non si faceva altro se non delegare al Gover­
no la possibilità di istituire o di lasciare delle 
commissioni di secondo grado in città sedi 
di corti d'appello e di TAR. Queste città non 
sono numerosissime e quindi adottare tale 
misura non comporta un dispendio né si 
fissa un principio che stravolge quello infor­
matore generale del provvedimento; si tratta 
semplicemente di andare incontro ad istanze 
suffragate da riscontri di carattere oggettivo. 

Il problema della distanza, per esempio, 
non mi sembra di scarso rilievo nel momen­
to in cui si voglia veramente andare incontro 
al contribuente, specialmente al più debole, 
che con maggiore facilità può venire scorag­
giato anche da problemi — appunto — di 
distanza. 

Prego quindi il Governo di esprimersi in 
modo adeguato rispetto alle richieste avan­
zate, che sembrava fossero state accolte con 
l'attuazione della legge n. 75. Si tratta sol­
tanto di adottare un decreto per individuare 
alcuni capoluoghi di provincia — sarebbero 
cinque o sei — fra i quali il Governo potrà 
scegliere le situazioni più rilevanti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Poli Bortone 69.1, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 323 
Votanti 265 
Astenuti 58 
Maggioranza 133 

Hanno votato sì 29 
Hanno votato no 236 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­

to Poli Bortone 69.2, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 248 
Astenuti 69 
Maggioranza 125 

Hanno votato sì 35 
Hanno votato no 213 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presentatori se accolgano l'invi­
to del relatore a ritirare l'emendamento 
Anedda 69.9. 

G I A N F R A N C O ANEDDA. Lo mantengo, si­
gnor Presidente, e chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

G I A N F R A N C O ANEDDA. La questione è no­
ta. Il provvedimento estende la possibilità 
della rappresentanza ai ragionieri, ai laurea­
ti in giurisprudenza e, in seguito ad una 
modifica introdotta dalla Commissione, abi­
lita all'assistenza tecnica davanti alle com­
missioni tributarie funzionari di associazioni 
di categoria iscritti nell'elenco tenuto presso 
l'intendenza di finanza. 

Il mio emendamento 69.9 propone di 
sopprimere queste norme. Gli argomenti 
sono noti perché vi è già stato un dibattito 
in materia. Siamo stati indotti a presentare 
l'emendamento, in primo luogo, perché 
convinti da un parere molto articolato e-
spresso dal professor Gallo, che aveva sotto­
lineato anche l'incostituzionalità della nor­
ma. Eravamo convinti che il professor Gallo, 
che aveva espresso tale parere quando non 
era ancora ministro, avrebbe conservato la 
medesima opinione e quindi avrebbe accet­
tato nella presente circostanza il nostro e-
mendamento. Ma la vita prosegue, le cari­
che mutano e il professor Gallo in questa 
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sede è invece favorevole a che la norma 
permanga, mentre noi rimaniamo convinti 
dal parere da lui espresso in precedenza. 

Siamo contrari, in secondo luogo, alla 
legislazione episodica. Non si può, infatti, 
regolamentare la vita di una categoria attra­
verso una norma contenuta in un decreto-
legge o, peggio, con un emendamento intro­
dotto — la definizione non è mia — con un 
colpo di mano in Commissione. 

In terzo luogo, siamo contrari a questa 
norma per la confusione che essa determi­
nerebbe e perché tutti quanti siamo d'accor­
do sul fatto che la materia meriterebbe 
un'attenta ed articolata regolamentazione, 
così come il Governo aveva suggerito fosse 
necessario fare; ma non l'ha fatto, venendo 
meno — possiamo ormai dire: come sempre 
— alle proprie promesse. 

La norma in questione è punitiva nei 
confronti dei dottori commercialisti. Credo 
che tale categoria, iscritta ad un albo pro­
fessionale, non meriti la punizione che le è 
stata inflitta e che si debba essere ancora 
d'accordo con il Consiglio di Stato, il quale 
ha sottolineato l'illegittimità di questi elen­
chi presso le camere di commercio. 

Auspichiamo pertanto che la Camera de­
liberi la soppressione di tale norma acco­
gliendo il mio emendamento 69.9 (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na­
zionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Asquini. 
Ne ha facoltà. 

R O B E R T O ASQUINI. Presidente, interven­
go sia a nome del gruppo della lega nord, 
sia del collega Maurizio Balocchi il quale, 
non potendo essere presente in questo mo­
mento in aula, mi aveva chiesto di informare 
la Presidenza di voler ritirare la propria 
firma dall'emendamento Anedda 69.9. Que­
sto è dare quindi fin d'ora un segnale molto 
chiaro sul voto contrario all'emendamento 
in esame dei deputati del gruppo della lega 
nord. 

Vorrei specificare che la lettera a) del 
comma 3 dell'articolo 69 — che l'emenda­
mento Anedda 69.9 propone di sopprimere 
— concerne l'annoso discorso dei tributari­

sti e dei commercialisti o, in questo caso, lo 
stralcio della materia. 

La Commissione, quasi all'unanimità, ha 
inteso inserire una norma considerando la 
necessità di dare una funzione professionale 
a coloro i quali sono abilitati all'assistenza 
tecnica dinanzi alle Commissioni tributarie. 
Noi riteniamo sia altrettanto necessario evi­
tare di mettere sulla strada persone che, fino 
ad oggi, hanno esercitato quelle funzioni e 
che, qualora venisse approvato l'emenda­
mento Anedda 69.9, si troverebbero di fatto 
— lo ripeto — in mezzo alla strada (mi 
riferisco ai periti, agli esperti tributari e via 
dicendo). La Commissione ha ritenuto di 
giungere ad un compromesso — che noi 
della lega nord sottoscriviamo in pieno — 
che, di fatto, limita la possibilità di esercita­
re, per coloro i quali non siano dottori 
commercialisti o ragionieri, a coloro i quali 
siano già iscritti, entro la data del 30 settem­
bre, alle categorie interessate. 

Si tratta, praticamente, di una chiusura 
del ruolo e soprattutto di una chiusura del 
ruolo in attesa di una revisione complessiva 
della materia (rispetto alla quale preannun­
cio che avanzerò proposte, a nome del grup­
po della lega nord, in merito alla norma sulle 
semplificazioni tributarie). 

Pertanto, nel preannunciare fin d'ora la 
piena adesione dei deputati del gruppo della 
lega nord al successivo emendamento 69.11 
della Commissione, non posso non dichiara­
re il nostro voto contrario sull'emendamen­
to Anedda 69.9 che, di fatto, rimanderebbe 
la soluzione del problema, non risolverebbe 
la questione e metterebbe in una situazione 
di gravissimo pregiudizio una serie di pro­
fessionisti che, al di là di tutto, hanno fino 
ad oggi esercitato; mentre, nel contempo, la 
norma introdotta dalla Commissione blocca 
la possibilità che, da oggi in poi, vi siano 
funzioni che vengano esercitate in maniera 
impropria (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Turci. Ne 
ha facoltà. 

L A N F R A N C O TURCI. Presidente, preannun­
cio che svolgerò la mia dichiarazione di voto 
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anche sul successivo emendamento 69.11 
della Commissione e sull'emendamento del 
Governo. 

I deputati del gruppo del PDS hanno 
convintamente contribuito alla formulazio­
ne dell'emendamento 69.11 della Commis­
sione che — come ha poc'anzi ricordato il 
collega Asquini — rappresenta una risposta 
realistica ed equilibrata ad una controversia 
infinita tra categorie, organizzazioni e — 
diciamolo pure — tra lobbies contrapposte. 

Dobbiamo però ricordare che la legge 
delega n. 413, approvata nella scorsa legisla­
tura dal Parlamento, prevedeva che, nel 
decreto legislativo di riordino del contenzio­
so tributario, fosse definito anche lo spazio 
per i tributaristi e per gli esperti tributari; 
cosa che poi non ha invece trovato concreta 
attuazione nel decreto legislativo. La corre­
zione apportata dalla Commissione con l'e­
mendamento 69.11 rappresenta quindi sol­
tanto un ritorno all'ispirazione originaria 
della legge alla base del decreto legislativo. 

Poiché, però, ci rendiamo conto che non 
si può continuare all'infinito a trattare la 
materia attraverso colpi di maggioranze tra­
sversali, che in un momento danno ragione 
ad una corporazione ed in un altro a quella 
opposta, abbiamo indicato nel riordino della 
normativa conseguente alla direttiva comu­
nitaria la sede per una risposta equilibrata e 
di respiro a tutti questi problemi. 

Contemporaneamente vorrei richiamare 
la novità rappresentata dall'emendamento 
69.11 della Commissione che, individuando 
il termine del 30 settembre 1993 come data 
limite per coloro che sono iscritti all'albo dei 
tributaristi e sono in possesso del diploma di 
ragioneria o della laurea in economia e 
commercio per poter difendere in conten­
zioso i contribuenti italiani, ha dato un 
contributo a svelenire la contrapposizione 
che trova molto spazio nella corrispondenza 
ricevuta da ogni deputato in queste settima­
ne ed a fissare le premesse per una soluzione 
equilibrata ed adeguata del problema con­
nesso alla normativa in discussione (Applau­
si del deputato Piro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Renato 
Albertini. Ne ha facoltà. 

R E N A T O ALBERTINI. Anch'io mi riferirò, 
nella mia dichiarazione di voto, all'emenda­
mento Anedda 69.9 ed al successivo 69.11 
della Commissione. Il gruppo di rifondazio­
ne comunista voterà contro l'emendamento 
Anedda 69.9 e preannuncia che aderirà alla 
soluzione prospettata nell'emendamento 
69.11 della Commissione, che è stata discus­
sa ed approfondita in Commissione. 

Nel dichiarare fin d'ora il voto favorevole 
su quest'ultimo emendamento, intendiamo 
sottolineare l'esigenza di salvaguardare la 
continuità del lavoro dei tributaristi: si tratta 
di 15. 600 persone riunite in un'associazione 
ad hoc, iscritte negli elenchi che si trovano 
presso le camere di commercio. Se prendia­
mo in considerazione anche i loro dipenden­
ti, si parla di cinquantacinquemila unità. 
Sarebbe assurdo — io dico criminale — 
troncare bruscamente la loro attività, che 
esercitano già da dieci o vent'anni. 

Il nostro voto favorevole alla soluzione 
che è stata individuata intende — come ho 
già detto — esprimere e sottolineare l'esi­
genza della continuità del lavoro per questi 
tributaristi e per i loro dipendenti. Fin da ora 
affermiamo che tale esigenza dovrà essere 
salvaguardata anche in sede di adeguamen­
to alle direttive comunitarie in tema di eser­
cizio dell'attività di consulenza tributaria e 
di riordino della materia. 

Abbiamo fissato un punto fermo in rela­
zione alla possibilità di ulteriori iscrizioni da 
oggi in avanti, ma coloro che già esercitano 
questa attività professionale devono avere la 
sicurezza e la tranquillità di continuare nel 
loro lavoro che è proseguito per dieci o 
vent'anni. Non si capisce perché esso dov­
rebbe interrompersi o essere sottoposto ad 
esami o ad abilitazioni, che potranno valere 
per i nuovi iscritti, ma che si rivelerebbero 
addirittura fuori luogo per coloro che prati­
cano questa attività già da tempo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Anedda 69.9, non accettato dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 315 
Votanti 312 
Astenuti 3 
Maggioranza 157 

Hanno votato sì 45 
Hanno votato no 267 

Computando il Presidente, la Camera è in 
numero legale. 

(La Camera respinge). 

Il successivo emendamento 69.11 della 
Commissione tende a modificare, con la 
seconda parte consequenziale, una parte del 
testo che i successivi identici emendamenti 
Dalla Via 69.3, Rosini 69.4, Pioli 69.5 e 69.7 
del Governo propongono di sopprimere. 

Ritengo pertanto opportuno, a fini di chia­
rezza delle votazioni, procedere prima alla 
votazione degli identici emendamenti sop­
pressivi Dalla Via 69.3, Rosini 69.4, Pioli 
69.5 e 69.7 del Governo e successivamente 
a quella dell'emendamento 69.11 della Com­
missione, la cui seconda parte risulterebbe 
preclusa dall eventuale approvazione di tali 
emendamenti. 

D A N I L O BERTOLI, Vicepresidente della I 
Commissione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

D A N I L O BERTOLI, Vicepresidente della I 
Commissione. Signor Presidente, le chiedo 
di intervenire in qualità di relatore per la I 
Commissione sul decreto-legge n. 331 del 
1993. In tale veste desidero parlare a favore 
degli emendamenti soppressivi Dalla Via 
69.3, Rosini 69.4, Pioli 69.5 e 69.7 del 
Governo. Infatti, il decreto-legge n. 331 è 
stato esaminato in sede consultiva dalla 
Commissione affari costituzionali nel testo 
non ancora emendato dalla Commissione di 
merito. Su quel testo è stato formulato il 
parere della I Commissione, che ai sensi 
dell'articolo 75, comma 2, del regolamento 
è stampato ed allegato alla relazione scritta 
per l'Assemblea. Peraltro, sulle modifiche 

successivamente apportate dalla Commis­
sione di merito — la Commissione finanze 
— e poi presentate in Assemblea non vi è 
stato ulteriore esame da parte della Commis­
sione affari costituzionali. 

Per parte mia, come relatore per la I 
Commissione, devo dire che certamente il 
mio parere sarebbe stato negativo sulla mo­
difica apportata dalla Commissione finanze 
all'articolo 69, comma 3, lettera a), laddove 
si attribuisce agli iscritti nei ruoli dei periti 
ed esperti tenuti dalle camere di commercio 
l'abilitazione all'assistenza davanti alle com­
missioni tributarie. Tale emendamento, in­
fatti, investe profili di carattere costituziona­
le ed ordinamentale. 

Esso contraddice l'articolo 33, quarto 
comma della Costituzione, che prevede 
chiaramente: «È prescritto un esame di Sta­
to (...) per l'abilitazione all'esercizio profes­
sionale». In secondo luogo, contraddice la 
disposizione di legge — posta a garanzia 
della pubblica fede e dunque dell'interesse 
generale — che l'esercizio delle professioni 
liberali è subordinato all'iscrizione agli albi 
professionali. Tanto più valgono tali disposi­
zioni oggi di fronte alla nuova qualificazione 
apportata alle commissioni tributarie ed alle 
procedure del contenzioso. 

In tal senso — come è stato ricordato 
poc'anzi — si è pronunciato anche il Consi­
glio di Stato, con decisione del 30 ottobre 
1992. Per rimuovere queste gravi contraddi­
zioni con la Costituzione e con i princìpi 
generali dell'ordinamento, esprimo il mio 
completo assenso agli emendamenti sop­
pressivi in esame. 

Peraltro poiché esiste il problema del rior­
dinamento di tutta la materia dell'assistenza 
tecnica di fronte alle citate commissioni 
tributarie, se il Governo fosse d'accordo, 
una volta approvati lóquesti emendamenti 
soppressivi, l'Assemblea potrebbe votare un 
ordine del giorno — che ho anche presenta­
to e reca agli atti il n. 9/3080/3 — che 
impegni il Governo a meglio precisare i 
requisiti tecnici di qualificazione dei profes­
sionisti abilitati alla difesa tecnica di fronte 
alle commissioni tributarie, prevedendo an­
che norme transitorie di abilitazione, che 
stabiliscano procedure per l'accertamento 
delle specifiche competenze di coloro i quali 
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non risultino in questo momento iscritti agli 
albi professionali. 

Non mi sembra dunque logica la soluzione 
trovata dalla Commissione e che ci viene 
proposta con l'emendamento 69.11 : si tratta 
infatti di un tipico pasticcio legislativo. 

Prima si sarebbe dovuto procedere al re-
cepimento delle direttive comunitarie, e po­
tremmo anche fissare ora un limite tempo­
rale rigoroso entro cui il Governo deve 
proporre le norme di recepimento. In quella 
sede, si stabiliranno le modalità attraverso le 
quali altre categorie, oggi non iscritte all'al­
bo, compatibilmente con i criteri fissati, 
possono essere abilitate all'esercizio della 
difesa di fronte alle commissioni tributarie. 
Ciò proprio in considerazione della partico­
lare qualificazione delle commissioni tribu­
tarie e delle particolari procedure tipiche del 
diritto processuale civile sulla base delle 
quali agiranno le commissioni stesse. È di­
verso il caso, esaminato dalla Commissione, 
relativo ai dipendenti delle associazioni di 
categorie e delle imprese: le associazioni 
richiamate e le imprese rispondono in pro­
prio delle scelte compiute. 

Approfitto dell'occasione per rilevare che 
deve essere apportata una modifica al mio 
ordine del giorno n. 9/3080/3: al quarto 
capoverso della premessa le parole «di lavo­
ro competenti» devono essere sostituite dalle 
seguenti «di loro competenza». 

Sono favorevole agli emendamenti in esa­
me, quindi alla tesi esposta poco fa dal 
ministro Gallo. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
degli identici emendamenti Dalla Via 69.3, 
Rosini 69.4, Pioli 69.5 e 69.7 del Governo. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Rosini. Ne ha facoltà. 

G I A C O M O ROSINI. Signor Presidente, pur 
apprezzando lo sforzo compiuto dal relatore 
e dalla Commissione, non posso accogliere 
l'invito a ritirare il mio emendamento 69.4. 

Proprio la soluzione, o meglio il compro­
messo, della Commissione evidenzia in mo­
do lapidario la validità dell'emendamento 
che ho presentato a nome del gruppo della 
democrazia cristiana. 

È già stato ricordato che meno di un anno 

fa il Consiglio di Stato ha ribadito la 
permanente attualità del dettato dell'artico­
lo 33 della Costituzione. Inoltre la direttiva 
comunitaria, che quanto prima dovremo 
recepire, accentua sul piano dei titoli del 
praticantato e degli esami la qualifica che in 
futuro dovranno possedere i liberi professio­
nisti italiani. 

Ebbene, una norma transitoria potrebbe 
essere accolta solo se si collocasse, secondo 
logica, ad un livello intermedio tra la situa­
zione attuale e quella che si dovrà consegui­
re con il recepimento della direttiva. Dov­
rebbe trattarsi, quindi, di una disposizione 
transitoria ma di avvicinamento alla diretti­
va stessa, mentre si va in senso opposto: in 
un colpo solo si rinnegano il nostro passato 
e il nostro futuro. 

In altre parole, non approvare il mio 
emendamento 69.4, identico agli emenda­
menti Dalla Via 69.3, Pioli 69.5 e 69.7 del 
Governo, significherebbe lacerare ancora u-
na volta quel senso dello Stato al quale 
normalmente e naturalmente tutti ci sentia­
mo, o ci dovremmo sentire, ancorati. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Dalla Via. 
Ne ha facoltà. 

A L E S S A N D R O DALLA VIA. Signor Presiden­
te, desidero anch'io soffermarmi sull'argo­
mento, che è molto importante. 

Mi permetto di invitare i colleghi a presta­
re particolare attenzione, perché il risultato 
della votazione di un emendamento prece­
dente mi fa dubitare che si sia stati molto 
attenti al tenore dell'emendamento stesso. 

Un membro della Commissione affari co­
stituzionali ha rilevato che probabilmente la 
Commissione avrebbe espresso parere con­
trario. 

Il collega Rosini ha ricordato come sul­
l'ammissione dei cosiddetti tributaristi, in 
seguito all'approvazione di un emendamen­
to in Commissione finanze, sia stato espres­
so parere contrario dal TAR della Lombar­
dia, confermato dal TAR del Lazio. 

L'introduzione della disposizione richia­
mata riveste una particolare gravità perché 
scardina il sistema su cui si fonda l'esercizio 
delle libere professioni e viola l'articolo 33 
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della Costituzione, che prescrive l'esame di 
Stato e l'iscrizione in albi quali condizioni 
necessarie per l'esercizio delle attività pro­
fessionali. Ciò a tutela della fede pubblica. 

In Commissione sono state addotte dai 
sostenitori dell'emendamento argomenta­
zioni basate soprattutto sulla preoccupazio­
ne per la sopravvivenza dei tributaristi. De­
sidero riportare in questa sede alcuni dati 
per inquadrare l'argomento nelle sue giuste 
proporzioni, spogliandolo dalle enfatizzazio­
ni che molti ne hanno fatto. In Commissione 
si è parlato addirittura di 2 0 , 3 0 , 5 0 mila 
addetti che con l'indotto salirebbero addirit­
tura a 2 0 0 mila. Ebbene, il consiglio nazio­
nale dei dottori commercialisti ha commis­
sionato al CENSIS un'indagine con lo scopo 
di conoscere la consistenza numerica e le 
caratteristiche qualitative degli appartenenti 
al ruolo dei periti ed esperti in materie 
tributarie iscritti presso le camere di com­
mercio. Preciso che non rientrano nell'ela­
borazione, in quanto nei rispettivi elenchi 
non è più prevista l'iscrizione a ruolo di 
perito ed esperto in materia tributaria, le 
camere di commercio di Milano, Venezia 
Genova e Napoli. 

Signor Presidente, la consistenza numeri­
ca dei tributaristi è pari a 6 . 1 7 0 unità, dei 
quali solo il 1 0 per cento, pari a 6 2 1 unità, 
risultano iscritti anche agli albi professionali. 
Le persone di cui stiamo discutendo, quindi, 
sono esattamente 5 . 5 4 9 . 

La conclusione del CENSIS in seguito a 
questo studio è stata che nel 9 0 per cento 
dei casi la consulenza tributaria viene svolta 
da operatori professionali estremamente ca­
renti sul piano della certificazione della com­
petenza e su quello del percorso professio­
nale seguito, perché non hanno superato la 
soglia di accesso ad alcun albo riconosciuto 
dall'ordinamento, perché hanno titoli di stu­
dio non sempre qualificanti, oppure del tut­
to eccentrici rispetto alle materie trattate; 
infine perché basano la loro professionalità 
su elementi formativi discontinui e senza 
alcun valore professionalizzante. 

L'argomento deve essere affrontato per 
trovare un'adeguata soluzione alla luce delle 
direttive CEE e del sistema professionale 
italiano, anche in vista dell'istituto del patro­
cinio, ora esteso anche alle commissioni 

tributarie, che richiede un'adeguata tutela 
del cittadino contribuente. 

È vero, signor Presidente, che in Commis­
sione finanze sono emerse convergenze ed 
anche ipotesi di soluzione, ed io sono d'ac­
cordo sulla necessità che si torni ad una 
situazione di «bocce ferme». Invito quindi 
l'Assemblea a votare a favore degli emenda­
menti presentati, compreso quello del Go­
verno, per consentire il riassetto ex novo di 
tutto il sistema. 

PRESIDENTE. Onorevole Dalla Via, lei 
ha superato il tempo a sua disposizione. 

A L E S S A N D R O DALLA VIA. Signor Presiden­
te, non credo di aver superato il tempo 
impiegato dagli altri colleghi. 

PRESIDENTE. Il tempo a sua disposizio­
ne è esaurito. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Pioli. Ne ha facoltà. 

C L A U D I O PIOLI. Signor Presidente, non 
ritirerò il mio emendamento 6 9 . 5 , identico a 
quello presentato dal Governo, e che cerca 
di sottolineare l'incongruenza del comporta­
mento già tenuto dalla Commissione finan­
ze, così come sottolineato dall'onorevole 
Bertoli; parlo di incongruenza ai fini costi­
tuzionali, perché vi è la presunzione, l'arro­
ganza, di cambiare attraverso emendamen­
ti, decreti o provvedimenti dell'ultimo 
momento disposizioni fondamentali della 
nostra Costituzione. 

Intendo anche sottolineare ciò che ha già 
detto ampiamente il Consiglio di Stato: con 
questo provvedimento dell'ultima ora — 
suggerito da qualcuno che è «fuorilegge» — 
cerchiamo di trasformare una situazione di 
fatto in una situazione di diritto. 

Per questi motivi rinnovo l'invito all'As­
semblea di votare a favore del mio emenda­
mento 6 9 . 5 , ricordando ai colleghi che se 
vogliamo cambiare il paese non occorre 
inventare nuovi esperti ma semplicemente 
cercare di utilizzare quelli esistenti, che han­
no vissuto la giusta e dovuta esperienza in 
tanti anni e nel modo più costituzionale 
possibile. 
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F R A N C O GALLO, Ministro delle finanze. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

F R A N C O GALLO, Ministro delle finanze. 
Signor Presidente, vorrei brevemente moti­
vare l'emendamento 69.7 presentato dal Go­
verno (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dal 
momento che la Commissione ha espresso 
parere contrario su quattro identici emenda­
menti, tra cui vi è quello presentato dal 
Governo, se non ascoltate le precisazioni del 
ministro Gallo mi domando come possiate 
decidere il voto! 

Prosegua pure, ministro Gallo. 

F R A N C O GALLO, Ministro delle finanze. 
Vorrei ricordare che il nuovo processo tri­
butario si ispira al codice di procedura civile 
e ad esso fanno riferimento molte sue nuove 
norme, soprattutto per quanto riguarda le 
impugnazioni, le interruzioni, le estinzioni, 
le cause inscindibili e così via. 

Ciò significa che tutto il sistema del pro­
cesso tributario (Commenti)... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
cortesia! H vostro mi sembra un atteggia­
mento poco urbano e poco consono ai lavori 
parlamentari! 

F R A N C O GALLO, Ministro delle finanze. 
Tutto il sistema del processo tributario si 
ispira — dicevo — ad una tecnicità tale da 
richiedere una professionalità da parte del 
difensore. Tant'è vero che è prevista l'assi­
stenza tecnica necessaria, proprio perché si 
vuole avere una garanzia nella difesa della 
professionalità. 

Ebbene, questi tributaristi sono iscritti 
non in un albo professionale, ma in un 
registro delle camere di commercio, discipli­
nato addirittura da un decreto ministeriale 
del 1934. Credo che non tutte le camere di 
commercio lo abbiano istituito (ve ne è uno 
a Bologna, uno a Torino e un altro a Napoli); 
questo registro era nato per individuare certi 

soggetti che svolgevano un'attività manuale, 
quasi di computisteria, e non tributaristica. 

Ora, può anche darsi che vi sia stato uno 
sviluppo professionale da parte di questa 
categoria — non lo metto in dubbio —, ma 
è certo che se tale sviluppo fosse arrivato 
fino al punto di garantire professionalità, gli 
interessati avrebbero sostenuto concorso e 
abilitazione per essere iscritti negli albi pro­
fessionali. 

Per questa ragione il Governo ritiene di 
insistere per la votazione del suo emenda­
mento 69.7! * ^ 

PRESIDENTE. A seguito dell'intervento 
del ministro delle finanze, ai sensi dell'arti­
colo 50, comma 2, del regolamento, si in­
tende riaperta la discussione relativa all'og­
getto della deliberazione. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l'onorevole Albertini. Ne ha facoltà. 

R E N A T O ALBERTINI. Signor Presidente, 
vorrei svolgere ima brevissima dichiarazione 
affinché si trovi un punto di incontro comu­
ne a tutti. 

Voglio sottolineare ai colleghi l'estrema 
insidia che si nasconde dietro l'emendamen­
to 69.7 del Governo e dietro gli altri emen­
damenti identici. Se essi fossero approvati, 
come ho già detto in precedenza, vi sareb­
bero 55 mila persone a spasso: questo è il 
punto! Costoro hanno esercitato e stanno 
esercitando la loro attività professionale di 
tributaristi da lungo tempo. È dunque incon­
cepibile che improvvisamente, e non nel­
l'ambito di un disegno complessivo di rior­
dino, si privino del loro lavoro alcune decine 
di migliaia di cittadini... 

C A R L O TASSI. Non è vero! 

R E N A T O ALBERTINI. È verissimo! Questa 
è la realtà. 

C A R L O TASSI. Non è vero! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la prego 
di non interrompere! Prosegua, onorevole 
Albertini. 

R E N A T O ALBERTINI. Sto solo dicendo 
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quello che si verificherebbe se gli emen­
damenti in esame fossero approvati. Questa 
è la realtà dei fatti. 

In sede di riordino e nel quadro del rece­
pimento delle direttive comunitarie, si potrà 
considerare il problema e si potranno indi­
viduare le modalità per una integrazione tra 
il lavoro svolto in precedenza e quello pre­
visto dalle direttive comunitarie, con oppor­
tuni interventi ed adeguamenti che impedi­
scano una scissione improvvisa e brutale in 
un'attività svolta da decenni. Per questi mo­
tivi, il gruppo di rifondazi^ne^ comunista 
voterà contro gli téenJCi emendamenti in 
esame e invita ad esprimersi nello stesso 
senso tutti i colleghi che non vogliono creare 
una situazione drammatica per alcune deci­
ne di migliaia di persone. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Piro. Ne ha 
facoltà. 

F R A N C O PIRO. Vi chiedo scusa, colleghi, 
ma dopo l'intervento del ministro delle fi­
nanze è molto difficile non intervenire per 
una precisazione che è assolutamente indi­
spensabile affinché i colleghi votino con 
scienza e coscienza. È vero che cambiano i 
ministri ed anche le regole, ma ciò determi­
na una situazione di grandissima incertezza. 

Il ministro Gallo ha dato alla categoria di 
soggetti in questione il visto di conformità. 
Il problema posto da qualche collega è il 
seguente. Nel momento in cui io, contri­
buente le cui condizioni economiche non 
sono tali da permettermi di rivolgermi ad un 
professionista di un certo livello, mi avvalgo 
di coloro che secondo lo Stato potrebbero 
essermi utili (altro che il 1934: caro signor 
ministro delle finanze, l'ultimo decreto del 
Ministero dell'industria è addirittura del 10 
giugno 1992!), ciò ha il seguente significato. 
Se mi rivolgo ad un signore che mi aiuta a 
tenere la contabilità ma gli dico che, se 
andrò in giudizio, non potrà assistermi, voi, 
colleghi, dovete dirmi che cosa succedereb­
be. Succederebbe quello che non deve suc­
cedere! La Commissione finanze ha posto 
un limite che il Governo non ha mai avuto 
il coraggio di porre e che lo stesso Parlamen­

to, prima di oggi, non ha mai avuto il 
coraggio di porre. Si stabilisce, per la prima 
volta, che al 30 settembre 1993 il ruolo degli 
iscritti alle camere di commercio non vale 
più. 

Ma, colleghi, quando si dicono certe cose 
bisogna essere onesti. Vi è una sentenza del 
Consiglio di Stato e vi sono 87 sentenze tra 
Cassazione, TAR ed altro che affermano, al 
contrario, che il mestiere di cui parliamo è 
perfettamente legittimo. D'altronde, onore­
voli colleghi, sarebbe ben strano spiegare a 
persone che da vent'anni esercitano un me­
stiere che dalla sera alla mattina non posso­
no più esercitarlo. Lo sforzo della Commis­
sione è stato di salvaguardare la profes­
sionalità. Ricordo che in questo caso vi sono 
titoli di studio ed esami che vengono soste­
nuti; evitiamo, allora, una rottura e costruia­
mo una piramide delle professioni, nella 
quale i dottori commercialisti ed i ragionieri, 
che per statuto e per albo hanno esercitato 
questa funzione, continuino ad esercitarla, 
con alcune riserve (tant'è vero che il testo 
in esame non dà loro la possibilità di inter­
venire su ogni cosa). 

Ecco la ragione per cui lo sforzo compiuto 
dalla Commissione finanze avrebbe meritato 
che non si creassero ulteriori problemi; ciò, 
infatti, significherebbe dividere il Parlamen­
to rispetto a leggi del passato (nell'ottobre 
dello scorso anno è stata fatta una cosa, nel 
giugno di quest'anno un'altra cosa ancora) 
ed il problema non si risolve. Nel testo della 
Commissione finanze sono contenute le pre­
messe per risolvere il problema. Ricordo 
infatti ai colleghi che coloro i quali sono 
iscritti a quel registro, sulla base dei principi 
della Comunità europea, hanno un'assicura­
zione obbligatoria che scatta nel caso in cui 
non vi sia la difesa del cliente. Spero proprio, 
quindi, che questa impostazione non divida 
l'Assemblea. È infatti interesse di tutti, come 
ha detto il presidente Manfredi in un dibat­
tito tenutosi una settimana fa, non continua­
re ad aizzare odi ed a creare divisioni che 
difficilmente potrebbero essere recuperate 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Tassi. Ne 
ha facoltà. 
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C A R L O TASSI. Signor Presidente, mi dan­
no fastidio le cose non vere. Il provvedimen­
to o questo emendamento non fanno cessare 
attività o chiudere studi, giacché l'attività 
contabile resta. La nascita del nuovo proce­
dimento tributario, in cui viene riconosciuto 
il diritto di difesa ai difensori (in senso 
tecnico e non soltanto patronale o assisten­
ziale, come un avvocato in tribunale), com­
porta che non vi possa partecipare chi avvo­
cato non è, chi commercialista non è o chi 
ragioniere o commercialista riconosciuto 
nel 1907 non è. Non si tratta di togliere loro 
qualcosa, ma di non rischiare che vi sia 
gente impreparata sotto il profilo tecnico. 
Occorre possedere i titoli necessari per esse­
re iscritti all'albo dei commercialisti, non 
all'album dei tributaristi! Servono quattro o 
cinque anni di università, più anni di prati-
cantato, più un esame di Stato... 

F R A N C O PIRO. L'hanno fatto anche loro! 

R E N A T O ALBERTINI. Anche loro sono lau­
reati! 

C A R L O TASSI. Non è vero, non è così, 
perché se fossero iscritti all'albo, e non 
all'album, non vi sarebbe questione. È una 
contraddizione in termini, Albertini. Ma sic­
come tu, nel 2000, devi ancora riformare il 
comunismo da te mi aspetto tutte le contrad­
dizioni in termini possibili. 

Ciò non ha nulla a che vedere con la 
questione del diritto alla difesa, nel nuovo 
processo tributario, davanti alle Commissio­
ni dove si chiede che vada il difensore. 
Addirittura, in campo penale l'avvocato non 
può autodifendersi nemmeno in pretura poi­
ché è richiesta la difesa in senso tecnico, 
basata su un criterio di terzietà (bruttissima 
parola, ma con voi va benissimo perché la 
capite al volo). Tutto ciò nulla ha a che 
vedere con la chiusura degli studi, la spran­
gatila degli uffici e la perdita dei posti. Non 
mi piace la menzogna ed è per questo che 
sono voluto intervenire. 

N I C O L A PASETTO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto in dissenso da quanto 
affermato dal collega Tassi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ono­
revole Pasetto: le comunico che le è conces­
so un termine di due minuti. 

N I C O L A PASETTO. Desidero precisare i 
termini del problema poiché anche all'inter­
no del nostro gruppo esistono diversi modi 
di vedere. I contorni della vicenda non sono 
così delineati come affermato dall'onorevole 
Tassi. Così come era stato introdotta dalla 
Commissione, infatti, la questione pone li­
mitazioni che garantiscono la professionali­
tà. Ciò è evidente perché laddove si parla dei 
tributaristi che potrebbero essere ammessi a 
contenzioso tributario viene posta la limita­
zione che siano laureati in giurisprudenza o 
economia e commercio, o comunque in 
possesso di diploma di ragioneria. È anche 
posta un'ulteriore limitazione relativa alle 
materie che potrebbero trattare ed al fatto 
che quanti assistono al contenzioso tributa­
rio siano già loro clienti. 

Il problema nasce da un grosso equivoco 
legislativo tuttora esistente in Italia, quello 
di non determinare con chiarezza il ruolo e 
la posizione di queste persone che ormai 
esercitano la professione. A noi non interes­
sa valutare l'entità di questo fenomeno; si 
tratta comunque di una presenza rilevante. 
Non andiamo a fare la conta dei voti che 
eventualmente potrebbero derivarci a se­
conda della consistenza di questo o quel 
ruolo od albo, facciamo un discorso di prin­
cipio e di onestà. Le persone in questione, 
con le limitazioni stabilite per materia e per 
competenza, potrebbero tranquillamente e-
sercitare la professione presso le commissio­
ni tributarie e quindi provvedere all'assisten­
za dei loro clienti. Certo è necessario 
procedere immediatamente (al riguardo vi è 
già un progetto di legge all'esame di non so 
quale Commissione) al riordino della mate­
ria e alla delimitazione precisa dei campi di 
competenza. Anche questo infatti va sottoli­
neato: esiste una gerarchia relativa alla com­
petenza, vi sono ruoli che vanno precisati, 
esistono incarichi che queste persone non 
possono e non debbono ricoprire. 

Nel caso specifico, per la verità, non ci 
troviamo in questa situazione. Ai dottori 
commercialisti che hanno una professiona­
lità indubbiamente superiore a quella delle 
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persone qui considerate, vanno attribuiti 
compiti molto più rilevanti. Non siamo in 
questa fattispecie. Pertanto, per le ragioni 
esposte, non riteniamo di aderire a quanto 
dichiarato dall'onorevole Tassi e conseguen­
temente assumeremo una posizione diversa 
(Applausi di deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sugli identici e-
mendamenti Dalla Via 69.3, Rosini 69.4, 
Pioli 69.5 e 69.7 del Governo, non accettati 
dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 301 
Astenuti 13 
Maggioranza 151 

Hanno votato sì 79 
Hanno votato no 222 

Sono in missione 18 deputati. 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale, mediante 
procedimento elettronico, sull'emendamen­
to 69.11 della Commissione, sul quale il 
Governo si rimette all'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 324 
Votanti 306 
Astenuti 18 
Maggioranza 154 

Hanno votato sì 279 
Hanno votato no 27 

(La Camera approva). 

Constato l'assenza dell'onorevole Ebner: 
si intende che non insista per la votazione 
del suo emendamento 69.10. 

Avverto che l'emendamento Pioli 69.6 è 
stato ritirato dai presentatori. 

Prego il relatore di esprimere il parere 
della Commissione sugli emendamenti pre­
sentati al disegno di legge di conversione. 

WILMO FERRARI, Relatore. Per quanto 
riguarda gli emendamenti Galli Dis.1.1. e 
Dis. 1.2, la Commissione invita il presentato­
re a ritirarli — altrimenti il parere è contra­
rio —, perché la Camera ha recentemente 
approvato in questa materia un provvedi­
mento che è attualmente all'esame del Se­
nato. Non ci sembra quindi opportuno deli­
berare al riguardo. 

Colgo l'occasione per esprimere il parere 
anche sugli emendamenti riferiti all'articolo 
29 del decreto-legge accantonati nella sedu­
ta del 14 ottobre 1993. Per quanto riguarda 
l'emendamento Asquini 29.3, relativo all'im­
posta di fabbricazione sui sacchetti di plasti­
ca, non è stato raggiunto un accordo in 
Commissione pertanto il parere è contrario. 
La Commissione invita i presentatori a riti­
rare gli emendamenti Asquini 29.5 e Parigi 
29.6, altrimenti il parere è contrario. 

Mi riservo di esprimere successivamente 
il parere sui restanti emendamenti, sube­
mendamenti e articolo aggiuntivo, prece­
dentemente accantonati. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. Il 
Governo concorda con il parere espresso dal 
relatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Galli, accede 
all'invito rivoltole dal relatore a ritirare il suo 
emendamento Dis. 1.1? 

GIANCARLO GALLI. No, signor Presidente, 
e chiedo di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GALLI. La decisione del Go­
verno di mantenere il comma 4 dell'articolo 
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1 del disegno di legge di conversione appare 
veramente singolare. Siamo di fronte ad ima 
richiesta di prorogare i termini di validità 
della legge delega n. 4 9 8 , che consentiva di 
determinare l'aumento tariffario in materia 
di servizi di acquedotto, di fognatura e di 
depurazione, nonché della tassa per la rac­
colta e lo smaltimento dei rifiuti urbani. 

Per quanto riguarda questi ultimi vi è 
già una legge delega ed un decreto legi­
slativo è stato già esaminato dalla stessa 
Commissione finanze. Si complicherebbe 
pertanto ulteriormente una situazione già 
abbondantemente confusa. Del resto, la leg­
ge delega n. 4 9 8 mi sembra del tutto i-
napplicabile alla situazione, così come si 
è venuta modificando. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Ronchi. 
Ne ha facoltà. 

E D O A R D O RONCHI. Signor Presidente, di­
chiaro il voto favorevole dei deputati del 
gruppo dei verdi sull'emendamento Galli 
Dis. 1 .1 . e preannuncio voto favorevole an­
che nel successivo emendamento Galli 
Dis. 1.2. 

Oltre alle considerazioni già esposte, rela­
tive all'esigenza di evitare di complicare con 
provvedimenti tra loro intrecciati una mate­
ria che sarebbe invece il caso di affrontare in 
modo adeguato — mi riferisco alla ridefini­
zione delle tariffe dei servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione —, faccio presente 
che questa Assemblea ha già approvato il 
provvedimento organico che disciplina la 
materia. Ritengo pertanto che, anche per 
coerenza con un voto già espresso, non si 
debba ribadire una delega che rischia di 
creare una sovrapposizione (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

G A B R I E L L A ZANFERRARI AMBROSO. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo? 

G A B R I E L L A ZANFERRARI AMBROSO. Si­
gnor Presidente, mi pare che il relatore 

abbia rivolto ai presentatori dell'articolo ag­
giuntivo Cancian 6 9 . 0 1 , di cui sono cofirma­
taria, un invito a trasfonderne i contenuti in 
un ordine del giorno. 

Mi rendo conto che stiamo lavorando in 
una situazione di discreta confusione, come 
l'onorevole Galli ha appena sottolineato, in­
tervenendo sui suoi emendamenti Dis. 1.1 e 
Dis. 1 .2. Credo tuttavia che potrebbe avere 
un qualche interesse sapere se l'articolo 
aggiuntivo Cancian 6 9 . 0 1 sia o meno stato 
dichiarato inammissibile... 

Sono disposta ad accogliere l'invito della 
Commissione a trasfonderne i contenuti in 
un ordine del giorno. Mi spiace che non mi 
sia stato richiesto, perché credo fosse co­
munque mio diritto richiamare un minimo 
di attenzione sulla mia proposta che si muo­
ve nell'ottica della semplificazione. 

Sono già all'attenzione della Commissione 
e del Governo provvedimenti per la sem­
plificazione fiscale. Proporre un conto fi­
scale che diventasse anche contributivo mi 
sembrava tuttavia interessante. Accolgo per­
tanto, anche se in ritardo, l'invito della 
Commissione a trasfondere i contenuti del­
l'articolo aggiuntivo Cancian 6 9 . 0 1 , di cui 
sono cofirmataria in un ordine del giorno. 

Approfitto di questa occasione, per dichia­
rare il mio voto favorevole sull'emendamen­
to Galli Dis. 1.1 (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Zanferrari Am-
broso, la ringrazio poiché è riuscita a sem­
plificare il tutto. Per la verità, aveva tentato 
di farlo, in questa materia un po' complica­
ta, anche la Presidenza, dichiarando inam­
missibile l'articolo aggiuntivo Cancian 
6 9 . 0 1 , di cui lei è cofirmataria. 

La Presidenza si riserva tuttavia di valuta­
re l'ammissibilità dell'eventuale ordine del 
giorno cui ha fatto riferimento. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale, mediante 

procedimento elettronico, sull'emendamen­
to Galli Dis. 1 .1 , non accettato dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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F R A N C O PIRO. Signor Presidente, ho vota­
to per un minuto e mezzo, ma alla fine 
risulterà che non ho votato... 

PRESIDENTE. Avverto che la Camera 
non è in numero legale per deliberare. 

Ai sensi dell'articolo 4 7 , comma 2 , dal 
regolamento, tolgo la seduta, avvertendo 
che la Camera si intende convocata per 
domani alla stessa ora e con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta è tolta alle 20,35. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

Mercoledì 2 0 ottobre 1 9 9 3 , alle 1 0 : 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del dise­
gno e delle proposte di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 0 agosto 1 9 9 3 , n. 3 3 1 , 
recante armonizzazione delle disposizioni in 
materia di imposte sugli oli minerali, sull'al­
cole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi 
lavorati e in materia di I\A con quelle recate 
da direttive CEE e modificazioni conseguen­
ti a detta armonizzazione, nonché disposi­
zioni concernenti la disciplina dei centri 
autorizzati di assistenza fiscale, le procedure 
dei rimborsi di imposta, l'esclusione dall'I-
LOR dei redditi di impresa fino all'ammon­
tare corrispondente al contributo diretto 
lavorativo, l'istituzione per il 1 9 9 3 di un'im­
posta erariale straordinaria su taluni beni ed 
altre disposizioni tributarie ( 3 0 8 0 ) . 

F O R M E N T I N I ed altri — Modifica all'artico­
lo 3 del decreto-legge 1 9 dicembre 1 9 8 4 , 
n. 8 5 3 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1 7 febbraio 1 9 8 5 , n. 17 , in materia di 
tassa di concessione governativa per l'iscri­
zione delle società nel registro delle imprese 
( 2 7 6 ) . 

T E A L D I — Modifica al decreto del Presi­
dente della Repubblica 2 6 ottobre 1 9 7 2 , 
n. 6 3 3 , in materia di imposta sul valore 
aggiunto per l'olio essenziale non deterpe-
nato di piante officinali ( 4 0 5 ) . 

P I R O — Agevolazioni fiscali per l'uso del­
l'alcool etilico ( 6 1 8 ) . 

T O R C H I O — Modificazioni all'articolo 1 del 
decreto-legge 5 maggio 1 9 5 7 , n. 2 7 1 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 lu­
glio 1 9 5 7 , n. 4 7 4 , recante disposizioni per la 
prevenzione e la repressione delle frodi nel 
settore degli oli minerali ( 6 8 8 ) . 

P E R A B O N I ed altri — Modifiche all'artico­
lo 3 0 della legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , 
in materia di delega al Governo per la revi­
sione del contenzioso tributario ( 7 5 4 ) . 

E B N E R ed altri — Modifica all'articolo 8 

del decreto-legge 1 5 settembre 1 9 9 0 , n. 2 6 1 , 
convertito, con modificazioni, nella legge 1 2 
novembre 1 9 9 0 , n. 3 3 1 , in materia di regime 
fiscale dei prodotti petroliferi per uso agri­
colo ( 1 2 3 9 ) . 

S C A I I A ed altri — Modifica all'articolo 7 8 , 

comma 4 , della legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , 
n. 4 1 3 , in materia di estensione delle cate­
gorie abilitate ad apporre il visto di confor­
mità sulle dichiarazioni fiscali ( 1 4 3 5 ) . 

C E S E T T I ed altri — Modifica dell'articolo 
3 0 della legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , 
concernente la riforma del contenzioso tri­
butario ( 1 8 3 6 ) . 

D ' A M A T O — Integrazione della tabella A, 
parte III, del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 6 ottobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , e suc­
cessive modificazioni, in materia di imposta 
sul valore aggiunto per prestazioni di tra^ 
sporto di persone eseguite con vettore aereo 
( 1 9 1 2 ) . 

C A R L I ed altri — Trattamento fiscale del­
l'attività di alpeggio ( 2 3 6 0 ) . 

M E U L L A ed altri — Modifiche all'artico­
lo 9 della legge 2 7 luglio 1 9 7 8 , n. 3 9 2 , in 
materia di trattamento fiscale degli oneri 
accessori nei contratti di locazione ( 2 7 9 2 ) . 

PASETTO ed altri — Abrogazione delle di­
sposizioni in materia di accertamento indut-
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tivo, di coefficienti presuntivi e di determi­
nazione del contributo diretto lavorativo 
(2995). 

— Relatore: Wilmo Ferrari. 
(Relazione orale). 

3. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 1339 — Disposizioni per l'assestamento 
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per l'anno finanziario 
1993 (Approvato dal Senato) (3134). 

— Relatore: Gualco. 

4. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

5. 1340 — Rendiconto generale dell'Am­
ministrazione dello Stato per l'anno finan­
ziario 1992 (Approvato dal Senato) (3135). 

— Relatore: Gualco. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DE­
GLI ONOREVOLI MILZIADE CAPRILI, 
MARTE FERRARI, STEUO DE CAROLIS E 
ROBERTO CASTELLI SUL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE N. 3104. 

M I L Z I A D E CAPRILI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, è paradossale che si debba 
discutere il 19 ottobre di un decreto che 
stabilisce l'obbligo di fermo di pesca per 
l'Adriatico relativamente al periodo 25 lu-
glio-7 settembre 1993 e la facoltà per Tirre­
no e Ionio di fermare la pesca nel periodo 
16 settembre-30 ottobre 1993. 

La conversione in legge del decreto-legge 
n. 355 del 1993 nasce dall'esigenza di ottem­
perare a quanto previsto dal regolamento 
della CEE n. 4028 del 1986 modificato dal 
nuovo regolamento comunitario n. 3944 del 
1990. Tali regolamenti intendevano collega­
re le possibilità di prelievo ittico da parte del 
naviglio da pesca alle disponibilità reali delle 
risorse ittiche. La legge n. 278 del 1988 di 
attuazione dei regolamenti era una legge a 
termine in quanto dava attuazione nel trien­
nio 1988-1990 ai regolamenti comunitari 

attraverso il fermo temporaneo di quaranti-
cinque giorni del naviglio da pesca che uti­
lizzava il metodo a strascico e traino pe­
lagico. 

La scelta di una legge a termine, che 
prevedeva l'attuazione per tre anni era indi­
cativa della necessità che l'Italia si dotasse 
di un proprio regolamento, cosa che sarà 
disattesa negli anni. Successivamente il ter­
zo piano nazionale di pesca marittima vara­
to con decreto del ministro della marina 
mercantile mutuava il fermo previsto per 45 
giorni consecutivi con un fermo definito 
tecnico di due giorni per ogni settimana 
dell'anno. 

La IX Commissione, nel luglio del 1991, 
nell'ambito della discussione della legge 8 
agosto 1991, n. 267 che trattava il terzo 
piano della pesca marittima, approvò un 
ordine del giorno nel quale si impegnava il 
Governo ad una nuova attuazione del fermo 
biologico ai fini dell'incremento delle risorse 
ittiche. 

Oggi siamo chiamati ad approvare la con­
versione in legge di un decreto-legge, certo 
necessario, ma del tutto fuori dai tempi di 
approvazione, che caso mai avrebbero do­
vuto essere precedenti all'inizio dell'anno 
1993. Al contempo si continua a trattare la 
questione del fermo della pesca con decreti 
legge, quando appare necessario e urgente 
andare a quel regolamento che la stessa 
Commissione trasporti della Camera dei de­
putati ha chiesto al Governo di presentare 
fin dal luglio 1991. Riteniamo francamente 
inaccettabile che ci venga proposto di appro­
vare provvedimenti ormai nel tempo supe­
rati. Già da oggi dovremmo discutere non 
del fermo di pesca del 1993 ma del fermo 
per il 1994. Ci ritroveremo al contrario 
anche il prossimo anno, forse, a discutere di 
altri decreti legge. La stessa disponibilità del 
Governo ad intervenire con un provvedi­
mento organico, disponibilità espressa dal 
sottosegretario Sellitti, ci sembra di circo­
stanza e blanda a meno che il Governo non 
presenti il regolamento entro 45 giorni. 

Eppure, la questione trattata non è di 
secondo piano; riguarda oltre 4 mila imbar­
cazioni e circa 12 mila lavoratori, con una 
previsione di spesa pari a circa 80 miliardi. 

L'articolo 1 del decreto n. 355 del 1993 
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evidenzia quanto abbiamo denunciato in 
precedenza; esso prevede che il fermo 
fosse effettuato dal 25 luglio 1993 al 7 
settembre 1993 e dovesse essere disposto 
dall'autorità marittima competente con u-
na ordinanza. Non c'è che dire della tem­
pestività del nostro lavoro; infatti discutia­
mo la conversione in legge il 18 ottobre. 
C'è da aggiungere che con il presente 
decreto si prevede il fermo di 45 giorni. 
Mentre il decreto del Ministero della mari­
na mercantile del 16 febbraio 1991 sostitui­
va il fermo temporaneo per quaranticinque 
giorni consecutivi in due giorni alla setti­
mana. Addirittura nel testo che abbiamo in 
esame si parla di quarantacinque giorni, 
senza chiarire se sono quarantacinque gior­
ni di fermo continuato, oppure diluiti nel 
corso dell'anno. È evidente che ci sono 
pareri tecnici differenti sulle modalità di 
preservare il patrimonio ittico dal super 
sfruttamento. Sarebbe il caso che ci venis­
sero spiegate le ragioni di questa ulteriore 
proposta. 

L'articolo 3 prevede la corresponsione di 
una indennità giornaliera di 25 mila alle 
imprese del mare per ogni pescatore. Inoltre 
dispone che le imprese paghino il rninimo 
contrattuale, oltre al versamento dei contri­
buti. Eppure dovrebbe essere noto al Gover­
no che esiste un numero enorme di lavora­
tori del mare privi del tutto di contributi, 
siano essi previdenziali o assistenziali, ai 
quali spesso le 25 mila lire che si vorrebbero 
dare alle imprese rappresentano proprio il 
minimo «contrattuale». 

In ultimo, ma non di minore importanza, 
la questione sul rifinanziamento del credito 
peschereccio. La legge n. 302 del 1989 ha 
sempre avuto una dotazione finanziaria irri­
soria; ciò ha fatto sì che oltre settecento 
domande di credito peschereccio giacciano 
inevase, a causa della mancanza di fondi. Il 
perdurare di tale stato di fatto rischia di 
creare seri rischi di soppravivenza a molte 
aziende, senza dimenticare i gravi rischi 
occupazionali in un settore nel quale certo 
non abbondano le garanzie contrattuali. Ri­
teniamo che questo aspetto avrebbe dovuto 
essere inserito nel decreto-legge che andia­
mo a convertire in legge, tanto più che le 
proposte di emendamenti in tal senso si 

rifanno a una disponibilità di spesa non 
impegnata sui capitoli di spesa relativi agli 
interventi di cui alla legge n. 267 del 1991 e 
alla legge n. 72 del 1992. 

Il nostro è — come ho cercato di spiegare 
— un giudizio che cerca di farsi carico 
soprattutto dei problemi della pesca, dei 
pescatori e del complesso dell'ambiente ma­
rino. Un certo equilibrio questo provvedi­
mento lo stabilisce ed è per questo che — 
nonostante le molte perplessità — il voto del 
gruppo di rifondazione comunista sarà posi­
tivo. 

M A R T E FERRARI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, questo provvedimento di 
conversione del decreto-legge n. 355 sul 
fermo obbligatorio delle unità da pesca per 
il 1993 avrebbe dovuto assumere una diret­
tiva di maggior concretezza per la tutela 
della produzione ittica. 

È una giusta attuazione, che ha meritato, 
anche in sede di Commissione, un'approfon-
dita discussione, proprio per l'esigenza che 
la pesca ha di permettere il riprodursi della 
specie ittica nel peso e nella maturazione tali 
che le attività produttive ittiche possano 
fornire una qualità che corrisponda alla 
specie dei nostri mari. 

Noi riteniamo, come gruppo socialista, 
che il ministero debba riprendere in consi­
derazione la questione; non ci si può ferma­
re al solo 1993, ma si deve avere una più 
certa programmazione nel settore della pe­
sca. Tale principio dovrebbe essere definito 
anche per le acque interne specie dei laghi. 

Riteniamo altresì utile rilevare come le 
indennità previste debbano essere valutate 
nel loro valore economico con le eventuali 
previdenze definite a livello della regione di 
competenza; così si prevede utilmente all'ar­
ticolo 3, comma 2. Si deve certo vigilare sul 
buon uso delle risorse. 

Concludo, signor Presidente, con l'auspi­
cio che l'onorevole Diglio, sottosegretario al 
Ministero dell'agricoltura, possa manifesta­
re un impegno per far sì che dal 1994 la 
materia del fermo obbligatorio abbia un 
respiro più ampio ed organico, nell'interesse 
dei cittadini, ma anche delle stesse attività 
produttive. Con queste precisazioni esprimo 
il voto favorevole del gruppo del partito 
socialista. 
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S T E L I O DE CAROLIS. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la mancata accettazione 
degli emendamenti di rifinanziamento della 
legge n. 3 0 2 del 2 8 agosto 1 9 8 9 svuota i 
contenuti del decreto-legge in discussione. 
Fin dalla sua nascita, la legge n. 3 0 2 del 1 9 8 9 
ha sempre avuto una dotazione finanziaria 
irrisoria (ed anche il disegno di legge per la 
finanziaria 1 9 9 4 , del resto, prevede un mi­
liardo annuo per questa voce). 

Ciò ha fatto sì che giacciano presso il 
Ministero della marina mercantile oltre set­
tecento domande di credito peschereccio di 
esercizio, inevase per mancanza di fondi. 
Come conseguenza, si è frenato lo sviluppo 
di un settore che pure ha grande importanza 
per quanto riguarda l'alimentazione, l'eco­
nomia e l'occupazione. In altri casi, le im­
prese di pesca sono state costrette a rivol­
gersi agli istituti di credito, con pesantissimi 
oneri finanziari non recuperabili. 

Il perdurare di questa situazione non solo 
sta svuotando completamente di significato 
la legge n. 3 0 2 del 1 9 8 9 , ma sta diventando 
di estrema importanza per la sopravvivenza 
di molte aziende. Ciò provocherebbe a bre­
vissimo termine la creazione di ulteriore 
disoccupazione, in una fase così delicata 
come è quella che sta attraversando non solo 
l'economia ittica, ma l'intero paese. 

D'altra parte, vi è per il 1 9 9 3 una dispo­
nibilità finanziaria non impegnata sui capi­
toli di spesa relativi agli interventi di cui alla 
legge n. 2 6 7 del 1 9 9 1 ed alla legge n. 7 2 del 
1 9 9 2 , entrambe inerenti il settore pesca ed 
attribuite al Ministero della marina mercan­
tile. 

Va sottolineato, a questo proposito, che il 
Parlamento è già sensibile al problema espo­
sto, tanto che tutti i gruppi parlamentari 
hanno sottoscritto una risoluzione che im­
pegna il Governo nella direzione che indi­
chiamo. 

ROBERTO CASTELLI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, i deputati del gruppo 

della lega nord voteranno a favore di questo 
provvedimento poiché riteniamo che sia un 
provvedimento dovuto; dovuto certamente 
nei confronti dell'ambiente, poiché anni di 
pesca sostanzialmente incontrollata hanno 
depauperato in modo forse irreversibile i 
nostri mari. Ne deriva necessariamente che 
un provvedimento minimale per difendere 
in qualche modo il patrimonio rimasto non 
può essere che quello di dare un po' di 
respiro ai nostri mari. 

Esso è per altro certamente dovuto anche 
agli operatori della pesca, i quali non posso­
no da soli reggere il peso economico che un 
provvedimento del genere comporta. Il no­
stro gruppo è sempre stato contrario ad 
iniziative di carattere assistenzialistico, ma 
non ritengo che in questo caso si possa 
parlare in tal senso, poiché il patrimonio 
ittico e faunistico dei nostri mari è certamen­
te di tutti, per cui il carico e l'onere di 
interventi a sua protezione devono essere 
affrontati da tutta la comunità. Certamente 
è auspicabile che il fermo annuale possa in 
futuro rientrare tra i costi di gestione degli 
operatori ma riteniamo che a breve termine 
l'intervento di sostegno da parte dello Stato 
sia una scelta obbligata. Non possiamo co­
munque non denunciare la solita assurdità 
di molti provvedimenti che dobbiamo af­
frontare in quest'aula. Votiamo infatti oggi, 
1 9 ottobre, per autorizzare un'azione che è 
iniziata il 2 5 di luglio. Ma a paradossi di 
questo tipo, provocati dall'uso distorto dalla 
decretazione d'urgenza, non riusciremo mai 
ad abituarci. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,20. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l 'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 9 3 0 4 A P A G . 1 9 3 2 0 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 3103 - em. 1.3 Mancanza numero legale 

2 Nom. em. 1.3 Mancanza numero legale 

3 Nom. em. 1.3 3 89 233 162 Resp. 

4 Nom. em. 1.1 3 149 194 172 Resp. 

5 Nom. em. 1.2 51 112 188 151 Resp. 

6 Nom. em. 2 . 1 22 87 247 168 Resp. 

7 Nom. em. 2 .2 21 69 256 163 Resp. 

8 Nom. em. 2 .3 3 91 234 163 Resp. 

9 Nom. em. 2 . 4 2 88 235 162 Resp. 

10 Nom. em. 2 .5 2 91 240 166 Resp. 

11 Nom. em. 3 . 1 59 83 186 135 Resp. 

12 Nom. era. 3 .2 2 156 176 167 Resp. 

13 Nom. em. 4 . 1 139 171 18 95 Appr. 

14 Nom. ddl 3103 - voto finale 106 202 39 121 Appr. 

15 Nom. ddl 3104 - voto finale 20 332 167 Appr. 

16 Nom. ddl 3080 - em. 6 9 . 1 58 29 236 133 Resp. 

17 Nom. em. 6 9 . 2 69 35 213 125 Resp. 

18 Nom. em. 6 9 . 9 3 45 267 157 Resp. 

19 Nom. em. 6 9 . 3 , 6 9 . 4 , 69 .5 e 69 .7 13 79 222 151 Resp. 

20 Nom. em. 6 9 . 1 1 18 279 27 154 Appr. 

21 Nom. em. Dis. 1.1 Mancanza numero legale 

* * * 
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ABATKRDSSO ERNESTO P F F F 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO P P C C C c C c c c c F F F C F c c F P 

ABBROZZESB SALVATORE C F 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOSTINACCHIO PAOLO c c c p F F F F F C P 

AGRUSTI MICHELANGELO C C C C C c ? F C F c C F 

AIMONE PRLNA STEFANO P P C F A C F F F F F ? A À F A A c C F 

ALAIMO GINO C C c c c F F C c c F F P 

ALBERINI GUIDO C C C C C c c c c c F F C c F F F 

ALBERTINI GIUSEPPE P P C C C C c c c c c c c F F c c c C F 

ALBERTINI RENATO P A C F c A c C F P 

ALESSI ALBERTO F F P 

ALIVERTI GIANFRANCO P P C C C C c c c c c c F F F c c C F C P 

ALOISS GIUSEPPE P P C C C C c F F c c P 

ALTERIO GIOVANNI P C C C F 

ALTISSIMO RENATO c F 

ALVETI GIUSEPPE P F F F F c c c c 

AMATO GIULIANO 

ANDO* SALVO P P C C C C c c F 

ANEDDA GIANFRANCO c c c c c c F F F F F F C 

ANGELINI GIORDANO P P F F F F c c c c A F A A F c c C C F P 

ANGELINI PIERO MARIO C c F 

ANGHINON1 UBER P P A F A A C C 

ANGIUS GAVINO c c C 

ANIASI ALDO P C C F c c c c c C F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO C C C c c c c c c c F F c c C A F P 

APUZZO STEFANO P F F F A A 

ARMELLIN LINO P P C C C C c c c c C C F F F c c C C F P 

ARRIGHINI GIULIO P P C F A C F F A F C 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO P C F A C F A F A A C C F P 

ASTONE GIUSEPPE P P C C C C c c c c c c F F F c c c C F P 

ASTORI GIANFRANCO P P C C C C c c c c c c F F F c c c 

AYALA GIUSEPPE P C 

AZZOLIKA ANGELO P P F F F A C F A A c c F P 

AZZOLINI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RABBINI PAOLO F F 
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BACCARINI ROMANO P P c C C C c c C F C c C F P 

BACCIARDI GIOVANNI F A C C F P 

BALOCCHI ENZO P P C c C C C C c c C F F F C c C F C P 

BALOCCHI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RAMPO PAOLO P P C F A C F F F F c F A A p A A C C F P 

BARBALACE FRANCESCO P P C c C C C c c C F F F C c 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F F F P 

BARCONE ANTONIO P A F c c c C F P 

BARUFFI LUIGI P c c C C C c c F F p c C F F F P 

BARZANTI NEDO 

RASSANINI FRANCO c C F P 

SASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO F c C 

BATTAGLIA AUGUSTO P P F F F F C c C c A c C c C F P 

BATTISTUZZI PAOLO P P c c C C C 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F F F F C C C c A F A A F c c c 

BENEDETTI GIANFILIPPO 

BERGONZI PIERGIORGIO P F F A C F A A c C F P 

BERMI STEFANO P c F F p c C F P 

BERSELLI FILIPPO P c C C C C C C c c c c F F F F F C P 

BERTEZZOLO PAOLO P F p F F C F F F F F A C ? C c c C F P 

BERTOLI DANILO P P c F F C c A A F F p C C C F A P 

BERTOTTI ELISABETTA P P c F A C F F F F F F A A F A A c C F P 

BETTIN GIANFRANCO 

BETTINI GOFFREDO MARIA 

BLAFORA PASQUALINO c C C C C C C c C c F F P c C c C F P 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO GERARDO P P 

BIASCI MARIO P P c c C c C C c C c F F F c C A A A 

BIASUTTI ANDRIANO c c C C c C C C C c F F F c F c C F P 

BICOCCHI GIUSEPPE c c C C c C C C C c F F F c C c F A P 

BINETTI VINCENZO C C C C F 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA P P F F F F c C c C A F A A F c C C C F P 

BI SAGNO TOMMASO P c c c C c F F F c c C F F P 

BOATO MARCO P P F F F F F F F F F C F P 

BODRATO GUIDO P P c c c C c 

BOG1IETTA UGO F F A A F A C F A A C C F P 
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BOGI GIORGIO P 

BOI GIOVANNI P P C C C C C C C c C C F F F C c C c F P 

BOLOGNESI MARIDA F A A c c F 

BORATO MAURO P P C F A C F F F F F F A A F A A c c F P 

BONINO EMMA F F F A 

BONOMO GIOVANNI c C C C C F F F F F F F C C F 

BONSIGNORE VITO C C C C C C c C C F F V c c F P 

BORDON WILLER P P F 

BORGHEZIO MARIO P A A c c F 

BORGIA FRANCESCO C C 

BORGOGLIO FELICE c C C C C C C C C C F C C C c F P 

BORRA GIAN CARLO C C 

BORRI ANDREA P P C C C C C C C F C c c F P 

BORSANO GIAN MAURO 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE P P C C c C c C C C F F c c F F F P 

BOTTINI STEFANO P c C C c c C c C c C F F F c c C C F P 

BRAMBILLA GIORGIO P c F A c F F F F F F A A F C C F 

BREDA ROBERTA c C C c c C c C C C F F F c c C F A 

BRUNETTI MARIO F F F A A F F F F C F P 

BRUNI FRANCESCO P P w F c c C C F P 

BRUNO ANTONIO P P c C F c F C F 

BRUNO PAOLO P c C C c C C C F F F c c c 

BUFFONI ANDREA c C C C C C c F F F c c c c F 

BUONTEMPO TEODORO P C C c c c C C C C C F F F F c c P 

BUTTI ALESSIO P F P 

BUTTITTA ANTONINO P C c c F P 

CACCAVÀRI ROCCO FRANCESCO P F F F F c c c C A F A A F c c F P 

CACCIA PAOLO PIETRO P P c C C c c c c C C C A F F A A c c F P 

CAFARRT.LI FRANCESCO 

CALDBROLI ROBERTO P P c F A c F F F F F F A A F A A c c F P 

CALDORO STEFANO 

CALINI CANAVESI EMILIA F F F A A F F F F F A C c P 

CALZOLAIO VALERIO F F c C C C A F A A F c c c c F P 

CAMBEH GIULIO 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA P P F F F F c A F A A F c c c c F P 

CAMPATELLI VASSILI F F F F c C A F A A F c c c c F P 

CANCIAN ANTONIO P P c C C C c C C C F F F c c c P 
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CANGEMI LUCA ANTONIO F F F A A F F F F F A c F A A C c F P 

CAPRIA NICOLA P P C c C C C c c c c C F F 

CAPRILI MILZIADE P P F F F A F F F F F c F c A c F P 

CARADONNA GIULIO C c C C C C C C C C c F F F F 

CARCARINO ANTONIO P F F F A A F F F F F A c F C A C c F P 

CARDINALE SALVATORE 

CARELLI RODOLFO P ? C F F F F c C c F P 

CARIGLIA ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CARLI LUCA P ? C c c c C c C C C c F F F c F C c F P 

CAROLI GIUSEPPE P c c c c C c c F F F 

CARTA CLEMENTE P P C c c c c c C c c c F F F c c C c F P 

CARTA GIORGIO 

CASILLI COSIMO P P C c c c c c c c c c F F F F F c A F P 

CASINI CARLO P ? C c c c c c c c c c F F c C c A F P 

CASINI PIER FERDINANDO P P C c c F F c c F F F P 

CASTAGNETTI GUGLIELMO P C c F c F F F F F F F 

CASTAGNETTI PIERLUIGI P c c c c 

CASTAGNOLA LUIGI P P F F F F F c c c A A F c c P 

CAST ET. L ANBTA SERGIO C F A c F F F F F F A A F A A c c F 

CASTELLAZZI ELISABETTA P C F A C F F F F F F A A F A A c c F 

CASTELLI ROBERTO P ? C F A c F F F F c F A A F A A c c F 

CASTELLETTI DUCCIO P P c c c c C c c c c c F F F c c c c F P 

CASULA EMIDIO P c C c C F F A F 

CAVEUI LUCIANO P P F F F F F F F F F F F F F A c A F 

CECERE TIBERIO P 

CELLAI MARCO P P C C C C c c c c F F F F F F P 

CBLLINI GIULIANO ? c c C c C C c c c F F F c c c F 

CERUTTI GIUSEPPE c C c c c F F F c c c F F P 

CERVETTI GIOVANNI P F F F F C c C c A F A 

CESETTI FABRIZIO F F F F C c c c A F A F c c F P 

CHIAVENTI MASSIMO P F F F F C c c c A F A A F 

CIABARRI VINCENZO P P F F F F C c c c A F A A F c c C F P 

CIAFFI ADRIANO M M c C C C c c c c c c F F F c C F P 

CIAMPAGLIA ANTONIO C C c 

CICCIOMESSERK ROBERTO 

CILIBERTI FRANCO c A A A c c c c c C F F F A A A P 

CIMMINO TANCREDI p p A F 

CIOMI GRAZIANO p F F F F c c c c A F A A c C F P 
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era EMO POMICINO PAOLO C C c C 

COLAIANNI NICOLA A F C c C F P 

COLONI SERGIO 

COLUCCI FRANCESCO P C C c F 

COLOCCI GAETANO 

CONINO DOMENICO C F A c F F F F c F A F A A c 

CONCA GIORGIO P C A F A A C F 

CONTE CARMELO 

CONTI GIGLIO 

CORRAO CALOGERO 

CORRENTI GIOVANNI F C F A A F C c c 

CORSI HUBERT P P c C C c C C C c c c F F F C C c c F P 

CORTESE MICHELE c C C c C C C c c c F F F C C F F F P 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M A P 

COSTÀ SILVIA 

COSTANTINI LUCIANO P F F F F F c c c A F A A F C C c 

COSTI ROBINIO c c 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO F A c c c F 

CRIPPA FEDERICO p P F F F F F F F F F A c A C c c c F P 

CRGCIANKLLI FAMIANO F F F F F A 

CULICCHIA VLNCKNZINO P P c c C c C C C C C c F F F c c c c F P 

CURCI FRANCESCO c C C c c c F F 

CURSI CESARE P c c c c C C c c c F F c c F F 

D'ACQUISTO MARIO P c C c c c C C c c F A F F c c F A P 

D'AIMMO FLORINDO c F F P 

DAL CASTELLO MARIO P P F c c c C C c c c F F F c c c F P 

D'ALBMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE P c C c c c C C c c c F F F c c 

DALLA CHIESA NANDO F F F F F A c A c c F P 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. F F F C C C A F 

DALLA VIA ALESSANDRO P c c c C C c c c F F F P 

D'AMATO CARLO C C c c c F F F c c C c F P 

D'ANDREA GIAMPAOLO P c C c c c C c c c F F c c C 

D ' ANDREAMATTEO PIERO c C c C c C c c c c F F F c c F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB BENETTI LINO F F F F F F F F F F A c A c c C c F P 

DB CAROLIS STBLIO P c C c C C F F F c F F F F c c 
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DEGENNARO GIUSEPPE 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO 

DEL BUE MAURO C c c c c F 

DELFINO TERESIO P C C C c C C c c c c F F F C c c F F P 

DELL'UNTO PARIS C c c c c F 

DEL MESE PAOLO 

DE LORENZO FRANCESCO 

DEL PENNINO ANTONIO P F C C P 

DB LUCA STEFANO P C c C F F C c F F C P 

DB MICHELIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO C C C c C 

DBMITR7 GIUSEPPE 

DB PAOLI PAOLO P c c c c c F 

DB SIMONE ANDREA CARMINE P P F F F F c c c c A F A A F 

DIANA LINO P P C C C c c c c c c c F F F c c F F F 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. P P C C C C c c c c c c F F F c c C F F P 

DIGLIO PASQUALE P P C C C C c c c c c c F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO P P c C C C c c c c F F F c F C C F P 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c C C c c c c c c c F F F c c C C F P 

DI PIETRO GIOVANNI P P F F F F c c 

DI PRISCO ELISABETTA c F 

DOLLNO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO P P c C C C F F 

DORIGO MARTINO 

DOSI FABIO c A C F A A F A A C C F P 

EBNER MICUL M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M 

SLSNER GIOVANNI C c c c c c c c F F F c c C F F P 

EVANGELISTI FABIO P c c c A F A F c c C C F 

FACCHIARO FERDINANDO c c c c c F F F c c C C F P 

FARACE LUIGI P P c c c c c c c c c c F F F F F C C F P 

FARAGUTI LUCIANO P c c c c c F F F C F c A F P 

FARASSINO GìPO 

FARIGU RAFFAELE P P c c c c c c c c c A F F F c c C C F P 

FAUSTI FRANCO P P c C F 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO F F F F F F F F F F A 

FELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO P P C c c C C c c c c c F F F c F C C F P 



Atti Parlamentari — 19310 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
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FERRARI MARTE P P C F C c C C F C C C F F F C c C c F P 

FERRARI WILMO P A c c C A F C c F A P 

FERRAR Lèi I GIULIO P C C C C C F F C C F 

FERRAUTO ROMANO P P F F C c c 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA P C F C c c C C c c C F F A 

FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO C C c c c c c c C C F 

FISCHETTI ANTONIO 

FLEGO ENZO P P c F A c F F F F F F A A F A A C c F P 

FOLENA PIETRO P P F F F F c c c C A F A A F C 

FORLANI ARNALDO P c C C c C C C C C F C c C c F P 

FORLEO FRANCESCO P C C 

FORMENTI FRANCESCO P c F c F F A F A A C c F 

FORMICA RINO P c C P 

FORMIGONI ROBERTO 

FORTUNATO GIUSEPPE P P C C c C C C c C C F F F C C c c F P 

FOSCHI FRANCO c F P 

FOTI LUIGI 

FRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO P P c F A c F F F F C F A A F A A c c F P 

FRASSON MARIO c C C c C C C C c C F F F C c c F P 

FREDDA ANGELO P P F F F F C c c C P 

FRONTINI CLAUDIO C F A C F F F F c F A A p A A c c F P 

FRQNZA CREPAZ LUCIA P P C C A C C C C C c C e» F F C c F P 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA P c C C C C F F F c C F F A P 

GALANTE SEVERINO F F F A A F F F F F A F P 

GALASSO ALFREDO P 

GALASSO GIUSEPPE F F P 

GALBIATI DOMENICO P P C C C C C C C C C F F F C C c 

GALLI GIANCARLO P P C C C C C C C C C C F F F C C c c F P 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO P F F F A A F F F F A C F c A c F P 

GARESIO BEPPE C C C C C 

GARGANI GIUSEPPE P 



Atti Parlamentari — 1 9 3 1 1 — Camera dei Deputati 

X I LEGISLATURA - D ISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 9 OTTOBRE 1 9 9 3 

i Nominativi i 
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GASPARI REMO P P c C C C C c C C C C F F F C C c c F P 

GASPAROTTO ISAIA P P F F F F C c c C A F A A C c c F 

GASPARRI MAURIZIO P c C C C C c c C C C C F F F F C P 

GELPI LUCIAMO P c A A C C c c C C C C F F C A c c F P 

GHEZZI GIORGIO P P F F A F c c c C A F A A F C C c c C P 

GIANNOTTI VASCO P F F F c c c A F C C c 

GIOVAMARO I CARLO AMEDEO P P c C C C c c C C F F F F C c c F P 

GITTI TARCISIO P C C C c c c c F C C F F A P 

GIULLARI FRANCESCO P P F F F F F F F F F F A A A C C c c F P 

GIUNTELLA LAURA F F F F F F F F F A 

GNUTTI VITO P P C F A F F A A c c F 

GORACCI ORFEO P F F F A A F F F F F A F C A c c F P 

GORGONI GAETANO F F C C F 

GOTTARDO SETTIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRASSI ALDA P P F A F F F F C F A A F A A c c F 

GRASSI ENNIO P C A F c C c c F P 

GRASSO TANO A F C c 

GRILLI RENATO P C C C 

GRILLO LUIGI 

GRILLO SALVATORE P C C C C c F F A F F A P 

GRIPPO UGO P P C c C c F F F C c c 

GUALCO GIACOMO P P C C C c C c C C c C F F F C c F F F P 

GUERRA MAURO P F F F A A F F F F F C F C A c c F P 

GUIDI GALILEO P ? C C C A F A A F c C F P 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO c C C c C F F F F c F A P 

IMPEGNO BERARDINO F C C C A F A P 

D4POSIMATO FERDINANDO F F c 

INGRAO CHIARA F F c C C C A F A C F 

INNOCENTI RENZO P P F F F F c c C C A F A A F C c c C F P 

INTINI UGO P P C c C C F 

10DICB ANTONIO P P C F C C c C C C F F c C F P 

IOSSA FELICE P C C 

IOTTI LEONILDE P P 

JANNELLI EUGENIO P F F F F c c C C A F A A F C c c 

LABRIOLA SILVANO P C C C C c 

LA GANGA GIUSEPPE C F 

LA GLORIA ANTONIO C c c C C 

LA MALFA GIORGIO C C C C c 



Atti Parlamentari — 19312 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
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LAMORTB PASQUALE P P C C C C c C C c c C F F F C C C c F 

LAUDI BRUNO P P c C C C c c C c c C F F F C C 

LA PENNA GIROLAMO P P c c C C c c c c c c F F F C c C F F 

LARIZZA ROCCO P P F F F F c c c c A F A A p C c C C F P 

LA RUSSA ANGELO 

LA RUSSA IGNAZIO C c c c c c c C F c P 

LATRONICO FEDE P P F A C F F F F F F A A F A A c C F 

LATTANZIO VITO P P c c C C C c C C c F F F C C c c F P 

LATTERI FERDINANDO P P c c C c C c c C c c F F ? C C c F F 

LAURI CELLA ANGELO P P A p c C c C F P 

LAURICELLÀ SALVATORE P c c c c c F F 

LAVAGGI OTTAVIO P P C c F c F F F F F A A F F P 

LAZZATI MARCELLO P c F A c F F F c F A F A A 

LECCESE VITO P F F F F F F F A 

LECCISI PINO c c C c C c C C c C F F F C C c C F P 

LEGA SILVIO P F C C 

LENOCI CLAUDIO P c c C c C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F F A A F F F F F A C F C A c C F P 

LEONE GIUSEPPE F F C C c F F P 

LEONI ORSENIGO LUCA P c F A c F F F F F F A A F A A C F 

LETTIERI MARIO P P F F F F C C C C A F A A F A C c C F P 

LIA ANTONIO P P F F F F C F F F F F A A p C F c C F P 

LOIERO ACAZIO P P c c C C c C C C C C F F p C C c C F P 

LOMBARDO ANTONINO C C C C c C C C C C F 

LONGO FRANCO P C C c A F A A F C C c c P 

LO PORTO GUIDO C C c C c C C F F F F F F c P 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F F c C c A F A A p C F P 

LUCARELLI LUIGI 

LUCCHESI GIUSEPPE P c c C c c C c C F F 

LUSSITI RENZO P C C c F F 

MACCHERONI GIACOMO P c C c c C c C C F c C F 

MACERATEMI GIULIO P C c c C c F P 

RADAUDO DINO M M M M M M M M M M M M M M M c 

MAGISTRONI SILVIO 

MAGNABOSCO ANTONIO P C F A c F F F F C F A A F A A c C F 

MAGRI ANTONIO P c F A C F F F F F A A F A A c C F 

MAGRI LUCIO 

MAIOLO TIZIANA F F F F F F F A A F C C c c F 



Atti Parlamentari — 19313 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 
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MAIRA RUDI 

MALVKSTIO PIERGIOVANNI P c c C C c C c c c C F F F c C C F A P 

MAMMI* OSCAR P c c F c F 

MANCA ENRICO c c c F F 

MANCINA CLAUDIA F E" F F C c F A A F c C C 

MANCINI GIANMARCO P C F A c F F F F A F A A c C F P 

MANCINI VINCENZO 

MANFREDI MANFREDO P P C C c C C c c c C F F F c C c C F P 

MANISCO LUCIO F F F A A F F F F A C F c A c 

MANNINO CALOGERO c C F c C 

MANTI LEONE P c c C c c C C c C F C F c C c F F P 

MANTOVANI RAMON P F F F A A F F F F F A c F c A c C F P 

MANTOVANI SILVIO P ? F F F F C C C C A F A A F c C c C F P 

MARCUCCI ANDREA 

MARENCO FRANCESCO P P c C C C C C C C C C F F F F F F c P 

MÀRCIOTTA SALVATORE P C 

MARGOTTI FERDINANDO 

MARIANETTI AGOSTINO P F F 

MARINI FRANCO P P C C c C C F F F 

MARINO LUIGI P P F A A F F F F A c F c A C F P 

MARQUI ROBERTO P C F A C F F F F C F A A F A A C C F P 

MARRI GERMANO P P F F F F C C C c A F A A F c C c C F P 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO P c C C C c C C C C C C F F F F F F F P 

MARTUCCI ALFONSO c C C C c F F C 

MARZO BIAGIO C C C F F F F 

NASINI NADIA F F F A A F c C C C F P 

MAS SANO MASSIMO 

MASSARI RENATO F F c c C C F P 

MASTELLA MARIO CLEMENTE T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

MASTRANTUONO RAFFAELE P C C c A c c P 

MASTRANZO PIETRO P c F A c c C c C F c c P 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO P 

MATTSJA BRUNO P c F A c F F F F F F A A F A A c c F 

MATTEO LI ALTERO P c C C c c c C c C C C F F F F F C P 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO P P F F F F F F F F A c A C c P 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 



Atti Parlamentari — 19314 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
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MAZZETTO MARIELLA P F A C F F F F F F A A F A A C c F 

MAZZOLA ANGELO c c C c C C C c c c F F F c C F F F P 

MAZZOCCHI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELEO SALVATORE P P c c C c c c C c c c F F F c C C c F P 

MELILLA GIANNI F F F c c C c A F A F c c c c F P 

MELILLO SAVINO P P c c C c c c C c c c F c F F 

MENGOLI PAOLO P P c c C A c c C c r c F A F c c c C F P 

MENSORIO CARMINE P c c C c c C c F F c c c C F P 

MENSORATI ELIO P c F c 

MEO ZILIO GIOVANNI P F A c F F F F F p A A F A A c c F 

METRI CORRADO c F A c F F F F p F A 

MICELI ANTONIO c F F F c C C c c c F F F c c c c F P 

MICHELI FILIPPO P P c c C c c C C c c c F F c F 

NICHELINI ALBERTO 

MICHXELON MAURO P P F A c F F p F A A F A A c F P 

MISASI RICCARDO P F F c c c c F P 

MITA PIETRO A A F F F P p A c F c A c c F P 

MODIGLIANI ENRICO P c c C c C F F p F F c c F F P 

MOIOLI VIGANO* MARIOLINA P P c c C C C C C c c c F F F c C c C F P 

MOMBELLI LUIGI 

MONELLO PAOLO F F F F c C C c A p A A F c C c C F P 

MONGISLLO GIOVANNI P C c c c C c F F c C c P 

MONTECCHI ELENA P P F F c C c c A F A A F A C c c F P 

MORGANDO GIANFRANCO P c C C c c F F F C c c F P 

MORI GABRIELE P c C C C c c c c C F F F C 

MUNDO ANTONIO c c C C c c c c C C F F 

MUSSI FABIO c c F P 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO P P c F C A c c F P 

MANIA DOMENICO c c C c c c c 

NAPOLI VITO P P c C C c c F 

NARDONB CARMINE 

NEGRI LUIGI P c F A c F F A A F A A c C F 

NENCINI RICCARDO F 

MENNA D'ANTONIO ANNA P P c C c c c c c c F F C F c C F P 

NICOLINI RENATO P F F F F c 

NI CO I-OSI RINO 

NONNE GIOVANNI p c F F F F F P 



Atti Parlamentari — 1 9 3 1 5 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 9 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
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NOVELLI DIEGO P P F F F F F F F F F F A A C C c F P 

NO CARA FRANCESCO P C c c c C F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA P P c c c c C C C c C C F F C C C c F P 

NUCCIO GASPARE 

OCCHBTTO ACHILLE 

OCCHTPLNTI GIANFRANCO 

OLIVERIO GERARDO MARIO F ? F F C C c C A F A A ? C c c F P 

OLIVO ROSARIO F F C C c c F P 

ONGARO GIOVANNI P P c F A c F F F A P 

ORGIANA BENITO P c c c C 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTTNKT.I.I GABRIELE P P F A C F F F F F F A A F A A c c F 

PACIOLLO GIOVANNI P P c C c C C C c C C C F F F C C c c F P 

PADOVAN FABIO P A C F F F A c c F 

PAGANELLI ETTORE P P c c c C C C C C C C F F F C C c c F P 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO 

PAGGLNI ROBERTO F F F F F F 

PAISSAN MAURO P P F F F F F F F F F A C A C C c 

PALADINI MAURIZIO P P c C c C C C C C C C F F c C C c c F P 

PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO F F F F A 

PARIGI GASTONE P P c c c C C C C C C C C F F F F F F C P 

PARLATO ANTONIO P c c C C c c c C F F F F F C P 

PASKTTO NICOLA P P c C C C c c c C F s» F F F c F P 

PASSIGLI STEFANO P c c c c C A F A F 

PATARINO CARMINE c 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PATUBLLI ANTONIO P p c c c c C C C c c c F F F P 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI c c c c P 

PELLICANO' GEROLAMO P p c c A A A F F F F V c c 

PERABONI CORRADO ARTURO P F A c F A F A A c c F P 

PBRANI MARIO P p c c c c c C c c c c F F F C C c F F P 

PERINEI FABIO P p F F F F c C c C A F A A F C c c F 

PERRONE ENZO 

PETR1NI PIERLUIGI V c F A C F F F F F A F A A c C F P 



Atti Parlamentari — 19316 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 9 OTTOBRE 1 9 9 3 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 
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PBTROCELLI EDILIO P P F F F F C C c c A F A F C c 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIERMARTINI GABRIELE 

PIERONI MAURIZIO P F F F F F ? F A c A P 

PILLITTERI PAOLO F F F F c F P 

PINZA ROBERTO P P C C C C C C c C C F F F C c F F F P 

PIOLI CLAUDIO C F F F F F F F F F A c F A A F F C P 

PLREDDA MATTEO C C C C C C C C c C F F F c C C F P 

PERO FRANCO P P C C C C C C c F F F C C F 

PISCITELLO RINO F F F F F F F A c F C C F P 

PISICCHIO GIUSEPPE 

PIVETTI IRENE C F A C F F F F F F A A A A C C F P 

PIZZINATO ANTONIO P P F F F F C C A F A A F C c C C A P 

POGGIOLINI DANILO P C C F C C F F F F F F F F C C C F C 

POLI BORTONE ADRIANA C C C F F F F F F C P 

POLIDORO GIOVANNI 

POLIZIO FRANCESCO P C C C C c F F F C C C F P 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO P P C F A C F F F F F F A A F A A c C F P 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI' DAMIANO C C C C C C C C C c F F F A F c 

PRANDLNI GIOVANNI 

PRATESI FULCO P F F F F F F A c A C C c C F P 

PREVOSTO NELLINO P P C F F F c C C C A F A A F C C c C F P 

PRINCIPE SANDRO C C C c 

PROVERA FIORELLO C F A C C c F A A c C F 

PUJIA CARMELO P P C F C C c F F P 

QUATTROCCHI ANTONIO P c c F F F c C F 

RAFFAELLI MARIO 

RANDAZZO BRUNO P C C C C c c c F F F C C c c F P 

RAPAGNA' PIO 

RATTO REMO P P C C F C F F F F F F F F F C c c c F P 

RAVAGLIA GIANNI P P C F C F F F F F F c F P 

RAVAGLIOLI MARCO C C C C C C C C c F F F c c P 

REBBCCHI ALDO P P F F F F C c C C A F A A F C c c c F P 

REICULIN ALFREDO A F C c c c 

REINA GIUSEPPE P C C C C C c C c c c F A A c c F A 



Atti Parlamentari — 19317 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 l 
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REMZULLI ALDO GABRIELE P C c C C c c c c C C c c 

RICCIUTI ROMEO P P C c C C C F F 

RIGGIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RINALDI LUIGI c c C c C c c c c C F F F c c c A F P 

RIVERA GIOVANNI C c C c c c c c c c F F F c c c A F 

RIZZI AUGUSTO p C c c c 

ROCCHETTA FRANCO p C F A c F F F F F F A C F P 

RODOTÀ* STEFANO p 

ROGNONI VIRGINIO 

ROJCH ANGELINO p p c c F F c c c C F P 

ROMANO DOMENICO c c c c c c c c c F F P 

ROMEO PAOLO F F A c P 

ROMITA PIER LUIGI F F c c c C F P 

RONCHI EDOARDO p F F F F F F F F F F A C A c c c C F P 

RONZANI GIANNI WILMER p p F F F F c c c C A F A A F c c c c F P 

ROSIMI GIACOMO C F C C c c C c c F F F c c F F F 

ROSITAMI GUGLIELMO c C C c c c c C C C F F F F F F c P 

ROSSI ALBERTO p p c C C c c c C C C F F F c c c c F P 

ROSSI LUIGI p p c F A c F F F F C F A A F A A C c F 

ROSSI MARIA CRISTINA F F 

ROSSI ORESTE p c F A c F F F F F F A A c F 

ROTIROTI RAFFAELE p p c C C c C C c C C C F F F c c C A F 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE p c C C c C c C C C F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI F F A A F F F A C F c A C F P 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE c C C c c c C C c F F F c F 

SALVADORI MASSIMO p F F F F c c c C A F A C c F p 

SANESB NICOLAMARIA p p C C C c c c c c C C F F F c c C c F p 

SANGALLI CARLO c C C c c c c c C C F F c c C c F 

SANGIORGIO MARIA LUISA p F c c c c F A C c F 

SANGUINEII MAURO c C 

SANNA ANNA F F F F c c c c A F A A F c c c c F p 

SAMTOMASTASO GIUSEPPE C F F c c 

SANTORO ATTILIO c c c C C F 



Atti Parlamentari — 19318 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 I 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

SANTORO ITALICO P F c F F F F F 

SANTOZ GIORGIO P C C c C C C c c c C F F F C c c F F P 

SANZA ANGELO MARIA P P c c c A C C c c c C F F F C c c F 

SAPIENZA ORAZIO P P c c C A A F F 

SARETTA GIUSEPPE P c c c C c C c c A C F F F c c F P 

SARRITZU GIANNI P P F F F A A F F F F F A 

SARTORI MARCO FABIO P c F A C F F A A F A A c C F P 

SARTORI MARIA ANTONIETTA P P F F F F C C c C A F A F c c C F P 

SARTORIS RICCARDO P P c c c C C C c C c C F 5» F c A F F F P 

SAVINO NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAVIO GASTONE P P c c c C c c c c c C F F F c c c C F P 

SBARBATI CART.ETTI LUCIANA P P c c F C F F F F F F F F F c c c F P 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO P P F F F F F F F A C 

SCARFAGNA ROMANO 

SCARLATO GUGLIELMO P c c c C c c C c C F F F c c c F A P 

SCAVONS ANTONIO 

SCOTTI VINCENZO P P c c c C c C C c C C F s? F C F P 

SEGNI MARIOTTO P F F c c 

SENESE SALVATORE F F F F c C F c c c c F P 

SERAFINI ANNA MARIA P F ? F F c c c A F A A F c c c c F P 

SERRA GIANNA F F c c c A F A c c c F P 

SERRA GIUSEPPE P P c c c C c F F c c F F P 

SERVELLO FRANCESCO c C c c c c c C C F F F F F F C P 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA P P F F F A A F F F F F A C c A c c F P 

SGARBI VITTORIO C C C C c C C F 

SIGNORILE CLAUDIO 

SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SITRA GIANCARLO F F F F F c c c A F A A F c A F p 

SODDU PIETRO C c C C C c A A p 

SOLAROLI BRUNO p F c A A A F c c C F p 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO c c c C F 

SORIERO GIUSEPPE F A A A F c F 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE p 

SPERANZA FRANCESCO 

SPINI VALDO 



Atti Parlamentari — 19319 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1993 

i Nominativi • 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

STANISCIÀ ANGELO P P F F F F F c c c A F A A F C c C C F P 

STERPA EGIDIO P C C C C C c c c C C F F F 

STORNELLO SALVATORE P P c c c C F 

STRADA RENATO F F F c c c A F A 

SUSI DOMENICO C F F F C C 

TABACCI BRUNO P P c c c C C F 

TANCREDI ANTONIO P c c c C C F F F C c c C F P 

TARABINI EUGENIO P P C c P 

TARADASH MARCO P C F F F F F F F A F F P 

TASSI CARLO P P C C C C c C c C C C F A F F F F C P 

TASSONE MARIO P C C C C c c C c c C F F F C c C F F P 

TAIARELLA GIUSEPPE P C c c c C c c F F F F C P 

TATIARIMI FLAVIO P P F F A A F C c C C F P 

TBALDI GIOVANNA MARIA P C C C c c c C c c C F F F F P 

TEMPESTIMI FRANCESCO P C C 

TERZI SILVESTRO P P A c F F F F F F A A F A A C C F P 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO C C c A F A F C C C C 

THALER AUSSBRHOFER BELGA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TIRABOSCHI ANGELO P P A F C C c F P 

TISCAR RAFFAELE 

TOGNOLI CARLO F F A A c 

TORCHIO GIUSEPPE P P F F C c c c F P 

TORTORELLÀ ALDO P P F F F c c C c 

TRABACCHINI QUARTO P P F F F F c c c c A F A 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO A F F F C F c c c F P 

TREMAGLIA MIRKO C C C C c c c c c C C F F F F c C P 

TRIPODI GIROLAMO c A c c F P 

TRUPIA ABATE LALLA F F F 

TUFFI PAOLO P P c F F c C c c F P 

TURCI LANFRANCO A F A C c c F P 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO F F F F F F C A 

URSO SALVATORE P P C C C C c C C c c C F F F c C c c F P 

VAIRÒ GAETANO 

VALEUSISB RAFFAELE C C C C c C c c C C C F F F F F F C P 

VAMMONI MAURO P F F F F c c c c A F A A F c C C c F P 



Atti Parlamentari — 19320 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 9 OTTOBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

l 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

VARRIALK SALVATORE c F C 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI P F F F A A F F F F F A C P 

VIGNERI ADRIANA P P F F F F C C C C A F A A F C C C C 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE P P C C C C C C C C C F F F c F P 

VISENTIN ROBERTO 

VITI VINCENZO P P C F C C C F F c C F P 

VITO ELIO P P C C F C F F F F F F F A A c c C F A P 

VIZZIMI CARLO 

VOZZA SALVATORE P P F F F F C C C C A F A A F c c C F P 

WIDMANN JOHANN GEORG P F F F F F F F F F F F F F A A F F A P 

ZAGATTI ALFREDO F F F F C C C A F A A F c C C C F P 

ZAMBON BRUNO P P C C C C C C C C C C F F F c C C C F P 

ZAMPIERI AMEDEO P P C C C c c C C C C F F F c C C C F P 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA P P A A A A A C C C c C F F F A C F F A P 

ZANONB VAI.KRIO P C c C c C F 

ZARRO GIOVANNI P P C C C C C c C c C F F F C C C F P 

ZAVETT1ERI SAVERIO A C C C C 

ZOPPI PIETRO P P C C C C C C c F F C C C C F P 

* * * 
• 
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